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Verso il 2019: il punto su servizi, criticità, 
prospettive a metà del mandato amministrativo

Il contesto economico e 
sociale di questi anni è sta-
to difficile e complesso. La 
crisi economica ha colpito 
violentemente le imprese 
e conseguentemente an-
che le famiglie, attraverso 
la riduzione del lavoro. La 
leggera ripresa in alcuni 
settori negli ultimi mesi 
(in particolare sulle espor-
tazioni), non compensa 
quanto si è perso negli 
anni. La condizione nella 
quale la nostra Ammini-
strazione opera è quella di 

una riduzione di risorse disponibili. 
I servizi ai cittadini, i servizi sociali per gli anziani e le famiglie, il 
sistema educativo, in particolare i nidi, da tempo a livelli qualita-
tivamente elevati in assoluto e rispetto alla media nazionale e 
della nostra regione, rischiano di avere sempre più difficoltà a 
mantenere gli standard a causa della riduzione delle risorse ai 
Comuni e per i vincoli all’autonomia nella gestione del bilancio.
Nonostante queste condizioni, abbiamo realizzato importanti 
progetti. La Casa della Salute, del valore di circa 11 milioni di 
euro, finanziata dalle urbanizzazioni di Meridiana Gold e da un 
mutuo che si sosterrà con gli affitti di AUSL, è un servizio che 
guarda al futuro dell’integrazione socio-sanitaria, alle famiglie, alla 
prevenzione della salute. 
La riduzione della tassazione sulla prima casa e, seppur limitata-
mente, sulla tassa per i rifiuti rappresenta una scelta di contro-
tendenza in un momento di crisi e difficoltà per le famiglie.
Il contesto nel breve periodo non è destinato a modificarsi po-
sitivamente, sappiamo che dobbiamo concentrarci sulle priorità 
mantenendo il dialogo con i cittadini in percorsi partecipativi.
In cima alla nostra agenda sta la difesa dei valori di fondo, solida-
rietà e tutela dei più deboli, quindi il sostegno alle famiglie attra-
verso i servizi sociali e al mondo della scuola per la forte valenza 
di prospettiva. Proseguiremo gli interventi sulla ristrutturazione 
degli edifici e sui progetti per la crescita culturale dei ragazzi.
Continueremo a focalizzarci su alcuni temi ambientali. La co-
munità solare rappresenta un progetto di alto profilo del quale 
occorre rilanciare l’adesione e la partecipazione per realizzare 
obiettivi di risparmio energetico e recupero ambientale. Sulla 
raccolta differenziata abbiamo raggiunto risultati significativi ma 
abbiamo la necessità, alla luce del bando per la scelta del gestore 
(oggi Hera), di avere maggiore impegno e nuove soluzioni per 
ridurre le criticità. Sul Parco della Chiusa (ex Talon) è in atto 
un percorso di coinvolgimento del mondo ambientalista e dei 
cittadini per una futura gestione che ne tuteli e valorizzi la biodi-
versità, gli edifici all’interno e la vocazione agricola.
Il Piano Strategico Comunale approvato recentemente faciliterà 
il recupero ambientale e percorsi di rigenerazione urbana. Resta 

la difficoltà di trovare risorse per la manutenzione della città, un 
tempo derivanti dagli oneri di urbanizzazione sulle nuove costru-
zioni o sulle ristrutturazioni oggi quasi del tutto ferme.
Nuove o storiche attività commerciali, come la Dolce Lucia e 
non solo, hanno innovato l’offerta della ristorazione al centro 
della città. Sulla Coop in centro, un percorso partecipativo de-
ciderà se e come sviluppare un punto vendita che risponda alle 
nuove esigenze. Affronteremo gli investimenti sul Futurshow e 
sui Centri Commerciali collegati con attenzione alle soluzioni 
sui problemi del traffico, dei parcheggi e dei disagi che già oggi 
esistono. 
Questi investimenti danno un’opportunità rispetto alla quale non 
possiamo fallire.
Lo sviluppo del territorio passa attraverso la realizzazione di 
infrastrutture come la Nuova Porrettana, indispensabile per ri-
durre il traffico di attraversamento e liberarci da una situazione 
che ci ruba tempo e salute. L’interramento della ferrovia resta un 
obiettivo. Ora che vi è la certezza per l’investimento stradale, ci 
stiamo impegnando per raggiungere anche questo risultato che 
renderebbe più vivibile il nostro centro storico. Entro quest’anno 
avremo il casello autostradale a Borgonuovo che contribuirà ad 
una prima riduzione della pressione sulle nostre strade di alme-
no il 20%. 
Continueremo a sviluppare la mobilità alternativa e lenta grazie 
al completamento dei collegamenti ciclabili avvalendoci anche di 
finanziamenti statali e regionali.
L’innovazione sulla pubblica illuminazione passa attraverso un 
bando di gara in corso che, una volta assegnato, assieme al si-
stema delle 56 telecamere presenti sul territorio (in fase di im-
plementazione con accordi condominiali), contribuirà ad una 
migliore percezione della sicurezza dei cittadini. Stiamo anche 
analizzando progetti per una futura Caserma dei Carabinieri per 
aumentare ancora la già stretta collaborazione sulla gestione 
dell’ordine pubblico.
La cultura e lo sport sono tratti identitari della nostra città. L’inti-
tolazione del Teatro a Laura Betti, il coinvolgimento delle scuole, 
il Capodanno di comunità ed il collegamento sempre più stretto 
con il sistema delle Case: Conoscenza, Solidarietà, Pace e con il 
Centro giovanile Eco, riaperto con una nuova gestione, gli indiriz-
zi condivisi con associazioni e cittadini sul futuro della Casa della 
Conoscenza, sono percorsi che consolidano le nostre eccellenze. 
La Cittadella dello Sport continua a crescere con gli investimen-
ti sugli impianti del Centro Tennis che si aggiungono alla nuova 
palestra GIMI e a quelli programmati sugli impianti di calcio, in 
forte collaborazione e sinergia con le associazioni sportive locali.
Continueremo nel governo del territorio prestando grande at-
tenzione alla coesione sociale ed alla consapevole e necessaria 
collaborazione tra tutti coloro che hanno a cuore il futuro della 
nostra comunità, ascoltando, cercando di capire, ma anche pren-
dendo le necessarie decisioni in virtù del ruolo di chi è stato 
eletto per tutelare il bene di tutti.

Massimo Bosso
Sindaco

INTRODUZIONE
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Gli organi istituzionali
La Giunta comunale
La Giunta è composta dal Sindaco Massimo Bosso (PD) 
e dagli Assessori da lui nominati:

l Antonella Micele 
Assessore all’Innovazione Istituzionale - Unione e
Città Metropolitana - Legalità, trasparenza, accessibilità
l Fabio Abagnato 
Assessore ai Saperi e nuove generazioni - Cultura - Scuola
Infanzia - Giovani
l Nicola Bersanetti 
Assessore alla Qualità - Rigenerazione urbana
Mobilità sostenibile - Lavori Pubblici
l Concetta Bevacqua 
Assessore alle Risorse Tributi ed equità - Società
partecipate e Patrimonio
l Barbara Negroni
Assessore al Verde e Aree Protette - Energie - Raccolta
differenziata - Diritti degli animali
Barbara Negroni è Assessore dal settembre 2016,
ha sostituito Beatrice Grasselli
l Massimo Masetti 
Assessore al Welfare - Inclusione sociale e Pari
opportunità - Lavoro e occupazione - Information
Technology
l Paolo Nanni 
Assessore alla Sicurezza e Polizia locale, Protezione
civile, Commercio, Artigianato, Marketing
territoriale,Turismo, Fiere e Mercati.
Paolo Nanni è Assessore dal settembre 2016

La Giunta si riunisce il martedì mattina.

VUOI CONTATTARE IL SINDACO E GLI ASSESSORI?
Scrivi alle loro mail:

sindaco@comune.casalecchio.bo.it
amicele@comune.casalecchio.bo.it

fabagnato@comune.casalecchio.bo.it
nbersanetti@comune.casalecchio.bo.it
cbevacqua@comune.casalecchio.bo.it
bnegroni@comune.casalecchio.bo.it
mmasetti@comune.casalecchio.bo.it
pnanni@comune.casalecchio.bo.it

ATTIVITÀ SVOLTE DALLA GIUNTA COMUNALE
 Produttività della Giunta

Media atti per
seduta 4,12

149Sedute
362Deliberazioni

 Quanto costa la Giunta ad ogni singolo cittadino
126.356Costo/anno

3,44 euroCosto per Abitante

DA SINISTRA PAOLO NANNI, FABIO ABAGNATO, CONCETTA BEVACQUA, MASSIMO BOSSO, ANTONELLA MICELE, MASSIMO MASETTI, 
NICOLA BERSANETTI, BARBARA NEGRONI
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CARTA D’IDENTITÀ

Il Consiglio comunale
Il Consiglio comunale è composto dal Sindaco 
e da 24 consiglieri suddivisi in Gruppi consiliari 
di maggioranza (PD e Lista civica Casalecchio 
da vivere) e Gruppi consiliari di minoranza 
(Movimento 5 Stelle, Lista civica Casalecchio 
di Reno, Forza Italia e Lega Nord).

l Gruppo PD
Libero Barbani - Capogruppo
Ester Ancarani
Mattia Baglieri* 
Chiara Casoni 
Federico Cinti 
Franco Ciraulo 
Giulio Fini 
Roberto Grendene
Isabella Guidotti 
Andrea Gurioli 
Alessia Lollini 
Alice Morotti
Dario Palumberi - Presidente
del Consiglio comunale
Lorena Peri 
Matteo Ruggeri

*nel momento in cui andiamo in stampa, il 
consigliere Baglieri ha comunicato la sua 
fuoriuscita dal gruppo PD ed è confluito nel 
“Gruppo Misto” come unico componente

l Lista civica Casalecchio da Vivere
Carmela Brunetti - Capogruppo

l Movimento 5 Stelle
Paolo Rainone - Capogruppo
Loredana Candido 
Stefano Stefanelli 

l Forza Italia
Erika Seta - Capogruppo
Mirko Pedica 

l Lista civica Casalecchio di Reno
Bruno Cevenini - Capogruppo e Vice
Presidente del Consiglio comunale
Andrea Tonelli detto “Zagnoni”

l Lega Nord
Mauro Muratori - Capogruppo

VUOI CONTATTARE I CONSIGLIERI COMUNALI?
Gruppo PD

lbarbani@comune.casalecchio.bo.it 
alollini@comune.casalecchio.bo.it

amorotti@comune.casalecchio.bo.it
agurioli@comune.casalecchio.bo.it
ccasoni@comune.casalecchio.bo.it
fciraulo@comune.casalecchio.bo.it

dpalumberi@comune.casalecchio.bo.it 
eancarani@comune.casalecchio.bo.it

fcinti@comune.casalecchio.bo.it
gfini@comune.casalecchio.bo.it

iguidotti@comune.casalecchio.bo.it
lperi@comune.casalecchio.bo.it

mruggeri@comune.casalecchio.bo.it
mbaglieri@comune.casalecchio.bo.it
rgrendene@comune.casalecchio.bo.it

Lista civica Casalecchio da Vivere
cbrunetti@comune.casalecchio.bo.it

Movimento 5 Stelle
prainone@comune.casalecchio.bo.it 
lcandido@comune.casalecchio.bo.it 
sstefanelli@comune.casalecchio.bo.it

Forza Italia
eseta@comune.casalecchio.bo.it 

mpedica@comune.casalecchio.bo.it

Lista civica Casalecchio di Reno
bcevenini@comune.casalecchio.bo.it 
atonelli@comune.casalecchio.bo.it

Lega Nord
mmuratori@comune.casalecchio.bo.it

ATTIVITÀ SVOLTA DAL CONSIGLIO COMUNALE
 Quanto costa la il Consiglio Comunale

ad ogni singolo cittadino
26.849Costo/anno

0,73 euroCosto per Abitante

I COMPONENTI DEL CONSIGLIO, AL CENTRO, ALLA DESTRA DEL SINDACO MASSIMO BOSSO,
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DARIO PALUMBERI

MAURO 
MURATORI

BRUNO
CEVENINI

ERIKA
SETA

PAOLO 
RAINONE

CARMELA 
BRUNETTI

LIBERO
BARBANI
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CARTA D’IDENTITÀ

E tu segui il Consiglio comunale?

Le sedute sono generalmente convocate nel pomeriggio del 
giovedì. Il calendario viene stabilito in base alle tempistiche 
degli atti da approvare.
Le sedute di Consiglio comunale sono pubbliche - è 
possibile parteciparvi di persona - e visibili anche in diretta 
streaming sul Canale Youtube del Consiglio comunale di 
Casalecchio di Reno.

L’Ordine del Giorno viene pubblicato sul sito istituzionale
www.comune.casalecchio.bo.it e diffuso attraverso gli account 
social dell’Amministrazione comunale su Facebook e 
Twitter.

Un flash sulla popolazione

I dati sono rilevati al 31/12/2016
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CARTA D’IDENTITÀ

BILANCIO (Conto consuntivo - valori espressi in euro)
Voci di Spesa 2014 % 2015 % 2016 %
Personale  8.427.679 23,8%  7.935.933 24,8%  7.358.511 23,2%

Imposte e tasse  427.214 1,2%  345.606 1,1%  345.320 1,1%

Acquisto beni e servizi  17.281.630 48,8%  15.746.804 49,1%  16.162.298 50,9%

Trasferimenti correnti  7.787.303 22,0%  6.178.181 19,3%  6.490.653 20,4%

Interessi passivi  609.865 1,7%  578.796 1,8%  533.972 1,7%

Quota capitale mutui  873.853 2,5%  914.572 2,9%  868.338 2,7%

Altre spese correnti  29.075 0,1%  345.606 1,1%  4.030 0,0%

Totale Spese correnti  35.436.619  32.045.498  31.763.123 
Voci di Entrata 2014 % 2015 % 2016 %
Tributarie  24.695.095 71,5%  24.645.092 68,6%  24.682.099 76,8%

Trasferimenti  3.480.923 10,1%  3.275.331 9,1%  1.727.222 5,4%

Extratributarie  6.339.240 18,4%  7.991.493 22,3%  5.735.206 17,8%

Totale Voci di Entrata  34.515.258  35.911.916  32.144.527

Recuperi da evasione 2014 2015 2016
ICI -IMU 358.610 393.941 676.856
TARSU 69.749 213.395 175.117
Totale 428.359 607.336 851.973

Rimborso Mutui 2014 2015 2016
Interessi  609.865  586.100  532.700 
Quota Capitale  873.583  914.572  868.338 
Importo annuo  1.483.448  1.500.672  1.401.038 
Residenti al 31 dicembre  36.252  36.349  36.492 
Euro annui per cittadino 40,9 41,3 38,4

*

* Servizi di Staff dell’ente: Ragioneria, Personale, Acquisti,
Gare e Contratti

Destinazione Spese correnti a consuntivo 2016
(percentuale per servizio)
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Per rispondere ai bisogni tradizionali e nuovi dei cittadini occorre ripensare le forme organizzative della propria azione 
amministrativa. Noi lo stiamo già facendo.

Da una parte continuiamo a chiedere una rivisitazione del patto di stabilità nazionale, dall’altra, insieme ai Comuni dell’U-
nione Valli del Reno Lavino e Samoggia (oltre a Casalecchio di Reno ci sono Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia 
e Zola Predosa) siamo in prima linea nel processo di riordino istituzionale.

Siamo ben rappresentati nella Città Metropolitana e vantiamo un’esperienza significativa nella gestione associata dei servizi. 
Dal 2010, prima ancora che si costituisse l’Unione, lavoriamo insieme nella gestione degli interventi sociali grazie alla nascita di 
ASC InSieme; dal 2015 le funzioni strategiche oggetto di gestione associata sono aumentate. 

La strada non è facile, coniugare persone e metodi di lavoro prima separati non è banale e tutti sono chiamati a concorrere alle 
migliori soluzioni: amministratori, lavoratori e lavoratrici degli enti locali ai quali vanno garantiti i propri diritti e, soprattutto, cittadini 
e cittadine. Da questo punto di vista, desideriamo promuovere tutti i provvedimenti normativi e le soluzioni operative che valorizzi-
no professionalità, competenza e performance come elementi costitutivi di dipendenti pubblici protagonisti di una moderna 
amministrazione pubblica.

Intendiamo affrontare le nuove sfide dalla parte dei cittadini, mettendo al primo posto valori come trasparenza, partecipazione, 
facilità di accesso ai servizi.

Istituzioni rinnovate,
 risposte più efficaci
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ISTITUZIONI RINNOVATE, RISPOSTE PIÙ EFFICACI

Con deliberazione di Giunta Comuna-
le n. 97 del 9/12/2014 è stata appro-
vata la nuova macrostruttura dell’En-
te che conferma l’articolazione della 
struttura in quattro Aree, ridisegnate 
per una distribuzione equilibrata e ra-
zionale, tenuto conto dell’evoluzione 
conseguente al trasferimento di fun-
zioni all’Unione Valli del Reno, Lavino 
e Samoggia di cui fa parte. Alle Aree 
fanno capo 5 Servizi di Staff e 10 Ser-
vizi di line.

Riordino istituzionale ed evoluzione organizzativa:
come il Comune esercita le proprie funzioni

ALTRE SOCIETÀ PARTECIPATE
Capitale complessivo

Società
Valori azioni
del Comune

Quota azioni
del Comune

€ 34.560.470€ 230.858,0,67%
Gestione delle farmacie 

comunali e servizio 
distribuzione medicinali

€ 1.489.538.745€ 1.301.4900,087%
Gestione dei servizi di 
acqua-luce-gas-gestione 
dei servizi ambientali

€ 60.713.000€ 1.0000,006%
Impianto, sviluppo,

manutenzione e gestio-
ne delle reti e sistemi

La Società patrimoniale Adopera srl 
svolge per conto del Comune la Ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria 
del patrimonio immobiliare, ad essa è 
collegata la Società Se.Cim. per la 
gestione del servizi cimiteriali di Casa-
lecchio di Reno, Zola Predosa e Monte 
San Pietro. La società Melamangio 
Spa fornisce servizi di ristorazione a 
nidi, scuole infanzia e primarie, Centri 
diurni e assistiti domiciliari di Casalec-
chio di Reno e Zola Predosa.

Personale in Servizio 2014 2015 2016

Dirigenti 5 5 4

Responsabili Servizio 16 16 14

Personale direttivo 37 35 32

Impiegati - Educatori 125 119 111

Operatori - Esecutori 62 59 56

Totale 245 234 217

Anno 2014 2015 2016

Popolazione  36.252  36.349  36.492 

Dipendenti  247  236  218 

Incidenza Spesa
Personale su Bilancio 23,78% 24,76% 23,17%

Rapporto dipendenti su 
popolazione  147  154  167 

Spesa pro/capite  232  218  211

211 euro
per Abitante



Piano strategico metropolitano: gli obiettivi
Dall’Unione alla Città metropolitana l’ottica da assumere è la stessa: ampliare gli orizzonti di lavoro 
delle Amministrazioni comunali che sempre più si trovano nella necessità di adottare politiche comuni.
Anche l’Unione Valli del Reno Lavino e Samoggia ha partecipato al percorso di costruzione con-
divisa delle Linee di Indirizzo del Piano Strategico Metropolitano 2.0 per promuovere in 
modo armonico e coordinato lo sviluppo economico sociale del territorio metropolitano, per essere 

centro propulsore dell’intero sistema regionale e per qualificarsi nel confronto diretto con gli interlocutori nazionali ed inter-
nazionali attraverso l’elaborazione di progetti di medio e lungo periodo.
Le linee di indirizzo sono state approvate dal Consiglio metropolitano nel maggio 2016.
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IL SITO:
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it

Di pari passo con la nascita
della “nuova” Unione è stato 

aggiornato il sito in cui è possibile 
consultare i Bandi di gara
e i Bandi di Concorso.

Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia
L’Unione è composta dai 
Comuni di Casalecchio di 
Reno, Monte San Pietro, 
Sasso Marconi, Valsamog-
gia, Zola Predosa. Dal 1° 

aprile 2015 sono diventati operativi i se-
guenti servizi trasferiti in Unione: Servi-
zio Gare Associato con sede a Sasso 
Marconi; Servizio Personale Asso-
ciato con sede a Casalecchio di Reno 
e Zola Predosa; Servizio Informatico 
Associato, Servizio Sociale Associa-
to e Coordinamento Pedagogico 
con sede a Casalecchio di Reno.
Con le deliberazioni di Consiglio Comu-
nale n. 86 e 87 del 2015, il Comune di 
Casalecchio di Reno, contestualmente 
agli altri Comuni dell’Unione, ha appro-
vato la trasformazione dell’Azienda Spe-
ciale Consortile InSieme in Azienda 
Speciale dell’Unione che proseguirà 
la gestione dei servizi sociali nel mede-
simo ambito territoriale. 
Il Comune di Casalecchio gestisce anche 
per l’Unione i seguenti servizi di staff: 
Servizi Istituzionali, Servizi Finanziari e 
Servizi di Comunicazione.

Cosa c’è di nuovo
Si tratta di un ente funzionale alle nuove 
esigenze del governo del territorio che im-
pongono di pensare in maniera sinergica e 
mettere insieme le risorse per affrontare 
i temi che toccano trasversalmente tutti i 
nostri territori. I cittadini quasi non se ne 
accorgono, come è giusto che sia, perché è 
una trasformazione che tocca prevalente-
mente la riorganizzazione dei servizi citati, 
mantenendo nei singoli Comuni il contatto 
con gli utenti.
Gli Organi istituzionali dell’Unione:
nessun costo in più per i cittadini
Gli organi di governo dell’Unione sono il 
Presidente (che attualmente è il Sindaco 
di Casalecchio di Reno Massimo Bosso), la 
Giunta (composta dal Presidente dell’Unio-
ne e dai Sindaci dei Comuni aderenti che as-
sumono la qualifica di assessori) e il Consi-
glio, composto da consiglieri eletti all’interno 
di ciascun consiglio comunale. Attualmente 
è stata istituita la sola Commissione Affari 
generali, istituzionali e finanziari. Né Asses-
sori né Consiglieri percepiscono indennità 
o gettoni di presenza per le sedute alle quali 
partecipano nell’ambito dell’Unione.

Superficie KM 404,4
Abitanti 111.531 al 1° gennaio 2016

Protezione civile dell’Unione
I Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Zola Predosa e Valsamoggia, nell’ambito delle funzioni ammini-
strative condivise in Unione, hanno associato anche il servizio di Protezione Civile. In questo momento il Servizio, che ha sede a 
Casalecchio di Reno presso la Casa della Solidarietà, ha il compito di omogeneizzare i piani di protezione civile dei singoli Comuni 
redigendo il piano sovracomunale che, alla sua approvazione, andrà a sostituire le pianificazioni comunali attualmente vigenti.
Durante la fase transitoria il Servizio, tra l’altro, si occupa della comunicazione delle allerte emanate dalla Regione attraverso il 
canale Telegram @ProtCivURLS aperto a tutti i cittadini. 

LIBERIAMO L’ARIA

È la campagna coordinata dalla Città Metropolitana di Bologna, alla quale hanno 
aderito Bologna, Imola, Casalecchio di Reno e altri 10 Comuni dell’agglomerato di 

Bologna, per limitare la circolazione dei veicoli più inquinanti.

Le misure, che saranno in vigore tutti gli anni dal 1° ottobre al 31 marzo, sono 
incluse nel più ampio Piano Aria Integrato Regionale (PAIR).
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Avviso Pubblico
Enti locali e regioni per la formazione civile contro le mafie

L’Amministrazione comunale di Casalecchio di Reno aderisce da anni ad Avviso Pubblico. 
In questo mandato il Vice Sindaco Antonella Micele è stata prima membro dell’Ufficio di Presidenza nazionale e dal 
2017 è coordinatore regionale. 
In questi anni abbiamo tutti dovuto constatare come il fenomeno mafioso sia capace di infiltrarsi anche nei nostri territori. Dob-
biamo dotarci degli strumenti necessari per prevenire e contrastare un fenomeno capace di stravolgere le regole del vivere civile, 
di intaccare le istituzioni e di mettere in crisi le forme di partecipazione democratica. Il Coordinamento regionale ha individuato 
come temi prioritari il contrasto al gioco d’azzardo, la gestione dei beni confiscati, la formazione di amministratori 
e funzionari pubblici, la diffusione del Testo Unico della Legalità approvato dalla Regione Emilia Romagna. 

Abbiamo partecipato a: 
l	 Presentazione Progetto Icaro a Bruxelles
l	 Festa Nazionale di Avviso Pubblico a Napoli: “Mafie e Antimafia nell’Italia del XXI secolo, perché lo Stato non ha
	 ancora vinto?” (2015)
l	 Inaugurazione di un bene confiscato a Pianoro (2016)
l	 Convegno a Modena dal titolo “Legalità nella PA, una (s)volta per tutti” (2016)
l	 Convegno a Maranello “Infiltrazioni mafiose e corruzione. Cosa succede in Emilia-Romagna” (2016)
l	 Festa nazionale di Avviso Pubblico all’interno di Politicamente Scorretto (2016)

Per un approfondimento sull’educazione alla legalità vedi pagina 69

Prevenzione della corruzione e trasparenza
Il contrasto al fenomeno della corruzione che affligge il nostro Paese si attua anche attraverso strumenti di prevenzione 
che operano direttamente all’interno delle pubbliche amministrazioni.
Lo strumento centrale introdotto dalla Legge 190/2012 è rappresentato dal Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione, documento organizzativo che effettua l’analisi e la valutazione dei rischi di corruzione nel contesto 
specifico in cui opera l’Ente e indica gli interventi necessari per prevenirli.
Principale strumento di prevenzione è la trasparenza: la corruzione trova infatti terreno fertile in un’amministrazione 
opaca.
In questa prospettiva, il legislatore obbliga le amministrazioni a pubblicare sui siti web istituzionali una serie di infor-
mazioni sulle proprie attività.
A tale obbligo corrisponde il diritto di chiunque alla conoscibilità, diretta e gratuita, di informazioni, dati e documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, oltre alla possibilità, da parte del cittadino, di esercitare un controllo diffuso sull’o-
perato dell’amministrazione.
Anche l’adozione dei codici di comportamento per i dipendenti costituisce un importante mezzo di prevenzione 
dal momento che questi garantiscono non solo la qualità dei servizi offerti dall’amministrazione ma anche il rispetto dei 
doveri di diligenza, lealtà e imparzialità, nella cura esclusiva dell’interesse pubblico. La violazione dei doveri contenuti nel 
codice di comportamento è causa di responsabilità disciplinare, civile, amministrativa e contabile e se grave e reiterata, 
può comportare il licenziamento. 

TRASPARENZA

Il 21 febbraio scorso il Comune di Casalecchio di Reno ha approvato
l’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione,

di cui il piano trasparenza e il codice di comportamento costituiscono 
specifiche sezioni. 

Il documento è consultabile nel sito web www.comune.casalecchio.bo.it
nella sezione Amministrazione Trasparente.
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Dal 2008, tra i primi in Italia, il Co-
mune di Casalecchio di Reno ha 
istituito Semplice - lo Sportello Po-
lifunzionale per il Cittadino. Con il 
termine Sportello Polifunzionale 

ci si riferisce al complesso di sportelli al servizio dell’u-
tenza del Comune strutturati in Centralino, Filtro, Punto 
Accoglienza, Sportello Cittadini, Sportello Professionisti e 
Imprese (di cui fanno parte Sportello Unico Edilizia e Spor-
tello Unico Attività Produttive), Sportello Anagrafe, Spor-
tello Stato Civile, Sportello Entrate-Tributi, Sportello Casa, 
Sportello Polizia locale e Sportello Raccolta differenziata.
Con l’apertura della Casa della Salute, lo Sportello Sociale 
e lo Sportello “Badando” si sono spostati nella struttura 
di Piazzale Rita Levi-Montalcini in virtù dell’integrazione 
socio-sanitaria, presupposto sulla base del quale è stata 
concepita la Casa della Salute (vedi pag. 56).

Il sistema degli Sportelli e i servizi online: facilitare l’accesso

I servizi online
L’orizzonte verso cui si muove la nostra Amministrazione 
se, da una parte, è l’innovazione istituzionale, dall’altra, deve 
essere il continuo aggiornamento dell’infrastrutturazione 
tecnologica.
In questi due anni e mezzo è aumentato il numero di servizi 
online consultabile dall’omonima pagina del sito istituzio-
nale.
Online era già possibile il calcolo dei tributi, la certificazio-
ne per i cittadini e i professionisti, l’iscrizione al servizio 
di newsletter, il controllo delle proprie infrazioni Vista Red, 
l’accreditamento dei fornitori, la presentazione delle prati-
che legate alle attività produttive (sistema SUAPBO della 
Città Metropolitana), la consultazione delle pratiche edilizie.
In questi primi due anni e mezzo di mandato si sono ag-
giunti anche l’iscrizione ai nidi d’infanzia e al servizio 
mensa scolastica e le prenotazioni online di appun-
tamenti con Anagrafe, Stato Civile e Sportello Uni-
co Edilizia. A breve si potrà effettuare anche il pagamento 
delle rette e del trasporto scolastico. L’obiettivo è quello di 
arrivare ad un unico sistema di accreditamento.

Attività 2014 2015 2016
Accessi al Municipio 81.360 76.995 73.070

di cui Sportello Accoglienza 26.966 26.815 26.764

di cui Sportello Cittadini 29.130 26.871 24.476

di cui Sportello Professionisti e Imprese 3.672 3.199 3.348

di cui Sportello Raccolta differenziata 3.343 2.769 2.959

di cui Sportello Entrate 5.822 4.772 3.461

di cui altri Sportelli specialistici 12.427 12.569 12.062

Pratiche effettuate 34.875 35.018 32.901

Telefonate ricevute 40.761 36.554 29.258

Segnalazioni ricevute 1.860 1.800 1.947

Sacchi distribuiti per la raccolta differenziata 40.135 40.027 39.624
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Per una migliore gestione delle pratiche, spesso complesse, 
per una più efficace organizzazione del personale e per 
ridurre i tempi di attesa degli utenti, Anagrafe, Stato Ci-
vile, Sportello Unico Edilizia ricevono i cittadini solo 
su appuntamento e non più ad accesso libero.
Fissare l’appuntamento, verificare e scaricare la modulistica 
necessaria è possibile da un unico punto grazie al sistema 
delle prenotazioni online cui si accede dal sito
www.comune.casalecchio.bo.it

Da marzo 2017 sono anche in vigore nuovi orari di 
apertura per lo Sportello Cittadini, valutati sulla base 
dei dati di afflusso dell’utenza, per consentire una migliore 
turnazione e organizzazione del lavoro da parte del per-
sonale.

Le principali novità:

1) apertura del giovedì mattina alle 11.30
e non più alle 8.00

2) modalità di funzionamento pomeridiana: dal-
le 14.00 alle 18.30, nelle giornate di lunedì, martedì, 
mercoledì e venerdì il personale presente effettuerà 
esclusivamente la consegna di sacchi destinati alla raccolta 
differenziata e di atti depositati presso il Comune.

GARANTIRE NUOVI DIRITTI
l Le dichiarazioni per la donazione organi
Dal 2015 è possibile dichiarare la propria volontà in merito alla donazione organi nel momento in cui si richiede 
o si rinnova la propria carta d’identità. La propria dichiarazione viene poi trasmessa dagli uffici comunali al registro 
nazionale dei donatori.
Si tratta di un’iniziativa realizzata in collaborazione con l’AIDO locale (Associazione Italiana Donazione Organi). Nel 
2016 si sono avvalsi di questa opportunità 1002 cittadini, 993 hanno espresso il proprio consenso alla dona-
zione, 9 il proprio diniego. 
l Le Unioni Civili
Dal mese di giugno 2016, in ottemperanza alla normativa nazionale, è possibile contrarre in Municipio un’Unione 
Civile tra persone dello stesso sesso. A Casalecchio di Reno si è finora avvalsa di questa opportunità una coppia.

Modalità di ricevimento al pubblico: come e perché cambia

Servizi forniti online

Cittadini registrati con autenticazione FedERa 339

Certificati anagrafici online (pari al 7% del totale rilasciato) - 2016 1.448

Prenotazioni per appuntamenti Anagrafe e Stato Civile - 2016 1.898 

Utenti attivi Linkmate per tributi (media triennio 2014/2016 - 28/gg) 6.279

Linkmate: F24 scaricati per Tasi, IUC, Tares (triennio 2014/2016) 22.060 

Cittadini autenticati con sistema Softech (iscrizioni nidi, mensa...) 1.501
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Libertà è partecipazione… non è solo la frase di una cele-
bre canzone di Giorgio Gaber, ma è la filosofia che guida l’azione 
dell’Amministrazione comunale.
Urbanistica, Ambiente, Cultura e Scuola, Salute e Servizi Sociali, 
sono tutti ambiti nei quali si sono avviati e si avvieranno progetti 
di partecipazione che coinvolgono utenti e portatori di interes-
se nelle scelte che riguardano la cosa pubblica.
Per quanto riguarda l’Urbanistica, stiamo sperimentando mi-
cropercorsi di partecipazione su aree specifiche come la piazza 
della Chiesa di San Biagio, lo spazio pubblico dietro l’ex poliam-
bulatorio di via Garibaldi, con l’obiettivo di avviarne anche altri 
tra cui quello per l’ampliamento e la riqualificazione dell’Ambito 
Coop/Ronzani.
Il Piano di gestione del Parco della Chiusa che costituirà la 
base per il bando di assegnazione della gestione pluriennale del 
Parco si scriverà anche sulla base delle indicazioni dei cittadini e 
delle realtà associative intervenute negli incontri pubblici.
Tra il 2016 e l’inizio del 2017 si è avviato e concluso il percorso 
partecipato “La Conoscenza che verrà” di cui è stata parte 
essenziale l’istruttoria pubblica che ha portato a delineare le 
possibili linee di sviluppo della Casa della Conoscenza - sul piano 
sia del contenitore sia dei contenuti - per i prossimi dieci anni.
Il Patto per la Scuola già da alcuni anni mette insieme isti-
tuzioni, soggetti privati, scuole e utenti per rendere le azioni in 
ambito educativo e scolastico sempre più efficaci e sinergiche, 
così come il Consiglio comunale dei Ragazzi e delle Ra-
gazze è un luogo di riflessione e di elaborazione di proposte da 
parte degli studenti.
I progetti e le attività della Casa della Salute, che nasce con lo 
scopo di integrare servizi sanitari e sociali, ma anche di integrarsi 
nella città diventandone un punto di riferimento, sono oggetto 
di un percorso di partecipazione coordinato dall’Azienda Usl 
con l’Unione, ASC InSieme e tutti gli attori interessati.
Partecipazione è anche valorizzare il ruolo dell’associazioni-
smo e delle Consulte comunali.
Sport, Sociale, Cultura, Ambiente, Promozione del territorio, 
non c’è campo in cui le associazioni non svolgano un’attività 
fondamentale al fianco dell’Amministrazione comunale.
La Consulta del Volontariato e dell’Associazionismo, quella del-
lo Sport e la neo-nata Consulta Ambientale sono gli organismi 
dedicati alla raccolta delle proposte, delle esigenze delle asso-
ciazioni e al confronto con esse. Nello stesso tempo, abbiamo 
Tavoli di coordinamento sia tra le associazioni ambientali-
ste che operano all’interno del Parco della Chiusa, patrimonio 
ambientale di rilevanza metropolitana, sia tra le associazioni di 
categoria dei commercianti e degli artigiani che hanno a cuore la 
promozione del centro, del commercio di vicinato e si riunisco-
no sotto l’egida di “Casalecchio fa centro”.

La partecipazione come modello per le scelte sulla cosa pubblica

A FEBBRAIO 2017 STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO MARCONI, CITTADINI E AMMINISTRATORI  

HANNO PARTECIPATO AL PERCORSO “PROGETTIAMO INSIEME 
LO SPAZIO PUBBLICO” CHE MIRA A RACCOGLIERE IDEE E 
PROPOSTE SULL’AREA DIETRO ALL’EX POLIAMBULATORIO

L’ANNO MARTINIANO, SAN MARTINO
E VOLONTASSOCIATE

Nel 2016 è stato celebrato l’Anno Martiniano, nel XVII 
Centenario della nascita di San Martino di Tours, patrono 
della nostra città. 
Il percorso che il 18 dicembre 2015 ha portato alla costi-
tuzione del Comitato dell’Anno Martiniano* e, da lì, alla 
progettazione di un ricco calendario di eventi e iniziative 
intorno alla figura di San Martino che ha coinvolto tutta 
la comunità, è un perfetto esempio di quanto sia forte e 
costruttiva la rete dell’associazionismo e del volontaria-
to locali.
Proprio la festa di San Martino a novembre è stata scelta 
dalla Conferenza comunale del Volontariato e dell’Asso-
ciazionismo quale vetrina di Volontassociate, ossia la ma-
nifestazione annuale in cui le associazioni locali possono 
promuovere le proprie attività attraverso stand informa-
tivi, incontri, iniziative.

*Il Comitato dell’Anno Martiniano era composto da Comune di Casalecchio 
di Reno, Parrocchia di San Martino, Casalecchio Insieme Pro Loco, Tavolo di 
coordinamento Casalecchio fa Centro, lo storico Leonardo Goni e Pier Luigi 
Chierici, professore esperto di storia locale.

Il logo dell’Anno Martiniano è stato ideato dagli studenti 
dell’Istituto Salvemini guidati da una giovane ricercatrice del 
Politecnico di Milano nell’ambito delle attività laboratoriali 
di inizio settembre che preparano i neoiscritti alla nuova 
esperienza scolastica

I numeri dell’associazionismo casalecchiese
l Settore A - socio assistenziale sanitario
17 associazioni 
l Settore C - educativo, sportivo, ricreativo
56 associazioni
l Settori B-D-E - culturale, promozione dei diritti, 
ambiente, protezione civile
18 associazioni 
l Totale associazioni iscritte all’Albo: 91
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Il territorio: sviluppo, ambiente,
 tutela e rigenerazione

Sviluppo e tutela del territorio

Progetti strategici
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Progetti strategici

Riqualificare e rigenerare i tessuti urbani esistenti, limitando il consumo di territorio, puntare sulla salvaguardia dell’ambiente - an-
che attraverso una gestione più flessibile del sistema di raccolta rifiuti porta a porta - favorire la diffusione delle energie rinnovabili, 
sviluppare le reti di mobilità dolce e curare la manutenzione del territorio attraverso piccoli interventi sostenibili economicamente 
e nello stesso tempo efficaci, questi sono gli obiettivi di una Casalecchio sempre più centro di dimensione metropolitana. 

Per farlo è stato fondamentale dotarsi di un nuovo Piano Strutturale Comunale (PSC), ispirato alla rigenerazione urbana 
diffusa e alla drastica riduzione del consumo di ulteriore territorio, che assegna premialità edificatorie o riduzione di oneri per chi 
realizza interventi migliorativi antisismici, energetici e di accessibilità degli edifici. I progetti strategici individuati a inizio mandato 
(Unipol Arena, Art and Science center, riqualificazione ambito Coop/Ronzani, ex Municipio, Cittadella dello Sport) hanno velocità di 
realizzazione diverse, alcuni sono cambiati per rispondere a scenari mutati. Li vedremo nel corso delle prossime pagine.
L’Amministrazione continua anche nell’opera di monitoraggio e sprone sugli iter di realizzazione delle grandi opere, in 
particolare il nuovo Casello autostradale di Borgonuovo, la cui inaugurazione è prevista 
a fine  2017, e la Nuova Porrettana, il cui finanziamento è ufficiale. Nella manutenzio-
ne della città, fatta salva la priorità dedicata all’edilizia scolastica, agiremo per 
micro-interventi che nel complesso garantiscano un adeguato standard manutentivo 
in collaborazione con la nostra Società Adopera e con le associazioni e/o privati con cui 
abbiamo già condiviso azioni manutentive in molti luoghi della città. 
Prosegue l’impegno dell’Amministrazione pubblica anche in tema di mobilità sosteni-
bile, dal sostegno del Trasporto Pubblico Locale, al car sharing, dai collegamenti ciclabili, 
alle azioni di sensibilizzazione nei confronti delle generazioni più giovani, all’adesione a 
campagne metropolitane e nazionali. 
Salvaguardia della biodiversità e manutenzione del verde, gestione del Parco del-
la Chiusa, promozione delle energie rinnovabili, maggiore efficacia e flessibilità della 
raccolta porta a porta dei rifiuti, sono questi alcuni dei temi più importanti che 
affrontiamo invece sul piano ambientale.
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Sviluppo e tutela del territorio

Piano Strutturale Comunale e Regolamento Urbanistico Edilizio
Tra sviluppo e sostenibilità ambientale, tra tutela e rigenerazione

Il 26 maggio 2016 il Consiglio comunale ha approvato la variante di riqualificazione al Piano Strutturale Comu-
nale (PSC) ed il nuovo Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE). La Variante è l’atto fondamentale per descrivere 
la strategia di evoluzione del nostro territorio per i prossimi 15/20 anni. Rigenerazione edilizia, riqualificazione urbana, 
sostenibilità dello sviluppo, riduzione del consumo di suolo, vivibilità del territorio, riqualificazione energetica e mobilità 
sostenibile, sono i titoli della Casalecchio che vogliamo. 
Una città che quindi si ripensa, da un lato trasformando ciò che già c’è all’interno dei perimetri del proprio territorio 
urbanizzato, dall’altro tutelando e valorizzando il proprio territorio agricolo.
Il nuovo Regolamento Urbanistico Edilizio in particolar modo agevola ed incentiva interventi di rigenerazione edilizia ver-
so il miglioramento delle prestazioni energetiche e di risposta sismica degli edifici, di recupero degli spazi entro sagoma, 
sia per la residenza sia per il produttivo.
Riqualificare porzioni incongrue del nostro territorio verso funzioni maggiormente compatibili con il contesto può si-
gnificare orientarsi anche verso funzioni residenziali con la realizzazione di nuovi alloggi, ma va sottolineato che la scelta 
politica è stata quella di lavorare non su aree di espansione, bensì su contenitori dismessi e zone da riqualificazione.
Almeno il 20% dei nuovi futuri alloggi sarà dedicato a politiche abitative pubbliche, in parte per Edilizia Residenziale Pub-
blica (ERP) ed in parte per Edilizia Residenziale Sociale (attraverso le sue molteplici forme es. edilizia convenzionata, patto 
di futura vendita, affitto a riscatto, edilizia per giovani coppie, co-housing, autocostruzione, ecc.).

Verso il 2019
Ora che si è conclusa l’approvazione del PSC e del RUE, sarà la redazione del Piano Operativo Comunale (POC) a 
declinare ancora meglio le strategie. Se il PSC definisce le strategie di lungo corso ed il RUE disciplina la vita quotidiana 
della città, è infatti il POC che deciderà come e quando avviare le trasformazioni dei contenitori e delle aree dismes-
se. Il POC sarà quindi un momento straordinario di partecipazione con la città nel decidere assieme come 
riqualificare il nostro territorio e quali sono le opere pubbliche da realizzare attraverso le trasformazioni urbane (ad 
es. nuove scuole, centri sportivi, connessioni della rete ecologica, piste ciclabili, ecc.). La nuova Legge Regionale Urbani-
stica, approvata dalla Giunta regionale e in fase di discussione in Assemblea legislativa, è in linea con quanto già previsto 
dai nostri strumenti di pianificazione e potrà consentire una forte accelerazione della fase attuativa degli interventi.

Rigenerazione e riqualificazione urbana insieme agli studenti
L’Assessorato alla Qualità Urbana ha nel tempo attivato percorsi 
di collaborazione con il Dipartimento di Architettura delle Uni-
versità di Bologna e Ferrara.
Lo scopo è sviluppare e promuovere il confronto su ipotesi di intervento 
riferite alle aree urbane per le quali i nuovi strumenti urbanistici indivi-
duano strategie di rigenerazione e riqualificazione nelle 5 aree 
oggetto di studio: Bastia, Norma, Vignoni-Coop, Tiro a Volo, Libertà-
Belvedere.
Le ipotesi progettuali sviluppate dagli studenti costituiranno un’impor-
tante base di lavoro durante la futura attivazione dei laboratori di urbani-
stica partecipata nelle aree interessate dalla rigenerazione urbana.
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Progetti strategici
 per lo sviluppo urbano

Casalecchio è da sempre crocevia tra Nord e Sud del Paese, oltre che porta di accesso a Bologna per i territo-
ri delle vallate del fiume Reno e del Samoggia; la mobilità è quindi una questione fondamentale, da affrontare 
con soluzioni molteplici e diversificate, progetti sia destinati alla viabilità classica sia alla mobilità sostenibile. 

Nuova Porrettana 
Il 10 agosto 2016, il CIPE (Comitato Interministeriale Programmazione Economi-
ca) ha approvato diversi interventi in materia di infrastrutture, confer-
mando il finanziamento al progetto “Nodo ferrostradale di Casalecchio 
di Reno”, la cosiddetta “Nuova Porrettana”. Quest’ultimo passaggio, necessa-
rio per definire tutti i dettagli procedurali, che ora si stanno svolgendo, mettendo 
in condizione ANAS, titolare del procedimento, di chiudere la gara in corso 
ed avviare il cantiere.
Attualmente la copertura economica è sufficiente a realizzare la sola parte 
stradale.
L’Amministrazione comunale ha scelto di non rinunciare a questo finanziamento 
per risolvere intanto uno dei problemi esistenti, certamente quello più sentito re-
lativo al traffico di attraversamento. Al tempo stesso, l’Amministrazione comunale 
sta già lavorando assieme a Governo, Regione e Rete Ferroviaria Italiana per non 
perdere questa occasione concreta di avvio di lavori al fine di ottenere anche 
l’interramento della ferrovia, con la possibilità del raddoppio dei binari e l’eli-
minazione del passaggio a livello di via Marconi.
È già stato chiesto alla Regione Emilia Romagna di attivare un tavolo tecnico con le 
ferrovie per ridurre fin da subito i tempi di chiusura dell’attuale passaggio a livello.
Tra luglio e agosto 2015 sono inoltre già stati realizzati i lavori alla Stazione Ca-
salecchio Centro propedeutici alla realizzazione del nodo ferrostradale di Casa-
lecchio di Reno, realizzato da Rete Ferroviaria Italiana con oneri a carico di ANAS, 
per spostare parte del tracciato ferroviario (circa 750 metri di binari compresi 
fra il passaggio a livello di via Marconi e via Genova) e i relativi sistemi tecnologici.

L’OPERA
L’opera misura 4.200 metri per 
l’intero percorso casalecchiese e 
comprenderà anche una galleria 
di 1.200 metri, in quanto parte del 
tracciato previsto nella parte più 
centrale e urbanizzata della città, 
sarà sotterraneo.
Consentirà il collegamento con il 
tracciato della Nuova Porrettana già 
realizzato con l’ampliamento della 
Terza Corsia fino al confine con il 
Comune di Sasso Marconi.
Servirà a riorganizzare l’intero 
flusso di traffico diretto e 
proveniente dalle vallate del Reno 
e del Setta, fornendo una nuova 
direttrice per smaltire il traffico 
di attraversamento (oltre 30.000 
veicoli al giorno) che ad oggi si 
riversa sulla viabilità locale.

INCENTIVI PER LA RIGENERAZIONE URBANA
L’aggiornamento della pianificazione comunale con il rinnovo del PSC e del RUE orienta gli interventi sul territorio nella 
direzione di rigenerare gli edifici esistenti ossia ristrutturarli perché consumino meno energia e rispondano meglio 
alle azioni dei terremoti. Per tale motivo, è stato definito un sistema di incentivi volumetrici che premia coloro 
che intervengono migliorando la classe energetica dei loro edifici attraverso la realizzazione di cappotti, sostituzione di in-
fissi e di impianti termici. E’ previsto inoltre un incentivo premiante per il miglioramento antisismico delle strutture edilizie. 
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Il nuovo casello autostradale
di Borgonuovo
È in corso la realizzazione del nuovo casello autostradale 
a Borgonuovo che consentirà una diminuzione del flusso di 
traffico su via Porrettana di circa il 20% offrendo l’opportunità 
di trasferire in autostrada il traffico proveniente dalla valle del 
Reno e dall’abitato di Sasso Marconi. Sarà una struttura defi-
nitiva che resterà in funzione anche dopo l’apertura del colle-
gamento del tratto di nuova Porrettana a Casalecchio di Reno.
Verranno realizzate due nuove rampe di svincolo posizionate 
lungo l’autostrada A1, si prevede l’adeguamento di alcune ope-
re autostradali già presenti e la realizzazione di nuove opere 
tra cui una barriera anti-rumore (in corso) e due nuove ro-
tatorie, una lungo la Nuova Porrettana, l’altra di collegamento 
alla viabilità locale di Borgonuovo.
Il sistema di pedaggio previsto, con due porte per piazzale, 
è del tipo ad elevata automazione con sole piste TELE-
PASS.

Polo funzionale Futurshow
Dopo l’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo in Con-
siglio comunale a luglio 2016, a inizio 2017 c’è stata la sotto-
scrizione della convenzione urbanistica che ha dato il via libera 
al progetto di riqualificazione del polo Futurshow Station-Uni-
pol Arena e Shopville Gran Reno. 
Circa 100 milioni di euro l’investimento totale di cui 12 milioni 
di opere pubbliche che comprendono il rifacimento della Sta-
zione Casalecchio Unipol Arena, collegamenti pedo-ciclabili, 
tutto il sistema viabilistico e di parcheggi dell’area (ridisegno 
dello svincolo dell’asse attrezzato - pannelli a messaggio varia-
bile per i parcheggi - nuova rotatoria dei Portoni Rossi a Zola 
Predosa) mettendo a disposizione risorse economiche anche 
per il commercio di vicinato limitrofo. Grande attenzione sarà 
posta sull’aspetto viabilistico e acustico a maggior tutela della 
residenza della zona.
I soggetti coinvolti sono i Comuni di Casalecchio di Reno e 
Zola Predosa, la Città Metropolitana di Bologna, la società 
Real Station, la multinazionale Klèpierre.

UN PASS PER GLI ABITANTI DELLA ZONA ARCOBALENO
È in fase avanzata lo studio di un pass da assegnare a residenti 
e/o domiciliati nelle aree limitrofe all’Unipol Arena. Alla luce del 
numero elevato di eventi, si cerca infatti in questo modo di ve-
nire incontro ai disagi che gli abitanti di queste zone incontrano 
nel rientro alle loro abitazioni, velocizzando le operazioni di fil-
traggio ed agevolando la visita di parenti e amici durante l’attiva-
zione della ZTL. Le prospettive di riqualificazione dell’area che si 
svilupperanno nei prossimi anni potranno certamente realizzare 
più adeguati e moderni sistemi di filtraggio ZTL (quali ad esem-
pio varchi telematici) e portare ulteriori miglioramenti verso la 
tutela dei residenti in occasione di eventi.

Verso il 2019
Ex Municipio 
Le risorse per attivare nuove strutture o nuovi servizi sono venute progressivamente a mancare in questi anni di 
crisi. Per questo, l’Amministrazione comunale pensa a un utilizzo diverso da quello originariamente ipotizzato dell’Ex 
municipio come “Casa in Comune”, punto di riferimento di iniziative per la valorizzazione turistica. Sono in corso ap-
profondimenti tecnici con i Carabinieri per verificare la collocazione in quel luogo della nuova caserma. Si sta inoltre 
valutando lo spostamento degli allestimenti attualmente presenti in altro ambito che li possa valorizzare.
Riqualificazione Ambito Coop/Ronzani
Con la conclusione della fase preliminare al percorso partecipato che vede il coinvolgimento delle proprietà/confi-
nanti, sarà possibile definire il perimetro d’intervento ossia l’elemento indispensabile di un qualsiasi percorso di ur-
banistica partecipata nel quale coinvolgere, nel rispetto dei diversi ruoli e interessi, tutte le componenti: le proprietà 
incise, il consiglio comunale, gli stakeholders quali associazioni di categoria, i comitati, ecc. 
Nuove rotatorie via Porrettana
Si completerà il progetto di miglioramento funzionale di via Porrettana con la realizzazione delle ultime due rotatorie 
(Duse e Fattori).

ART AND SCIENCE CENTER
Si sta concludendo l’iter amministrativo che porterà all’appro-
vazione definitiva dell’Accordo di programma in seguito al 
quale l’opera potrà entrare in una fase esecutiva. L’Art and Scien-
ce Center è un polo museale interattivo di circa 6000 mq che 
nascerà dal recupero dell’ex area industriale ormai dismessa di 
Alfa Wassermann al confine tra Casalecchio e Borgonuovo. Sarà 
dedicato alla divulgazione scientifica e destinato principalmente 
all’utenza scolastica e delle famiglie in generale. È una struttura 
che oggi non esiste in Emilia Romagna e nelle regioni a noi vicine, 
la seconda in Italia nel suo genere per dimensione e tipologia di 
offerta culturale e scientifica, rappresenterà la porta d’accesso 
ideale al più ampio progetto denominato “Valle del Reno, valle 
dell’Arte e della Scienza” legato alla promozione turistica dei 
nostri territori e attorno al quale convergono le Amministrazioni 
Comunali che insistono sulla vallata. 
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Manutenzione della città
La costante riduzione di entrate straordinarie di questi ultimi anni ha fortemente ridotto 
le capacità di investimento dell’Amministrazione comunale con conseguenti riflessi sulle 
manutenzioni straordinarie e sulla cura della città.
La scelta di bilancio è stata quella di tutelare le voci di spesa legate ai servizi alle persone, 
più in generale al welfare, questo si è tradotto, sul fronte delle opere pubbliche, nel pensare 

prioritariamente alla manutenzione degli edifici pubblici ed in particolar modo dell’edilizia scolastica.
Si sta lavorando sempre più nel trovare soluzioni che miscelino al meglio pubblico e privato, ricorrendo ad appalti esterni 
solo per lavorazioni che non è possibile fare internamente.
Ad esclusione del servizio di manutenzione della pubblica illuminazione, appaltato ad una ditta esterna, e delle lavorazioni 
stradali più ingenti, Adopera, la società patrimoniale del Comune, si occupa in prima persona degli interventi legati alla 
manutenzione stradale, alla segnaletica orizzontale o all’arredo urbano, con riflessi positivi sul fronte della spesa e della 
valorizzazione delle professionalità interne.

ABBASSO I VANDALISMI! VIVA I VOLONTARI!
La spesa per il ripristino di beni e attrezzature pubbliche oggetto di vandaliz-
zazioni va ad erodere quelle poche risorse a disposizione per investimenti e 
manutenzioni straordinarie.
Tutti insieme dobbiamo promuovere un sentimento di rispetto ed attenzione 
verso la comunità e la “cosa pubblica”. Un grazie ai tanti volontari, associazioni 
e singoli cittadini che, con alto senso civico ed attaccamento verso la comuni-
tà, ci aiutano costantemente nella manutenzione della nostra città.

Priorità: la manutenzione delle scuole
Pur in una situazione di forti ristrettezze economiche per l’ente che penalizza in modo particolare gli investimenti per opere e 
lavori pubblici, l’Amministrazione comunale ha scelto di privilegiare le opere di manutenzione e riqualificazione del patrimonio 
scolastico, mantenendo alta l’attenzione e la disponibilità ad aumentarle in futuro se muta il contesto finanziario.
Un grazie al personale scolastico, al personale tecnico comunale e di Adopera e alle famiglie che costantemente ci aiutano a mo-
nitorare lo stato di salute di plessi e servizi.

2014

MANUTENZIONE STRAORDINARIA: Nido d’infanzia Don Fornasini
La riqualificazione generale dell’edificio ha coinvolto tutte le parti impianti-
stiche e strutturali: risposta sismica delle strutture, impianto di distribuzione e 
emissione riscaldamento e coibentazione esterna, impianti idrici e servizi 
igienici per fruitori e personale, partizioni interne e finiture di tutti gli ambienti, 
sostituzione di tutti gli infissi esterni. Le opere realizzate permettono un notevole 
risparmio energetico e migliore comfort di utilizzo. La maggior parte dei lavori 
è stata propedeutica all’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi in base 
alle normative più recenti.
Gli spazi del nido completamente rinnovati sono stati inaugurati il 4 ottobre 2015.
Costo totale interventi: 400.000 euro di cui contributo Provincia di Bolo-
gna: 200.000 euro
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IMPORTO 
TOTALE 

LAVORI SCUOLE 
2014: 865.000
di cui 270.000 
provenienti da 
soggetti esterni

Nidi d’infanzia:
Franco Centro - Completamento opere necessarie 
all’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi. 
Realizzazione ulteriori migliorie al fabbricato in termini di 
sicurezza e risparmio energetico mediante la sostitu-
zione di infissi esterni.
Vighi e Zebri - Sostituzione infissi, piccoli adegua-
menti alle reti impiantistiche per migliorare sicurez-
za e bilancio energetico. La maggior parte dei lavori è 
stata propedeutica all’ottenimento del Certificato Pre-
venzione Incendi in base alle normative più recenti.
 

Scuole dell’infanzia:
Esperanto - Completamento ripristino delle finiture 
interne. Rifacimento servizi igienici delle sezioni della 
scuola e sostituzione porte interne delle aule e dei ser-
vizi. Ritinteggiatura di tutti gli spazi interni.
 

Scuole primarie e scuole dell’infanzia:
Ciari - Don Milani - Realizzazione opere previste per 
l’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi e 
manutenzioni finalizzate al miglioramento del fab-
bricato.
Viganò - Dozza - Realizzazione opere sugli impianti ne-
cessarie per l’ottenimento del Certificato Prevenzione 
Incendi in base alle normative più recenti. Tinteggiatu-
ra e modifica sistema di aspirazione della cappa presso la 
cucina.
Scuola primaria XXV Aprile - Completamento opere 
necessarie alla riparazione di impianti a rete e riscal-
damento/acqua oltre che alle impermeabilizzazioni 
di elementi che arrecavano danno e infiltrazioni alle pareti. 
Dismissione e sostituzione reti principali e secondarie 
ammalorate dei servizi igienici.
Scuola primaria Garibaldi - Manutenzioni agli impianti 
della scuola propedeutiche all’ottenimento del Certifica-
to Prevenzione Incendi in base alla normativa.
 

Scuole secondarie di primo grado:
Marconi - Completamento opere necessarie al ridimen-
sionamento delle aule già avviate negli anni precedenti. 
Interventi e migliorie a impianti e finiture negli spazi 
dedicati alla direzione didattica e alcuni spazi accessori.
Moruzzi Realizzazione piccola aula di sostegno al 1° piano 
e modificato uno dei servizi igienici per adeguarlo ai por-
tatori di handicap.

#Scuolebelle
Grazie ai fondi governativi del progetto #scuolebelle 
giunti direttamente agli Istituti Comprensivi sono stati 

anche eseguiti interventi di tinteggiatura nella 
scuola primaria XXV Aprile, nella scuola d’infanzia 

Caravaggio e in una porzione della scuola secondaria di 
primo grado Galilei.

SCUOLA DELL’INFANZIA ESPERANTO
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2015

IMPORTO 
TOTALE 

LAVORI SCUOLE 
2015: 150.000

Nidi d’infanzia:
Don Fornasini - Eliminazione infiltrazioni 

Scuole dell’infanzia:
Caravaggio - Sistemazione intonaco cucina, tinteggiatura 
e rifacimento distribuzione acqua
Dozza - Sistemazione piastrelle cucina, allargamento stallo 
Melamangio ed impermeabilizzazione coperture
Esperanto - Ripristino intonaci esterni distaccati e messa 
in sicurezza, rifacimento basamento perimetrale esterno
Vignoni - Completamento insonorizzazione ala ex-nido, 
riparazione perdita in cucina e tinteggiatura, sostituzione 
bollitore acqua calda sanitaria
Rubini - Sostituzione pavimentazione interna sezioni (lino-
leum), tinteggiatura sezioni e corridoi grazie al lavoro del 
personale della scuola e di alcuni genitori volontari

Scuole primarie:
XXV Aprile - Sostituzione piastrelle danneggiate dell’in-
gresso, eliminazione infiltrazione aula motoria piano in-
terrato, realizzazione piazzola per biciclette, eliminazione 
buche con relativo ristagno d’acqua nel corsello laterale
Carducci - Rifacimento porzione di recinzione e relativi 
sostegni, installazione saracinesche sul ramo principale del 
riscaldamento
Tovoli - Impermeabilizzazione coperture
Viganò - Impermeabilizzazione coperture

Scuole secondarie di primo grado:
Galilei - Sostituzione scambiatore per la produzione di 
acqua calda delle palestre
Moruzzi - Sistemazione acqua e riscaldamento nei bagni 
ala vecchia, ripristino funzionale dei serramenti

Nelle scuole Don Milani, Marconi, Carducci e Dozza si è 
inoltre realizzata la sostituzione delle centraline dell’im-
pianto rilevazione incendi.

#Scuolesicure
Sono state eseguite diffuse attività di manutenzione 

degli impianti di anti-intrusione di diversi
edifici scolastici:

complesso Primaria Ciari - Scuola dell’Infanzia Don 
Milani, Scuola secondaria di primo grado Marconi, 

Scuola primaria Carducci.

DUE DELLE SEI RASTRELLIERE DONATE
ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DA MALINI BICI
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IMPORTO 
TOTALE 

LAVORI SCUOLE 
2016: 427.000
di cui 270.000 

ottenuti ai sensi
della Legge

128/2013

2016

MANUTENZIONE STRAORDINARIA:
Scuola secondaria di primo grado Moruzzi
Sono stati progettati ed eseguiti, con i fondi ottenuti ai 
sensi della Legge 128/2013, destinati a opere per:
l miglioramento sismico delle strutture
l adeguamento dell’edificio e degli impianti per Certificato 
Prevenzione Incendi
l efficientamento energetico dell’edificio con rifacimento 
della impermeabilizzazione e coibentazione della copertura
l opere di manutenzione
Importo lavori: 270.000 euro

Nidi d’infanzia:
Franco Centro - A causa di una rottura imprevista, è 
stato necessario sostituire integralmente la distribuzione 
dell’impianto di riscaldamento del nido a partire dalla cen-
trale termica.
Importo lavori: 45.000 euro.
 
Scuole dell’Infanzia:
Rubini - Rifacimento completo delle linee di distribuzio-
ne dell’impianto idrico-sanitario della scuola. Tinteggiatura 
della cucina e dei locali ad essa accessori. Importo lavori: 
40.000 euro.
Don Milani - Sostituzione delle porte della cucina e si-
stemazione delle porzioni di pareti danneggiate da alcune 
infiltrazioni. Importo lavori: 1.500 euro.
Vignoni - Eseguita la placcatura del solaio presso l’aula 
polifunzionale di piano terra della scuola.
Importo lavori: 8.500 euro.
 
Scuole secondarie di primo grado:
Galilei - Si sono intraprese azioni e opere con l’obietti-
vo del miglioramento degli standard di sicurezza e ade-
guamenti funzionali degli spazi didattici e di servizio per i 
fruitori e per gli addetti ai lavori. Importo lavori: 32.000 
euro.
Per garantire una più efficiente gestione degli spazi esterni 
si è provveduto al ripristino, con sostituzione e adegua-
mento alle vigenti normative, dei due cancelli di accesso 
al parcheggio e all’area scolastica. Importo lavori: 10.000 
euro.

VERIFICHE SULLA SICUREZZA DEGLI EDIFICI
In relazione ai fondi relativi alla Legge n. 107 del 13 
luglio 2015 sono state effettuate le indagini per la 

verifica del livello di sicurezza, di tenuta e resistenza 
dell’intradosso dei solai presso le scuole primarie XXV 
Aprile e Garibaldi, presso le scuole dell’infanzia Lido 
e Vignoni e presso la scuola secondaria di primo grado 

Marconi. Le indagini hanno permesso di individuare 
alcuni punti su cui intervenire a scopo preventivo a 

favore di sicurezza.
Importo finanziato per affidamento indagini: 

20.000 euro.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MORUZZI

SCUOLA DELL’INFANZIA VIGNONI
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ASFALTATURA VIA BRIGATA BOLERO PULIZIA FOSSI

Lavori pubblici

Interventi di manutenzione eseguti da
ADOPERA s.r.l. in economia diretta

Triennio 
2014/2016

Progetti definitivi ed esecutivi (Manut. Straordinaria) 17

Manutenzione straordinaria Strade 1.437.900

Manutenzione straordinaria Scuole 501.100

Altre manutenzioni straordinarie 543.000

Manutenzione ordinaria Strade 54.866

Manutenzione ordinaria Scuole 61.368

Altre manutenzioni ordinarie 68.602

Manto stradale asfaltato KM 4,6

Monitoraggio e manutenzione strade: come lavora Adopera
Monitoraggio strade
Il monitoraggio strade viene effettuato in modo sistematico e capillare per individuare con tempestività la presenza di anomalie 
stradali. L’attività viene svolta in macchina, in bicicletta e a piedi, mentre la traccia dei percorsi viene registrata tramite smartphone 
e cartografata. Questo modo di operare consente di orientare l’azione manutentiva in termini preventivi con il duplice obiettivo di 
contenere i costi di intervento di tipo straordinario e aumentare la sicurezza stradale.
Manutenzione stradale: i lavori in economia diretta
La gestione degli interventi di manutenzione segue un iter ben definito che ha inizio dalla richiesta di intervento. Questa può essere 
fatta da molti soggetti: cittadini, tecnici di Adopera, Polizia locale, Ufficio Mobilità, Amministratori, ecc. Ogni richiesta viene decodifi-
cata, validata e inserita nell’elenco dei lavori da assegnare, successivamente, nella fase di pianificazione, le segnalazioni sono gestite a 
seconda delle tipologia di guasto e della zona di intervento e infine assegnate agli operatori di manutenzione. Il ciclo termina con la 
compilazione del rapporto di intervento fatta dagli operatori e con la chiusura del lavoro fatta dal tecnico.
Lavori e servizi in appalto
Quando lavori e servizi richiedono l’impiego di mezzi e personale non disponibili internamente, essi vengono affidati all’esterno (es: 
sfalci sponde stradali, pulizia fognature edifici comunali, ecc.).

Verso il 2019
È terminata la progettazione del Piano di segnalamento della viabilità comunale alla quale seguirà da qui a fine 
mandato l’esecuzione di lavori per una spesa complessiva di 333.000 euro. Si tratta di un importante investimento, 
co-finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del Piano Nazionale della Sicurezza stradale, 
che consentirà di rinnovare radicalmente l’impianto generale della segnaletica stradale di Casalecchio nell’ottica di 
una maggiore chiarezza, omogeneità e valorizzazione delle varie parti del nostro territorio.

Interventi
manutenzione

triennio
2014/2016
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Illuminazione pubblica e riqualificazione energetica
In occasione della scadenza dei contratti di manutenzione della pubblica illuminazione e del cosiddetto “contratto ca-
lore”, cioè il riscaldamento della stragrande maggioranza del patrimonio immobiliare dell’Amministrazione, i due ambiti vengono 
uniti sotto un unico bando di gara che metterà a gara un pacchetto importante di investimenti pari a circa 3,5 milioni 
di euro. Chi vincerà la gara dovrà sostituire con corpi illuminanti a LED - nel rispetto degli ultimi orientamenti in materia di 
temperatura di colore -  i quasi 5400 punti luce del territorio, adeguare o sostituire i quadri di alimentazione delle linee di pubblica 
illuminazione in modo da averne il controllo in remoto e conoscere i guasti in tempo reale con un minor tempo di risposta 
del pronto intervento.  Alla totale sostituzione dell’illuminazione pubblica, si aggiungono gli interventi di riqualificazione ener-
getica presso le scuole: sostituzione infissi, vetri, caldaie o termosifoni o realizzazione di cappotti esterni. Tutto ciò ridurrà i costi 
di gestione e manutenzione oggi sostenuti dall’Amministrazione, per un valore di circa 400 mila euro, pari al 20% della spesa 
totale annua per i due servizi. Di pari passo con i vantaggi economici va il miglioramento delle condizioni dell’aria e dell’ambiente con 
un risparmio ambientale annuo calcolato in circa 375,4 TEP totali (Tonnellata Equivalente di Petrolio). Chi vincerà questa 
gara, la cui aggiudicazione è prevista entro la fine dell’estate 2017, avrà 24 mesi per intraprendere tutti questi investimenti.

L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA IN CIFRE
Per segnalare guasti all’illuminazione pubblica numero verde 800 583337

Punti luce sul territorio comunale 5.358
201620152014Interventi effettuati
8988971.071Segnalazioni arrivate al n. verde
600700600Interventi di manutenzione ordinaria (sostituzioni lampade, ecc.) 

250180400Interventi di manutenzione straordinaria
(interventi per ripristino illuminazione a causa di guasti agli impianti)

Abbattimento barriere architettoniche:
rinnovo convenzione UILDM - UICI

IL RECENTE INTERVENTO DI ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE IN VIA DE CURTIS PRESSO IL CAPOLINEA 

DELLA LINEA 85

Nel mese di novembre 2016 è stata sottoscritta nella Sala Cerimonie del Municipio di Casalecchio di Reno la convenzio-
ne tra l’Amministrazione comunale e le associazioni UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) Bologna 
e UICI (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) Bologna per l’istituzione del Tavolo di lavoro sull’accessibilità urbana. 
Si rinnova in questo modo il rapporto di collaborazione già avviato nel 2011 con l’obiettivo di lavorare insieme a favore 
dell’abbattimento progressivo delle barriere architettoniche nel territorio comunale.
In base alla Convenzione tutti gli interventi pubblici, prima di essere eseguiti, saranno valutati insieme ad esperti sull’ab-
battimento delle barriere architettoniche al fine di individuare le soluzioni migliori.

Verso il 2019
Entro la fine di questo mandato amministrativo, nel 2019, avremo una città più e meglio illuminata, 
un patrimonio edilizio scolastico più qualificato per quanto riguarda il consumo energetico, e quindi anche più 
confortevole, con un significativo risparmio sia economico sia ambientale per la nostra comunità.

NELLA FOTO GLI AMMINISTRATORI, I TECNICI COMUNALI,
DI ADOPERA SRL E I RAPPRESENTANTI DI UILDM E UICI
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Rete ciclabili

Il nuovo collegamento ciclo-pedonale di via Canonica
In occasione della Settimana Europea della Mobilità sostenibile, il 17 settembre 
2016 è stato inaugurato il collegamento ciclo-pedonale tra i Vialetti Baldo Sauro 
e Collado, che ha completato l’itinerario pedo-ciclabile tra la Chiusa del Reno e 
Castel Maggiore lungo il Canale di Reno e il Canale Navile. L’intervento è stato 
realizzato grazie al contributo della Fondazione del Monte e in collaborazio-
ne con la Fondazione Villa Ghigi. 
Sono stati realizzati due attraversamenti pedonali rialzati, uno in prossimità 
dell’intersezione con via Porrettana e il secondo all’altezza di Vialetto Baldo 
Sauro ed è stata riposizionata la sosta veicolare in via Porrettana, realizzando 
quindi una globale riqualificazione urbana del primo tratto di via Canonica.
Quest’opera si innesta inoltre su un percorso ancora più vasto di dimensione 
europea denominato EuroVelo 7. 

NEL RAGGIO: UN PROGETTO CON LE SCUOLE SUPERIORI DEL TERRITORIO
Partito dall’analisi dell’Istituto Salvemini sulla congestione del traffico, sulla 
sosta delle auto nei pressi delle scuole e sui mezzi utilizzati per gli spostamenti 
casa-scuola, si è realizzato nel 2015 il progetto Nel Raggio, ideato per in-
centivare l’uso della bicicletta.
100 biciclette sono in dotazione alle scuole (Salvemini, Da Vinci, Scappi e 
Belluzzi) che si sono attrezzate per l’utilizzo e la manutenzione delle biciclette 
ideando sia il laboratorio di ciclofficina sia percorsi cicloturistici nel 
territorio.

“LE POLITICHE RIFERITE ALLA MOBILITÀ DEVONO ESSERE ARTICOLATE,
MULTIDISCIPLINARI, DIVERSIFICATE, PLURIME”

La mobilità rappresenta un elemento determinante per la competitività di un territorio ed è strettamente 
collegata alla qualità di vita. La forte infrastrutturazione della nostra città, la maggiore complessità che gli 
stili di vita hanno oggi rispetto anche solo ad un passato recente, fanno sì che le politiche riferite alla 
mobilità non possano che essere articolate, multidisciplinari, diversificate, plurime.
La mobilità, declinata nella sua accezione di sostenibilità, rappresenta un obiettivo strategico per questa Amministrazione.

La mobilità sostenibile

Piste ciclabili e Trasporto pubblico anno 2016
Rete piste ciclabili (km) 16
N. fermate bus 104

N. utenti saliti/discesi 23.546 saliti-discesi/giorno
5.180.120 saliti-discesi/anno

Verso il 2019
Nuovi collegamenti ciclabili
I progetti che riguardano la realizzazio-
ne dei collegamenti ciclabili tra Casalec-
chio e Zola Predosa e tra San Biagio e 
Sasso Marconi sono stati finanziati dal 
bando della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri denominato “Bando per la 
presentazione di progetti per la predispo-
sizione del programma straordinario di 
intervento per la riqualificazione urbana 
e la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di 
provincia”.
Il collegamento ciclabile tra Cere-
tolo e Zola Predosa prevede la ricu-
citura tra via del Carso e via Sa-
botino dell’itinerario ciclabile in sede 
propria e privo di barriere architettoni-
che - che attualmente in questo tratto 
si interrompe - per congiungersi alla 
pista ciclopedonale del Parco Fabbreria 
(350.000 euro). 
Il collegamento tra San Biagio e 
Borgonuovo prevede invece la realiz-
zazione di un percorso ciclo-pedonale di 
600 m lungo il lato destro di via Porret-
tana, dall’innesto con via Resistenza fino 
al confine sud del territorio comunale. 
L’itinerario raggiunge la tappa interme-
dia costituita dai resti dell’ingresso stori-
co di Villa Toiano. (420.000 euro).
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Rete trasporto pubblico

Progetto integrato di mobilità: la parola a Tper
Il progetto del valore di 382 milioni di euro è stato fi-
nanziato nell’ambito della Legge Obiettivo e vede un fi-
nanziamento dello Stato di circa 236 milioni, di TPER per 8 
milioni oltre ad ulteriori finanziamenti di minor rilievo da 
parte degli enti territoriali.
Il progetto definitivo è stato approvato dal CIPE nella se-
duta del 1 maggio 2016 e si è in attesa a breve della pub-
blicazione sulla Gazzetta ufficiale della relativa delibera che 
consentirà l’avvio degli appalti ai sensi della nuova legge per 
l’esecuzione dei lavori pubblici D.lgs 50/2016.
Il progetto prevede, oltre ad interventi di migliora-
mento delle stazioni ferroviarie (comprese anche la 
Bologna - Vignola e la Bologna - Portomaggiore), l’acqui-
sto di 7 elettrotreni Staderini ETR 350 per rendere 
più confortevoli i viaggi dei pendolari e la realizzazione di 
4 filovie, una delle quali toccherà anche il territorio di 
Casalecchio di Reno. 
La realizzazione della linea filoviaria nel territorio di Ca-
salecchio consentirà anche la riqualificazione dei trat-
ti stradali e di marciapiedi attualmente ammalorati ed il 
collegamento del capolinea di via Marconi e della Stazione 
Garibaldi con il centro di Bologna.
L’intervento prevede anche l’acquisto di nuovi filobus sno-
dati da 18 metri di ultima generazione dotati di climatiz-
zazione integrale, supercapacitori, per un risparmio dei 
consumi pari al 30% ed una maggiore offerta di posti a 
sedere ed in piedi rispetto agli attuali autobus da 12 metri 
di lunghezza.

I servizi integrativi al Trasporto Pubblico Locale
L’Amministrazione comunale finanzia interamente la linea 
circolare interna 85, l’abbonamento gratuito per i bambini 
dell’ultimo anno delle scuole dell’infanzia e delle scuole pri-
marie, il contributo al trasporto pubblico per l’estensione 
della tariffa urbana bolognese al territorio di Casalecchio. A 
inizio 2017 è stato necessario apportare alcune modifiche 
al percorso e al capolinea della linea 85 in zona Arcobale-
no dovute a una complessiva razionalizzazione del servizi. 
Le modifiche hanno però salvaguardato le fasce orarie di 
maggior utilizzo.

20162015Costo convenzione con Tper
294.706289.452Valore espresso in euro

Intermodalità
La possibilità di cambiare mezzo di trasporto per recarsi ai 
luoghi di lavoro, di studio, ecc. privilegiando i mezzi pubblici. 

l Nuovo convoglio sulla linea Bologna - Vignola
Il 24 giugno 2016 è stato ufficialmente inaugurato il terzo 
convoglio sulla linea Bologna-Casalecchio-Vignola. Il treno 
è attrezzato per il trasporto disabili e per il servizio di tra-
sporto biciclette al seguito del passeggero.

l La mobilità con e per i più giovani
Abbonamenti bus gratuiti per i bambini

Per il quarto anno consecutivo, nel 
2016/2017 tutte le bambine e i bambini 
residenti nel Comune di Casalecchio di 
Reno che frequentano l’ultimo anno del-
la scuola dell’infanzia e le scuole prima-

rie hanno ricevuto a casa propria prima dell’inizio dell’anno 
scolastico l’abbonamento gratuito per il Trasporto Pubbli-
co Locale frutto di una convenzione tra Amministrazione 
comunale e Tper-SRM finanziata dal Comune. I 2.049 gio-
vanissimi studenti possono quindi viaggiare gratuitamente 
sulla rete del trasporto pubblico dell’area urbana di Bo-
logna, portando con sé la tessera-abbonamento (stretta-
mente personale e pertanto utilizzabile solo dal diretto 
interessato) allegata alla lettera ricevuta da corredare con 
la propria foto. 

Pedibus e Amico Vigile
Grazie alla collaborazione con i volon-
tari “Amico Vigile”, l’Amministrazione 
comunale continua ogni anno ad atti-
vare il progetto Pedibus giunto ormai 
nell’Anno Scolastico 2016/2017 alla sua 
quarta edizione. Il progetto, che parte ad 

ottobre, si sviluppa per tutto l’anno scolastico ed è attivo 
nelle stesse giornate di apertura delle scuole. I volontari 
accolgono i bambini nelle “fermate” individuate e li accom-
pagnano verso la scuola come un autobus che cammina. 
Inoltre, presidiano l’ingresso e l’uscita degli studenti dalle 
scuole, in particolare in prossimità degli attraversamenti 
pedonali. Attualmente gli Amici Vigili sono 26 e copro-
no 4 scuole primarie: Ciari, XXV Aprile, Carducci e Ga-
ribaldi.

DIVENTA ANCHE TU UN AMICO VIGILE!
Avete la possibilità di dedicare una piccola parte della 
mattina o del pomeriggio ad accompagnare i nostri stu-
denti o ad accoglierli all’ingresso/uscita da scuola?
Potete scaricare la domanda da compilare dalla pagina 
dedicata sul sito del Comune di Casalecchio di Reno 
oppure rivolgervi a: LinFa Luogo Infanzia Famiglie Adole-
scenza tel. 051 598295; Nucleo Sicurezza del Territorio e 
Protezione Civile Polizia Municipale tel. 051 598222
mail sicurezza.territorio@comune.casalecchio.bo.it 
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Siamo nati per camminare e Siamo tutti pedoni
Attraverso il servizio LInFA (Luogo Infanzia Famiglie Ado-
lescenza), il Comune di Casalecchio di Reno aderisce a di-
verse campagne metropolitane, regionali e nazionali con 
l’obiettivo di promuovere la mobilità sostenibile tra i più 
piccoli. Tra queste “Siamo nati per camminare” e
“Siamo Tutti Pedoni” che si affiancano all’annuale attività di 
educazione stradale svolta nelle scuole dagli agenti della 
nostra Polizia Municipale.

Riqualifichiamo la città con gli studenti 
Grazie al coinvolgimento di dirigente, insegnanti e studen-
ti dell’Istituto Salvemini si sono potuti riqualificare nel 
2015 e 2016 due sottopassi della città: il Sottopasso di via 
Cristoni/Pertini e quello vicino alla Rotonda Biagi. Grazie!

Le auto condivise

Car sharing 
Per gli utenti del car-sharing sono due Fiat 500 nuove di 
zecca (di cui una L) quelle a disposizione dal 2016 davanti al 
Municipio che hanno sostituito le Fiat Punto in dotazione 
precedentemente. Il servizio è gestito da Tper in collabora-
zione con la Città Metropolitana di Bologna. Da anni anche 
il Comune di Casalecchio di Reno aderisce.
Per avere tutte le informazioni sul servizio, come iscriversi, 
le tariffe, i parcheggi disponibili, visitate la pagina
www.tper.it/car-e-bike-sharing/carsharing

Il parco auto comunale
Il Comune di Casalecchio di Reno ha a disposizione 6 FIAT 
Panda a metano per gli spostamenti fuori sede dei propri 
dipendenti. I mezzi vengono prenotati attraverso un siste-
ma online che consente di condividere viaggi verso la stes-
sa direzione e di ottimizzare l’uso delle auto.
Dal 2014 non è più in dotazione l’auto di rappresentanza 
per Sindaco o Assessori, gli amministratori e i funzionari si 
spostano in car sharing. SOTTOPASSO ROTONDA BIAGI

SOTTOPASSO CRISTONI PERTINI

SOTTOPASSO CRISTONI PERTINI
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Sosta: le novità

Riorganizzazione sosta in centro
Tra il 2016 e il 2017 sono state realizzate alcune misure di rior-
ganizzazione della sosta nel centro della città supportate dai 
risultati delle analisi eseguite dai tecnici comunali che hanno riguar-
dato in particolare l’impatto della Casa della Salute sulla domanda 
di sosta:
l nel piazzale Rita Levi-Montalcini 2/3 dei complessivi 180 stalli 
disponibili sono stati destinati a pagamento con tariffe identiche a 
quelle del parcheggio di Casa della Conoscenza. La parte restante, 
equivalente a 1/3 degli stalli, è rimasta invece gratuita e a libera uten-
za al fine di mantenere una dotazione per le soste di lunga durata.
L’obiettivo era incentivare la rotazione della sosta a favore delle at-
tività insediate nei dintorni, così come già sperimentato per gli altri 
parcheggi concentrati delle Poste e di Casa della Conoscenza;
l è stato aperto, sperimentalmente ad accesso gratuito, il parcheg-
gio coperto Ronzani che, per la sosta di lunga durata, si aggiunge 
ai parcheggi gratuiti ai lati della Stazione Casalecchio Ronzani.
Obiettivo: incrementare l’offerta complessiva di sosta nel centro cit-
tadino e, più specificatamente, rispondere all’aumentato fabbisogno 
nella giornata del mercato del mercoledì.
Il parcheggio Ronzani fu acquisito dall’Amministrazione comunale, senza 
esborsi economici attraverso accordi urbanistici, proprio con l’obiettivo di 
dare una duplice risposta sia alla nuova domanda di sosta della Casa 
della Salute sia al futuro cantiere della Nuova Porrettana.

Rimodulazione tariffe 
Da febbraio 2017 sono state anche rimodulate le tariffe della 
sosta nei parcheggi concentrati del centro con il duplice scopo di 
omogeneità delle tariffe sul territorio e di generare un maggior 
monte di risorse da reinvestire in politiche e servizi per la 
mobilità urbana, oltre che all’ampliamento dell’attuale Piano Sosta 
per tutelare di più i residenti.
La sosta è sempre gratuita di domenica e negli altri giorni festivi 
dell’anno. Nessun cambiamento per quanto riguarda le tariffe degli 
abbonamenti mensili e annuali. 

Agevolazioni sosta 
Sono in vigore da aprile 2015 le agevolazioni per la sosta per veicoli 
elettrici/ibridi/a metano e gpl, per donne in gravidanza e neo-genitori.
l Veicoli elettrici e ibridi
Sono esentati dal pagamento i possessori di tutti veicoli elettrici 
ed ibridi nelle aree di tariffazione oraria, previa esposizione sul pa-
rabrezza anteriore di copia della carta di circolazione, ripiegata in 
modo da celare i dati personali ma lasciando in evidenza i dati della 
targa e dell’alimentazione.
l Veicoli alimentati a metano o GPL
Hanno diritto all’agevolazione tariffaria per gli abbonamenti mensili 
ed annuali per la sosta i possessori di veicoli alimentati a metano o 
GPL, quantificata in meno 30% nel caso di abbonamenti mensili e 
meno 10% per gli abbonamenti annuali.
l Donne in gravidanza e i genitori con prole neonatale
Sono esonerati dal pagamento sosta le donne in gravidanza e i ge-
nitori con prole neonatale residenti a Casalecchio di Reno, con pa-
tente cat. B in corso di validità. È necessario però chiedere il Con-
trassegno Identificativo Temporaneo presso lo Sportello Semplice.
La validità del contrassegno scade al compimento di un anno di età 
del bambino. 

ABBONAMENTI SOSTA
Per la sosta in centro sono disponibili

abbonamenti mensili e annuali a prezzi ridotti
Info: Adopera Srl - via Guido Rossa 1

tel. 051 598364 
mail adoperasrl@adoperasrl.it 

www.adoperasrl.it
Orari di ricevimento:

dal lun. al ven. dalle 8.30 alle 12.30

15 GENNAIO 2016: IL PIAZZALE DAVANTI ALLA CASA 
DELLA SALUTE VIENE INTITOLATO ALLA SCIENZIATA 

PREMIO NOBEL E SENATRICE A VITA
RITA LEVI-MONTALCINI ALLA PRESENZA DELLA

NIPOTE PAOLA LEVI-MONTALCINI

PARCHEGGIO GALLERIA RONZANI: 94 POSTI AUTO 
GRATUITI E AL COPERTO A POCHE DECINE DI METRI DA 

CASA DELLA SALUTE E MERCATO

Contrassegni anno 2016
Rinnovo contrassegno auto per disabili 
(primo rilascio, duplicato o rinnovo) 263

Contrassegno auto per residenti
(primo rilascio, duplicato o rinnovo) 72

Contrassegno auto per residenti Parco della 
Chiusa (primo rilascio, duplicato o rinnovo) 195

Contrassegno auto per neogenitori 74
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Ambiente
Una fotografia del nostro territorio
Abitanti 36.233
Superficie 17,37 km quadrati 
Densità di popolazione 2.086 abitanti per kmq

Verde urbano 2.600.000 mq. di cui:
oltre 1.900.000 mq di tappeto erboso 
circa 40.000 alberi ad alto fusto 

Rapporto verde/abitanti: circa 55 mq. ad abitante > rappresenta un consistente patrimonio ambientale tra i più 
alti rilevabili nella provincia di Bologna 
I parchi pubblici: Parco Rodari, Parco del Lido, Parco della Fabbreria, Collina di S. Biagio, Parco del Faianello, Parco 
Zanardi, Parco della Filanda, Parco Jacopo della Quercia, Parco della Meridiana e Parco della Villa.
I parchi lungofiume: Prà Znein, Lungoreno Romainville, Parco Cave, Parco del Cormorano, Lungoreno Piazza Strac-
ciari, Parco del Lido e Galleria Ronzani.
I Giardini pubblici: A. Toscanini, Caduti di via Fani, Giovanni XXIII, B. Sauro, Ex Galoppatoio, Don Gnocchi, Kennedy, F. 
Ventura, E. Duse, Santa Lucia, A. Fresu, Fantoni, Arcobaleno.

Il Parco della Chiusa è il polmone verde della città con i suoi 110 ettari situati al confine tra i Comuni di Casalecchio 
di Reno e Bologna, incluso nel SIC (Sito di Interesse Comunitario) e ZPS (Zona di Protezione Speciale), fa parte del 
paesaggio naturale e semi-naturale protetto “Boschi di San Luca e del Reno*”, gode di numerose tutele ambientali ed è 
animato dalle iniziative delle associazioni che vi operano in convenzione con l’Amministrazione comunale.
*ha un’estensione di 5.037,9 ettari, interessa il territorio collinare del Comune di Bologna, il Parco della Chiusa, il versante colli-
nare orientale della valle del Reno in Comune di Sasso Marconi.

Verso il Piano di gestione del Parco della Chiusa
Un percorso partecipato con la cittadinanza e le associazioni

Rinascita culturale, valorizzazione ambientale e sociale, questi sono i concetti chiave che guidano l’Amministra-
zione comunale nel percorso verso la costruzione del Piano di gestione del Parco della Chiusa, il documento alla 
base del bando che entro la fine dell’anno assegnerà per venti-venticinque anni la gestione del Parco della Chiusa 
nel suo insieme (ambientale-agricolo-degli edifici).
Il passaggio da una semplice manutenzione ad un’idea più ampia di “conduzione” del Parco, avvenuto nel 2007, va ribadito 
e sostenuto a seguito di valutazioni che, alla sostenibilità ambientale e sociale, affianchino un sostenibilità econo-
mica.

FOTO DI SERGIO POLI

FOTO DI SERGIO POLIFOTO DI SERGIO POLI
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Per realizzare il Piano di gestione siamo partiti dallo studio degli elementi che compongono questo grande patrimonio 
dell’area metropolitana. Grazie alla collaborazione del Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali 
dell’Università di Bologna, di dottori agronomi e forestali abbiamo ottenuto il quadro sulla ricchezza floristica e la biodi-
versità presente nel Parco, la consistenza dei boschi, dei terreni agricoli e degli edifici rurali presenti nel Parco, le possibili 
metodologie di gestione. Sono stati esaminati i presupposti tecnici e i dati economici previsionali per un piano di sviluppo 
agricolo e gestionale che tenga in considerazione le potenzialità di utilizzo dei terreni e degli edifici rurali come elementi 
complementari e indissolubili.
Per permettere alla cittadinanza di partecipare a questo percorso e di seguirne gli sviluppi si sono tenuti 3 incontri pub-
blici, il 14 dicembre 2016, il 15 febbraio e il 4 aprile 2017, e altri seguiranno.
Fino ad ottobre 2017 la gestione della manutenzione del verde e della parte agricola del Parco è affidata all’Azienda 
agricola biodinamica Ferri.

INCONTRO PIANO GESTIONE PARCO DELLA CHIUSA

I lavori e la manutenzione all’interno del parco
Con i fondi del Piano di Sviluppo Rurale e DUP della Regione Emilia-Romagna, integrati con 
risorse comunali, sono stati realizzati:
l il Restauro conservativo del muro di via Panoramica: ripristino del muro di contenimento 
del giardino terrapieno sul quale insiste il giardino romantico;
l la ricostruzione del Fienile di Montagnola di mezzo colpito da un incendio, completato nel marzo 2017
l il restauro dell’edificio principale della Corte colonica Montagnola di Mezzo e la sua riconversione ad uso foresteria. Il 
9 maggio 2015 si è tenuta l’inaugurazione. È un tassello che si aggiunge al mosaico di progetti che animano il Parco 
della Chiusa dal 2007, quando l’Amministrazione Comunale ha scelto di istituire un’Azienda agricola Biodinamica 
e dare valore alle corti coloniche.

Il parco è oggetto di una manutenzione diversificata a seconda dei vari habitat che lo compongono: con aree 
dove gli sfalci e le manutenzioni sono più frequenti ad altre dove sono in corso processi di libera evoluzione. La parte di 
giardino storico, ad esempio, ha un piano di manutenzione uguale a quello degli altri parchi urbani del territorio, le aree 
del parco agricolo prevedono un regime di sfalci ridotti, i boschi sia collinari che golenali sono invece a libera evoluzione. 
La manutenzione del parco segue una pianificazione attenta alla tutela naturalistica dei luoghi che ha portato negli 
anni anche a importanti risultati per quanto riguarda la conservazione di specie faunistiche e floristiche. 

Sono periodi di permanen-
za (a pagamento) all’inter-
no dei due appartamenti di 
Montagnola di Mezzo.
Dal 2015 hanno pernottato 
nella struttura 147 perso-
ne. Si può pernottare du-
rante tutto l’anno, per un 
soggiorno minimo di due 
notti, compilando apposita 
domanda in concomitanza 
con l’uscita del Bando sta-
gionale oppure rivolgendosi 
al Servizio Verde Sostenibi-
lità ambientale Biodiversità.

Le settimane selvatiche a Montagnola di Mezzo
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Il Tavolo di co-progettazione
Al fine di coordinare le attività organizzate dalle Associazioni che operano all’interno del Parco 
della Chiusa, è stato istituito un tavolo di co-progettazione che si riunisce a cadenza mensile. Le 
realtà che partecipano al Tavolo sono: LEGAMBIENTE Circolo SettaSamoggiaReno, Nespolo, WWF, 
GEV Guardie Ecologiche Volontarie, Comunità Solare Locale, Landeres, Associazione culturale 
e.ventopaesaggio, Casalecchio Insieme, Biodinamica-Mente Parco Talon, Il Giardino di Pimpinella.

PULIAMO IL MONDO È L’INIZIATIVA PROMOSSA OGNI 
ANNO DA LEGAMBIENTE IN COLLABORAZIONE CON 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E ALTRE ASSOCIAZIONI 
DEL PARCO CHE INVITA AD UNA PULIZIA COLLETTIVA DELLE 

NOSTRE AREE VERDI

Conoscere il parco
Alcuni strumenti nati in questi primi due anni e mezzo di mandato ci permettono di conoscere meglio il Parco in tutti i 
suoi aspetti con un’attenzione alle nuove tecnologie.

l Il nuovo percorso “Smart Park”
L’associazione e.ventopaesaggio, con il patrocinio e la collaborazione del Comune di Casalecchio di Reno, ha ideato, 
finanziato e realizzato il progetto @SmartParks di cui fa parte il primo percorso guidato multimediale all’interno 
del Parco della Chiusa pensato per tutti i cittadini e in particolare per persone non vedenti accompagnate.
Lungo la passeggiata - che va dall’ingresso del Parco vicino alla Chiesa di San Martino alla Ca’ Bianca - sono stati posi-
zionati 13 piccoli pannelli rossi dotati di codice QR-Code e NFC i quali, letti con tablet e smart phone, attivano 
descrizioni vocali (audio) e testuali dei luoghi fruibili anche dalle persone non vedenti accompagnate.
Il progetto ha vinto il 1° Premio del Festival IT.A.CA’ 2014 come “Progetto culturale di Turismo Responsabile” 
applicando il concetto di Smart Cities ai luoghi naturali, per una frequentazione più consapevole. 

17A EDIZIONE DEL PREMIO “LA CITTÀ PER IL VERDE” 
PROMOSSO DAL VERDE EDITORIALE DI MILANO (2016): 

CASALECCHIO DI RENO 1A CLASSIFICATA PER LA SEZIONE 
VERDE URBANO - CATEGORIA DEI COMUNI DA 15.000 A 

50.000 ABITANTI, GRAZIE AL PROGETTO @SMARTPARKS E AL 
PROGETTO “PROSPETTIVA SALUTE” DEL GRUPPO NORDIC È 

SALUTE DELLA POLISPORTIVA MASI
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l Il sito 
Da maggio 2015 è nato il sito www.parcodellachiusa.it, 
un’evoluzione della pagina che era presente sul sito del Co-
mune. Si naviga tra le informazioni storiche, quelle legate alle 
componenti naturalistiche e faunistiche del parco, si scoprono 
itinerari e mappe, la gallery fotografica, i progetti e gli eventi 
realizzati dall’Amministrazione comunale in collaborazione 
con le numerose associazioni che gestiscono l’Azienda bio-
dinamica, la Casa per l’Ambiente e la Corte colonica Monta-
gnola di Sopra. 

l Il pieghevole mensile
Di pari passo con la creazione del tavolo di co-progettazione 
tra le associazioni che operano all’interno del Parco, è sorta la 
necessità di raccogliere in un pieghevole mensile le numerose 
attività organizzate per dare un quadro complessivo agli uten-
ti e ai potenziali frequentatori suddividendo le iniziative in 
base al pubblico al quale si rivolgono (adulti, bambini, famiglie).
La redazione del sito e quella del pieghevole mensile è interna al 
Servizio Comunicazione e Relazioni esterne del Comune di Casa-
lecchio di Reno e si avvale della collaborazione del Servizio Verde 
Sostenibilità ambientale Biodiversità e di tutte le associazioni che 
operano nel Parco.

l La collaborazione con l’Università di Bologna
e la guida interattiva
L’Amministrazione comunale ha sottoscritto nel 2016 un 
Protocollo d’intesa con il Dipartimento di Scienze Bio-
logiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di Bolo-
gna con l’obiettivo di realizzare un’indagine sulla struttura e 
la biodiversità della componente forestale e semi-naturale del 
territorio, a partire dal Parco della Chiusa. 

Sempre in ambito universitario, grazie alla collaborazione 
tra il Progetto Dryades dell’Università degli Studi di 
Trieste, il Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche 
e Ambientali dell’Università di Bologna e il Comune di 
Casalecchio di Reno, è stata realizzata la guida interatti-
va alle piante legnose del Parco della Chiusa disponi-
bile anche per tablet e smartphone tramite l’App gratuita 
“KeyToNature”. Attraverso la risposta a semplici quesiti, 
tutti i frequentatori del Parco possono così essere stimolati 
all’osservazione dei dettagli fino ad arrivare a scoprire, passo 
dopo passo, le piante che incontrano.

IL PARCO DELLA CHIUSA
E LA VIA DEGLI DEI

Il Parco si situa all’inizio della Via degli Dei, l’antico per-
corso etrusco che, partendo da Piazza Maggiore a Bolo-
gna giunge a Piazza della Signoria a Firenze. La Via degli 
Dei è diventata negli ultimi anni una delle principali at-
trattive turistiche dell’Appennino tosco-emiliano con ri-
cadute positive sul turismo escursionistico e in bicicletta. 
Il 1 novembre 2014, al fine di dare piena attuazione al 
percorso di valorizzazione, è stato firmato il “Protocollo 
d’intesa per la valorizzazione turistica del percorso stori-
co La via degli Dei” (capofila il comune di Sasso Marconi) 
tra tutte le Amministrazioni attraversate dal percorso.

TRA BIODINAMICA E BIODIVERSITÀ: ALCUNE TAPPE
9 novembre 2014: Inaugurazione del forno del bio-pane. 
Dopo la battuta di arresto del progetto avvenuta a settem-
bre 2015 durante la precedente gestione del Parco, è nelle 
intenzioni dell’Amministrazione comunale farlo ripartire in-
serendo l’attività sia del forno sia degli spazi al primo piano 
nel Bando per la gestione pluriennale del Parco 
9 maggio 2015: Inaugurazione della Corte colonica Mon-
tagnola di Mezzo. Recentemente si è concluso anche il re-
stauro del fienile
Dal 3 al 24 settembre 2015: “Coltivare l’essenza. Conver-
sazioni su politiche, metodi e azioni per la biodiversità”. Pres-
so il Vivaio comunale per la Biodiversità a Villa Sampieri Talon
maggio 2015 e 2016: Adesione a Vivi il Verde, iniziativa a 
cura di IBC Emilia-Romagna
23 settembre 2015: Inaugurazione percorso Smart Park
7 maggio 2016: Festival Di terra ce n’è una sola
17-18 settembre 2016: Convegno sull’Agricoltura biodi-
namica
14 dicembre 2016, 15 febbraio e 4 aprile 2017: Incontri 
pubblici del percorso partecipato “Verso il Piano di gestione 
del Parco” presso la Sala Consiglio del Comune di Casalec-
chio di Reno
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Manutenzione Rii e fossi
Lavori Alveo Fiume Reno 
Nel 2016 il Servizio Tecnico Bacino Reno della Regione Emilia 
Romagna in collaborazione con il Comune di Casalecchio di 
Reno ha eseguito la riprofilatura delle sponde dell’alveo del 
Fiume Reno nel tratto a valle del Ponte della Via Porrettana.

Lavori Consorzio Bonifica Renana
Nel 2016 il territorio di Casalecchio di Reno, in seguito ad una 
riperimetrazione adottata dalla Regione Emilia Romagna, è stato 
inserito tra le aree ascrivibili ad interventi da parte del Con-
sorzio della Bonifica Renana. Tale provvedimento ha consentito 
al Consorzio medesimo di eseguire interventi di carattere 
idraulico sui Rii Bolsenda, Gamberi e della Luna.

Il Contratto di Fiume
I Contratti di Fiume (CdF) sono strumenti volontari di pro-
grammazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la 
corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione 
dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio 
idraulico, contribuendo allo sviluppo locale. Il Comune di Ca-
salecchio di Reno ha aderito al Contratto di Fiume promosso 
dalla Regione Emilia Romagna e dal Consorzio della Chiusa e del 
canale di Reno.

Verde e Gestione Parchi urbani
In un’epoca di profonde trasformazioni come quella attuale è in 
corso un processo di revisione dei criteri e delle metodolo-
gie gestionali del verde pubblico comunale.
La risorsa “verde” infatti sta evolvendo con nuovi e più complessi 
ruoli ed interazioni con gli ecosistemi e con l’attività dell’uomo.
La gestione differenziata permette di finalizzare la distribuzione 
delle risorse a disposizione per la manutenzione degli spazi 
verdi in relazione al loro uso e al principio della sosteni-
bilità, contribuendo anche alla razionalizzazione dei costi di 
gestione. Ciascun modello di gestione prevede specifici standard 
manutentivi, la cui applicazione è comunque dipendente dalle va-
riazioni dei parametri climatici e biologici (andamento climatico 
stagionale, fitopatie, ecc.).

Il coinvolgimento di volontari e dei condomini
Per valorizzare il verde urbano occorre rafforzarne l’identità cul-
turale: nei casalecchiesi esiste un’identità consolidata e condivisa 
con il Parco della Chiusa, ma molto meno con il verde “sotto casa”, 
dove in realtà tutti i cittadini vivono quotidianamente e dove si 
tessono importanti relazioni sociali. Il cittadino ne diviene il “cu-
stode”, mettendosi in rete con l’Amministrazione comunale, at-
traverso forme partecipate di gestione che soddisfino i requisiti di 
sicurezza, biodiversità, fruizione.

ALVEO RENO: UN’IMMAGINE DURANTE I LAVORI

ADOTTA UN’AREA VERDE
Nell’ottica di una fattiva partecipazione dei cittadini alla 
gestione dei beni comuni sono sempre in aumento i vo-
lontari e i condomini che si rendono disponibili ad adot-
tare gli spazi verdi pubblici. 
Ringraziamo chi dedica il proprio tempo e disponibilità a 
curare il verde pubblico:
Condomini Via Caduti di Cefalonia 2, 4, 6 - Via Guinizelli 
15, 17, 19 - Via Martiri dell’Italicus 2, 4, 6, 8,10 - Via Mar-
tiri Piazza Fontana 13, 15 - Via Resistenza 13 - Via Fattori 
9-9/2-9/3 - Via del Lavoro 32-34-36 - Via A. Moro 1-3 - Via 
Isonzo 57-59-59/2 - Via Isonzo 71-73-73/2 - Via Martiri 
P.zza Fontana 20-28 - Via Toti 22 24 26 - Volontari Peep 
Ceretolo - Ditta Nuova Lippi e Manfredini - Ditta MATIS 
- Volontari Amici del Prà Znein - Volontari Parco Dante e 
Toscanini, Associazione Nazionale Alpini - Volontari Amici 
del Reno - Volontari Lungoreno Tripoli Masetti - Volontari 
Parco Fabbreria - Signor Gino Z. - Signor Francesco M.
Vuoi adottare anche tu un’Area verde? Rivolgiti al Servi-
zio Verde Sostenibilità Ambientale Biodiversità
tel. 051 598273 ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Manutenzione del verde Anno 2016
Parchi pubblici e area verde 1.300.000 mq.

Superficie Aree scolastica 200.000 mq.

Superficie Area protetta (Parco Talon) 1.100.000 mq.

Totale verde pubblico 2.600.000 mq.

Superficie totali di mq interessata da volontari 100.000 mq.
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I nostri amici alberi: le iniziative
Bolletta Hera on-line
Grazie alle numerose adesioni da parte dei cittadini casa-
lecchiesi all’iniziativa di Hera volta alla eliminazione della 
bolletta cartacea, è stato possibile realizzare sul territorio 
75 piantumazioni di alberature che hanno interessato 
i Parchi Fabbreria, Faianello e Filanda. 

Festa degli alberi per nuovi nati
Festeggiamo ogni anno i neonati casalecchiesi piantando 
nuove alberature, negli ultimi due anni e mezzo sono state 
messe a dimora 320 piante.

Rifiuti: il punto sulla raccolta porta a porta

L’8 aprile 2013 fu introdotto a Casalecchio di Reno il sistema di 
raccolta dei rifiuti con il metodo del Porta a Porta con il duplice 
obiettivo di aumentare la percentuale di raccolta differenziata, 
come previsto dai parametri dell’Unione Europea, e di ridurre la 
quantità di rifiuto procapite prodotto.
A distanza di quattro anni la comunità di Casalecchio di Reno, 
grazie all’impegno e alla consapevolezza dei suoi cittadini, ha rag-
giunto alcuni traguardi che sono stati anche certificati con l’asse-
gnazione di riconoscimenti quali:
> Premio Comuni Ricicloni 2015 e 2016 attribuito da Le-
gambiente Emilia Romagna ai Comuni sopra ai 25.000 abitanti 
che hanno avviato a smaltimento i minori quantitativi di rifiuti in-
differenziati con 128,4 kg/abitante annui (nell’ultima edizione)
> Premio Rete Rifiuti Zero 2016 ai Comuni che hanno smal-
tito in discarica o inceneritore meno di 150 Kg./anno per abi-
tante.

ARREDI LUDICI
Il Servizio Verde Sostenibilità Ambientale Biodiversità e la 
società Adopera si occupano anche della sostituzione o 
riparazione degli arredi ludici nei parchi urbani. Tra il 2014 
e il 2015 sono stati eseguiti interventi di riparazione e 
messa a norma per una cifra complessiva di 50.000 
euro nei seguenti luoghi: Giardini via Catalani, dei Car-
rettieri, via Fattori, Parchi Faianello, della Chiusa, Collina 
di San Biagio, Fantoni via Vivaldi, Armstrong, della Villa, Flo-
riano Ventura, Meridiana, Giovanni Masi, Zanardi, Rodari, 
Scuole dell’infanzia Dozza e Vignoni, Nido d’infanzia 
Zebri, Centri sociali Villa Dall’Olio, Croce, San Biagio.
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Tale virtuosità e impegno della nostra comunità ci hanno consentito, grazie all’applicazione dei parametri di cui alla Legge 
Regionale 16/2015, di ottenere premi economici da parte della Regione Emilia Romagna che sono stati utilizzati 
per calmierare il costo procapite della Tassa Rifiuti.
Tali premialità hanno però subito una riduzione tra il 2015 e il 2016 perché la percentuale di raccolta differenziata 
non ha raggiunto l’obiettivo prefigurato.

2016201520142013
65,5%67,1%68,0%67,7%Percentuale di Raccolta differenziata 

Pur avendo compiuto notevoli passi avanti dalla situazione pre-introduzione del sistema porta a porta, in cui la raccolta 
differenziata si attestava intorno al 35-40%, occorre ribadire che, in base alla L.R. 16/2015, l’obiettivo per i Comuni 
è quello di raggiungere e consolidare, entro il 2020, il 73% di raccolta differenziata e ridurre del 25% la 
produzione di rifiuto pro-capite.
È quindi necessario mantenere alta l’attenzione sulla qualità e quantità del rifiuto che si conferisce, poiché l’at-
tuale regime normativo penalizza pesantemente quei Comuni, e conseguentemente i suoi cittadini, che non mantengono 
alte performance di raccolta differenziata e bassi quantitativi di rifiuti avviati a discarica o inceneritore.

Per contrastare i comportamenti non corretti, vengono effettuati dalla Polizia Municipale e dalle Guardie Ecologiche 
Volontarie controlli sui rifiuti abbandonati e successivamente vengono sanzionati i cittadini che non hanno conferito 
correttamente. Parallelamente, sono stati effettuati controlli sulle esposizioni e sulla gestione delle pattumelle.

Tutte le informazioni utili sul sistema di raccolta porta a porta, sulle tipologie di rifiuti da conferire e su come conferirle, 
sul Punto Raccolta Week End e sul Centro Raccolta Rifiuti, sui contatti dello Sportello Raccolta Differenziata in Municipio 
si trovano qui: www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

Verso il 2019
Si stanno valutando iniziative propedeutiche all’introduzione della tariffazione puntuale entro il 2020 che 
coinvolgeranno i cittadini. Attraverso questi incontri si andranno anche a mettere a sistema le criticità presenti indi-
viduando le soluzioni percorribili.

IL SONDAGGIO SULLA RACCOLTA DEI RIFIUTI PORTA A PORTA
Tra la fine del 2014 e i primi mesi del 2015 l’Amministrazione comunale ha commissionato a MoodWatcher un’in-
dagine statistica sulla raccolta porta a porta “Raccolta differenziata, attitudini e stili di vita a Casalecchio” 
a partire da due dati: l’aumento della percentuale di raccolta differenziata ma anche la consapevolezza che il sistema 
porta a porta induce cambiamenti significativi negli stili e nelle abitudini di vita degli abitanti. L’obiettivo era far ana-
lizzare, senza pregiudizi e con attenzione, i dati ed il vissuto che emerge da un’analisi approfondita del sentiment dei 
casalecchiesi, prima di valutare eventuali adattamenti e/o adeguamenti del modello avviato. 
I risultati dell’indagine, composta da un questionario online, una rilevazione campionaria telefonica e alcuni focus 
group, sono stati presentati al pubblico in Sala Consiglio il 27 maggio 2015. È emersa una bocciatura per i casso-
netti e, in maniera trasversale a tutti i profili, la consapevolezza che differenziare è una necessità improroga-
bile. Tra le criticità, viene chiaramente a galla la necessità di una maggiore flessibilità nei conferimenti, la richiesta di 
misure concrete per il decoro urbano, il riconoscimento di incentivi, i controlli nonché il desiderio di un’informazione 
più approfondita.



37

IL TERRITORIO: SVILUPPO, AMBIENTE, TUTELA E RIGENERAZIONE

LE REGOLE BASE PER UNA CORRETTA
GESTIONE DELLA RACCOLTA PORTA A PORTA
l esporre sempre indifferenziato ed organico solo 
ed esclusivamente con la pattumella data gratuita-
mente in dotazione (esporre solo il sacchetto, oltre 
ad essere vietato dal Regolamento, può provocare 
la dispersione del rifiuto e l’odore può attrarre ani-
mali quali roditori)
l ritirare la pattumella la mattina dello svuotamento
l rispettare i giorni di esposizione
l non abbandonare rifiuti diversi da vetro e lattine 
all’interno delle campane stradali
l non abbandonare rifiuti domestici nei cestini stra-
dali o accanto alle campane del vetro

Tutte le informazioni sulla raccolta porta a porta 
sono consultabili qui:
www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

Sportello Raccolta Differenziata
Municipio di Casalecchio di Reno, via dei Mille 9
Piano Terra - stanza n. 12 - Tel. 051 598273 interno 1 
e-mail: ambiente@comune.casalecchio.bo.it
Orario di apertura:
l lunedì - martedì - mercoledì - venerdì: 8.30 - 12.30
l giovedì: 11.30 - 18.30
l sabato: 8.30 - 12.00

Rifiuti per 
tipologia Casalecchio di Reno Unione dei Comuni Comune di Bologna Provincia di Bologna

2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016
Carta-
cartone  1.795.640  1.898.941  5.473.648  5.545.640  20.487.930  21.426.160  41.002.646  42.227.132 

Vetro-lattine  424.099  1.214.460  4.186.968  3.958.990  11.977.250  12.940.010  27.871.120  29.134.680 
Plastica  909.109  892.661  3.049.023  3.025.430  8.327.430  8.744.560  16.246.253  17.555.958 
Organico  2.598.240  2.578.020  8.724.580  8.781.891  19.456.790  20.662.370  41.315.220  46.615.290 
Verde-
potature  850.201  692.088  8.733.625  7.184.860  399.940  335.630  40.840.052  35.804.330 

Altro  2.278.337  1.279.471  6.562.983  6.413.817  36.825.529  37.503.329  87.604.460  90.348.517 
Indiferenziato  4.334.640  4.449.510  14.917.669  14.272.060 119.789.666 120.517.700 220.639.065 214.765.950 
Totale  13.190.266  13.005.151  51.648.496  49.182.688 217.264.535 222.129.759 475.518.816 476.451.856 

Raccolta sfalci e potature 2017
Per mero errore materiale, avevamo pubblicato sul Casalecchio Notizie di dicembre 2016 un calendario delle raccolte sfalci e pota-
ture 2017 parzialmente diverso da quello corretto. 
Ci scusiamo per il disguido e pubblichiamo di seguito le date giuste per il periodo aprile - dicembre 2017.

APRILE domenica 9 aprile 2017
domenica 23 aprile 2017
domenica 30 aprile 2017

MAGGIO domenica 7 maggio 2017
domenica 14 maggio 2017
domenica 21 maggio 2017

GIUGNO domenica 4 giugno 2017
domenica 18 giugno 2017

LUGLIO domenica 2 luglio 2017
domenica 16 luglio 2017
domenica 30 luglio 2017

AGOSTO domenica 20 agosto 2017
SETTEMBRE domenica 3 settembre 2017

domenica 17 settembre 2017
OTTOBRE domenica 1 ottobre 2017

domenica 15 ottobre 2017
domenica 22 ottobre 2017
domenica 29 ottobre 2017

NOVEMBRE domenica 12 novembre 2017
domenica 26 novembre 2017

DICEMBRE domenica 3 dicembre 2017
domenica 17 dicembre 2017

CALENDARIO SERVIZI RACCOLTA SFALCI E POTATURE
ANNO 2017
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La Comunità Solare Locale: ripartire con slancio
Il Comune di Casalecchio ha approvato nel 2011 il Piano energetico comunale 
con l’obiettivo di definire una pianificazione energetica in grado di portare al 
raggiungimento degli obiettivi europei fissati dalla direttiva 29/2009, cosiddetta 
“20-20-20”, successivamente superati dalla definizione di traguardi ancora più 
alti per il 2030. Il quadro per il clima e l’energia 2030 fissa infatti tre obiettivi 
principali da conseguire entro l’anno indicato:
l una riduzione almeno del 40% delle emissioni di gas a effetto serra (rispetto ai livelli del 1990)
l una quota almeno del 27% di energia rinnovabile
l un miglioramento almeno del 27% dell’efficienza energetica

L’intenzione dell’Amministrazione comunale è quindi prose-
guire ed incentivare la politica di riduzione dei consu-
mi energetici e di sostegno all’utilizzo delle fonti ener-
getiche rinnovabili attraverso azioni puntuali, in sinergia con 
la Comunità Solare Locale, associazione di cittadini che 
promuove opportunità e soluzioni concrete e immediatamen-
te applicabili.
La prima novità è il Borsino: primo e unico servizio gratui-
to senza fini commerciali per il confronto delle offerte di 
energia elettrica e gas a mercato libero sulla base dei 
consumi effettivi rilevati nelle bollette. Altre opportunità da cogliere sono i Piani energetici domestici, la possibili-
tà di acquistare quote energia, legate alla produzione di energia solare generata dalle piattaforme fotovoltaiche 
condivise installate su diversi edifici pubblici, che consentono alla famiglia di beneficiare di uno sconto annuale sulla 
bolletta elettrica (fino al 30%).
Chi aderisce alla Comunità Solare di Casalecchio potrà inoltre beneficiare di Bonus energetici, ovvero sconti (fino a 
150 euro) per l’acquisto di elettrodomestici o apparecchiature domestiche ad alta classe energetica presso 
rivenditori convenzionati del Comune di Casalecchio.

Per richiedere informazioni, aderire e supportare la Comunità solare di Casalecchio di Reno:
mail info@comunitasolare.eu o cell. 389 8955134 www.comunitasolare.eu 
La sede si trova presso la Stazione Garibaldi Meridiana, è aperta tutti i giorni da lunedì a venerdì, dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 18.

ENERGY DAY 2017

Tra il workshop gratuito sulle opportunità offerte dalle 
rinnovabili e i laboratori per bimbi che si sono divertiti 
con il Supereroe Acchiappawatt, l’Energy Day 2017, lo 
scorso 25 febbraio, è stato il primo appuntamento di 
questo 2017 cui seguiranno altre iniziative volte a far 
riconoscere ai cittadini che l’energia è un bene essen-
ziale da tutelare attraverso scelte di pianificazione che 
investono il Comune, le Imprese locali e i cittadini tutti.

La Consulta Ambientale Animali ed Energia
Il 16 marzo 2017 il Consiglio comunale ha approvato la costituzione ed il Regolamento per il funzionamento della 
“Consulta Ambientale, Animali ed Energia”. La Consulta è un organismo di partecipazione che può formulare pareri e 
proposte non vincolanti in riferimento alle azioni programmatiche e progettuali dell’Amministrazione comunale in campo 
ambientale, animale ed energetico. 
Fanno parte della Consulta ambientale le associazioni che avevano risposto positivamente all’avviso pubblico di manifesta-
zione di interesse promosso dall’Amministrazione comunale: Percorsi di Pace, WWF Bologna, Consulta dell’Escursionismo, 
LEGAMBIENTE Circolo SettaSamoggiaReno, Comunità Solare, Associazione Nazionale Alpini, Nespolo, H14 A.S.D., Asso-
ciazione Amici dei Mici, Guardie Ecologiche Volontarie. La Consulta si è riunita per la prima volta il 3 aprile 2017.



La lotta alla zanzara tigre non può avere esiti positivi senza un attivo coinvolgimento della popolazione. I siti a rischio di infesta-
zione da zanzara tigre nelle aree pubbliche sono infatti solo il 20-30% del totale. Il rimanente 70-80% delle zone a rischio è di 
proprietà privata.
E’ quindi necessario che i cittadini mettano in atto misure di prevenzione e di trattamento nelle aree di loro competenza.

Cosa fare:
l trattare regolarmente con prodotti larvicidi (in base alle indicazioni riportate in etichetta, da 7 gg a 4 settimane a seconda del 
tipo di prodotto) i tombini e le zone di scolo e ristagno
l eliminare i sottovasi e, ove non sia possibile, evitare il ristagno di acqua al loro interno
l verificare che le grondaie siano pulite e non ostruite
l coprire le cisterne e tutti i contenitori dove si raccoglie l’acqua piovana con coperchi ermetici, teli o zanzariere ben tese 
l tenere pulite fontane e vasche ornamentali, eventualmente introducendo pesci rossi che sono predatori delle larve di zanzara tigre

Cosa non fare:
l accumulare coper-
toni e altri contenitori 
che possono racco-
gliere anche piccole 
quantità di acqua 
stagnante
l lasciare che l’acqua 
ristagni sui teli 
utilizzati per coprire 
cumuli di materiale e 
legna
l lasciare gli annaf-
fiatoi e i secchi con 
l’apertura verso l’alto
l lasciare le piscine 
gonfiabili e altri giochi 
pieni di acqua per più 
giorni
l svuotare nei tom-
bini i sottovasi o altri 
contenitori
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Benessere animale
I cittadini di Casalecchio sono proprietari di un elevato nu-
mero di animali domestici, principalmente cani e gatti, ma non 
solo. Recentemente, al fine di dare sempre maggior importan-
za al ruolo che gli animali ricoprono nella società casalecchie-
se, si è ritenuto opportuno riprendere un’antica tradizione 
legata alle nostre campagne, e cioè la benedizione degli ani-
mali in occasione della ricorrenza di Sant’Antonio Abate, 17 
gennaio.
290 sono i cani con microchip iscritti all’Anagrafe canina. E’ 
utile ricordare il grande utilizzo che viene fatto delle aree 
sgambamento, dislocate nelle varie zone: Aree nei Parchi Za-
nardi e Jacopo della Quercia al Quartiere Croce, Aree in Via 
Nenni e Via Aldo Moro al Quartiere Meridiana, Area Via Resi-
stenza nel Quartiere San Biagio, Area Parco Rodari al Quar-
tiere Marullina ed Area Parco Fabbreria al Quartiere Ceretolo. 
Sul tema gatti randagi è proseguita la collaborazione con l’As-
sociazione Amici dei Mici nella gestione delle Colonie Feline 
distribuite capillarmente sul territorio, nella convinzione che 
il gatto randagio debba rimanere libero sul territorio.
Le Colonie presenti sul territorio sono 12 e contano 135 
gatti.

UNA DELLE IMMAGINI DELLA MOSTRA SUL RUOLO DEGLI 
ANIMALI NELLA VITA CASALECCHIESE DEL SECOLO SCORSO 
INAUGURATA NELLA CHIESA DI CERETOLO IL 17 GENNAIO 

2017 E SUCCESSIVAMENTE ESPOSTA ANCHE PRESSO LA SALA 
CONSILIARE DEL MUNICIPIO. LE FOTO SONO TRATTE DAI 

LUNARI CASALECCHIESI

Lotta alla zanzara tigre







Il commercio è una parte sostanziale dell’economia locale: attraverso il Tavolo di coordinamento Casalecchio fa centro si 
è consolidata l’azione di collaborazione con le Associazioni di categoria nel percorso di crescita e sviluppo delle attività.
Il commercio di vicinato va sostenuto e valorizzato nella sua funzione economica, rilevante anche per la qualità urbana e 
per la socialità della nostra comunità, oltre che servizio indispensabile per le fasce di popolazione con mobilità ridotta.

Il turismo metropolitano cresce a partire dalla valorizzazione delle nostre eccellenze, il Parco della Chiusa, la Chiusa 
sul fiume Reno, inserita dall’Unesco nella lista dei Patrimoni Messaggeri di una Cultura di Pace, un paesaggio unico tra città e 
campagna.

In questa cornice si inseriscono le Feste che caratterizzano il nostro territorio, il rafforzamento della collaborazione con lo 
IAT Colli Bolognesi, con l’indirizzo turistico dell’Istituto Salvemini, l’inserimento nei Festival e nelle programmazioni metropolitane 
come IT.A.CA’, Effetto blu, Eventi&Sagre, La Via degli Dei.

L’incremento delle sinergie tra le attività del territorio, a vario titolo coinvolte in diversi progetti per la valorizzazione dell’e-
conomia e la creazione di nuove occasioni di lavoro, ha visto il coinvolgimento dei due centri commerciali, delle grandi strutture di 
vendita Ikea, Leroy Merlin, oltre che della fitta rete di commercio tradizionale in centro e nei quartieri, nonché delle attività insediate 
nelle zone industriali di via del Lavoro, Croce e Porrettana/Cimabue.

La struttura dell’Unipol Arena, sede di eventi sportivi, concerti ed eventi di rilievo nazionale e internazionale, va valorizzata 
nell’ambito di progetti per la creazione e lo sviluppo di nuove opportunità.

Pur non avendo competenze dirette in tema di lavoro, l’Amministrazione comunale sostiene l’importanza di una responsa-
bilità sociale d’impresa ed è parte attiva dei tavoli metropolitani per la gestione delle crisi aziendali. 

Un territorio è quanto più appetibile, tanto più è sicuro. Alla percezione di sicurezza contribuisce il lavoro coordinato della Po-
lizia locale insieme alle Forze dell’Ordine, con la collaborazione dei servizi comunali, di cittadini e commercianti. Professionisti 
e volontari in rete sono fondamentali anche per la gestione delle emergenze di Protezione civile.
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Commercio e Turismo
Il Piano di Marketing Urbano
Il centro commerciale naturale come risorsa della città

Le norme degli ultimi anni hanno introdotto criteri di liberalizzazione nell’apertura delle attività commerciali che hanno 
avuto, come conseguenza, un cambiamento nel ruolo dell’Amministrazione comunale: non più regolatore, come 
avveniva nel passato, bensì di indirizzo politico, promozione e incentivazione delle attività produttive.

Tra le azioni avviate per valorizzare il commercio di vicinato - in particolare quello del centro commerciale naturale 
di Casalecchio che si sviluppa sull’asse Garibaldi/Marconi - nel 2015 è stata realizzata una ricerca sul commercio 
in collaborazione con i Centri di assistenza tecnica ASCOM, Confcommercio e Confesercenti, le associazioni 
dei commercianti stesse, che hanno indicato temi e problemi legati al rilancio della zona, e gli studenti dell’indiriz-
zo turistico dell’Istituto Salvemini che insieme ai loro insegnanti hanno realizzato un questionario da sottoporre ai 
commercianti. Tale lavoro, composto da interviste a frequentatori, operatori del centro e focus group mirati, ha fatto 
emergere una visione tutto sommato positiva dei servizi che si trovano in centro individuando alcune linee di azione 
da sviluppare: maggiore presenza sul web e sui social network - a partire dal nuovo sito di Casalecchio fa centro 
www.casalecchiofacentro.com - raccordo maggiore tra gli organizzatori di eventi e qualche iniziativa 
nuova, come la Festa dello Sbaracco, svoltasi per la prima volta il 19 settembre 2015 e ripetuta nel 2016. 
Altra scelta portata avanti è stata quella di coordinare in modo più efficace le feste di strada o mercatini per 
evitare un fiorire di iniziative altrimenti sempre uguali a se stesse e spesso in concorrenza proprio con i negozi del centro.
Sono stati segnalati anche i problemi, in particolare quelli relativi alla sicurezza sui quali sono attivi Polizia Locale e Forze 
dell’Ordine.
Con l’inaugurazione della Casa della Salute a marzo 2016 si è aperta una nuova stagione per il centro della nostra città 
che ha già portato con sé l’apertura di nuovi locali e attività (la rinnovata Dolce Lucia, il B+ Caffè per citarne solo due). 
Ci sono difficoltà da risolvere ma anche una grande potenzialità che, attraverso la collaborazione tra Amministrazione 
Comunale, le Associazioni di Categoria e i singoli negozianti, potrà essere colta positivamente anche per i prossimi anni.

LA FESTA DELLO SBARACCO CHE DALLA PRIMA EDIZIONE NEL 2015 È “GEMELLATA” CON SPORT IN CENTRO,
LA VETRINA DI TUTTE LE SOCIETÀ SPORTIVE LOCALI

WWW.CASALECCHIOFACENTRO.COMPIANO MARKETING STUDENTI SALVEMINI
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L’unione fa la forza: coordinare esigenze e promozione
Casalecchio fa centro: da associazione a tavolo di coordinamento
Casalecchio fa centro nasce dalla volontà dell’Amministrazione comunale e delle quattro asso-
ciazioni di categoria, Ascom Confcommercio, Confesercenti, CNA e Confartigianato, di 
sostenere le attività del centro commerciale naturale di Casalecchio. Nella nuova veste 
di tavolo di coordinamento assunta nel 2015, è una “tavola rotonda”, partecipata dall’Ammini-
strazione comunale e dalle quattro associazioni di categoria e aperta anche ad altri interlocutori 
tra cui i presidenti dei comitati, le Pro Loco, le associazioni, ecc. mirata a dare una risposta alla ne-

cessità dei commercianti di dialogare ed esporre le loro necessità, le idee o le criticità che riscontrano nella quotidianità 
con l’obiettivo comune di individuare azioni concrete per la riqualificazione del centro commerciale naturale della città.

Il Comitato dei commercianti di via Marconi alta
Il 21 ottobre 2015 si è costituito il Comitato di via Marconi Alta con lo scopo di coinvolgere tutti i commercianti e le 
attività economiche che rientrano nel tratto di via Marconi tra la ferrovia e il Ponte dell’autostrada, in direzione Sasso 
Marconi. Il fine è quello di realizzare eventi e azioni di valorizzazione delle stesse attività e di promuovere questa bellissi-
ma parte della nostra città in collaborazione con l’Amministrazione comunale, le associazioni di categoria e il territorio. 

IAT Colli Bolognesi
L’Ufficio Informazione e Accoglienza Turi-
stica dei Colli Bolognesi promuove e valo-
rizza le eccellenze dei Comuni di Casalec-
chio di Reno, Monte San Pietro, Valsamoggia 
e Zola Predosa in rete con la Città Metro-

politana di Bologna, l’APT Servizi della Regione Emilia-Ro-
magna, Info Sasso - l’Ufficio Turistico di Sasso Marconi, il 
Festival IT.A.CA’ per il Turismo sostenibile.
Sempre più forte la presenza sui social grazie all’apertura di 
nuovi account su Facebook @turismocollibolognesi,
Twitter @iatcollibologna e Instagram @iatcollibolognesi
www.iatcollibolognesi.it

Lo IAT contribuisce anche alla gestione dell’account
Instagram della Città Metropolitana di Bologna
@BolognaMetropolitana

EXPO 2015
Anche Casalecchio di Reno e i colli del terri-
torio dell’Unione Valli Reno Lavino Samoggia 
sono stati ospiti con le proprie eccellenze eno-gastronomiche 
a EXPO 2015 nell’area dedicata alla Regione Emilia-Romagna.
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Contributi ai commercianti (L.R. 41/1997)
Il Sindaco Massimo Bosso e Paolo Nanni, Assessore alle Attività produttive, insieme ai rappresentanti di ASCOM 
Confcommercio, hanno consegnato il 15 novembre 2015 ai commercianti di Casalecchio di Reno un cospicuo assegno 
di oltre 100.000 euro (108.897 per l’esattezza) derivanti da fondi della L.R. 41/1997.
Nel 2009 il Comune di Casalecchio di Reno, in collaborazione con il Comitato Nuova Piazza e Strade adiacenti, aveva 
infatti partecipato al bando regionale che premiava gli enti locali i quali, in collaborazione con i comitati dei commercianti, 
svolgevano azioni e interventi di valorizzazione del centro commerciale naturale costituito dai negozi di vicinato.
Il progetto presentato per la partecipazione al bando è stato ulteriormente integrato nel 2013. Nel 2016 la Regione ha 
erogato i fondi da suddividere tra i commercianti.
Erano 19 (sui 32 totali) in Municipio i rappresentanti di attività commerciali casalecchiesi beneficiate da questi contributi.

SUAP - Sportello Unico Attività Produttive
Dal 2014 sono aumentate le competenze comunali in materia di attività economiche a seguito del riordino in quanto 
sono state trasferite da Regione e Città Metropolitana nuove funzioni allo Sportello comunale che verranno ulterior-
mente ampliate a seguito di recenti disposizioni normative. Dal 2013, essendo obbligatoria la gestione delle pratiche 
in modalità esclusivamente telematica, si è registrato un notevole incremento dell’utilizzo delle PEC (posta elettronica 
certificata) e delle mail in arrivo e in uscita del Servizio Attività economiche.

Riassegnazione posteggi aree di mercato
È scaduto alla fine di marzo il bando che riassegnerà per 12 anni i posteggi nelle aree del mercato di Piazzale Levi-Mon-
talcini, Piazza Zampieri alla Croce e via Sabotino a Ceretolo. In totale si riassegnano 71 posteggi.

Iniziative e manifestazioni sul territorio 2014 2015 2016
Manifestazione pubbliche di feste 98 86 100
Iniziative di Casalecchio fa Centro 9 11 12
Manifestazioni presso Unipol Arena 22 21 25 
Patrocini e contributi per feste n.d.* 11 28
Ricettività 2014 2015 2016
B&B camere appartamenti turistici posti letto 281 100 337
Ricezione alberghiera: posti letto 197 197 209
Attività economiche 2014 2015 2016
Imprese attive 2.464 2.462 2.478
Centri commerciali e grandi strutture 5 5 5
*non disponibile

2015 2016
Appuntamenti Sportello 611 730

Colloqui telefonici 208 520

Pratiche gestite con PEC n.r.* 3.300

Mail 1.860 6.971
*non rilevato
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Verso il 2019
Eventi Unipol Arena: lo sviluppo delle sinergie con il turismo e il commercio 
Gli eventi di rilievo metropolitano, nazionale e internazionale programmati a Unipol Arena ne fanno un grande polo 
attrattivo e offrono un’imperdibile vetrina alla città di Casalecchio di Reno e alle sue attività commerciali, di ristora-
zione e alberghiere, tanto che si stanno valutando sinergie sempre più strette, in collaborazione con le associazioni 
di categoria.

Da gennaio a dicembre: feste ed eventi per tutte le stagioni
Festa del Gelato e del Cioccolato artigianali, Festa dello Sbaracco, le Feste di Strada, le numerose attività delle 
associazioni che si occupano della promozione locale, come le Pro Loco Casalecchio Insieme (Festa di San Martino, Car-
nevale, Festa dei Sapori curiosi) e Casalecchio di Reno (Ciliegiando, Festa della Nonna, I Sabati di via XX Settembre, Festa 
d’autunno, ecc.), le iniziative natalizie, Effetto blu. Feste per tutte le stagioni vengono organizzate mettendo in rete tutti 
i soggetti interessati alla promozione turistico-commerciale del territorio: l’Amministrazione comunale, le Associazioni di 
categoria, il mondo dell’associazionismo locale, le società private che come Eventi Scarl realizzano eventi con il patro-
cinio del Comune, il Consorzio della Chiusa di Casalecchio e del Canale di Reno. Alla valorizzazione del territorio si 
unisce in alcune di esse, come la Festa di San Martino e la Festa del Gelato, la raccolta fondi a scopo benefico. 
Importanti anche le iniziative per le scuole come la campagna di Ascom “Uno scontrino per la scuola” e la partecipazione 
a campagne nazionali come il concorso Wiki Loves Monuments e a circuiti turistici conosciuti come la Via degli Dei.

Lavoro: favorire la responsabilità sociale d’impresa
Pur non avendo competenze dirette in materia di lavoro, l’Amministrazione comunale partecipa ai Tavoli metropoli-
tani per la gestione delle crisi aziendali con l’obiettivo di salvaguardare produzione e posti di lavoro sul territorio 
e favorisce la responsabilità sociale di impresa.
Tramite ASC InSieme, agisce per esempio connettendo tra loro persone in cerca di lavoro appartenenti a categorie 
sociali deboli e imprese o incrociando le competenze dell’ente locale con le disponibilità dei vari attori territoriali, come 
è successo con il progetto del Centro Risorse Territoriale e con il Last Minute Market.
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Il Centro Risorse Territoriale
Il 12 settembre 2016 si è tenuto a Villa Edvige Garagnani (Zola Predosa), l’e-
vento “Responsabilità Sociale d’Impresa: un premio alle aziende del 
territorio”, un riconoscimento alle 31 aziende dei Comuni dell’Unione 
Valli del Reno Lavino e Samoggia che nel 2015/2016 hanno collaborato 
con i Servizi Sociali dell’Unione per l’inserimento formativo e lavorativo di 
persone in situazione di disagio sociale. La serata è stata anche l’occasione per 
presentare il progetto complessivo premiato con un contributo dalla Regione 
Emilia-Romagna nell’ambito della prima edizione del Premio ERRSI alla Re-
sponsabilità Sociale d’Impresa (2015). 
Al centro di questo progetto il Centro Risorse Territoriale del Distretto di 
Casalecchio di Reno, nodo di una rete tra Servizi Sociali distrettuali, affidati 
alla gestione di ASC InSieme, e le imprese del territorio disponibili ad effet-
tuare inserimenti lavorativi (anche tramite tirocini) di persone in situazione di 
disagio sociale. Il Centro funziona grazie all’impiego part-time di 3 operatrici 
(appartenenti alle categorie di cui alla L. 68/1999), coordinate da un operatore 
di CSAPSA soc. coop. Onlus.

Sicurezza
Con l’individuazione di un Assessorato specifico alla Sicurezza, l’Amministrazione comunale ha voluto dare un chiaro 
segnale di quanto importante sia questo tema. Nei fatti è stato dimostrato anche dai numerosi sgomberi effettuati in aree 
critiche (area sfalci, area tra asse attrezzato e tangenziale, ex sede Hatu). Il lavoro dell’Amministrazione comunale, in par-
ticolare della Polizia locale, con l’aiuto di altri servizi coinvolti di volta in volta (Ambiente, Adopera, ecc.), si svolge 
sempre in collaborazione e condivisione con le Forze dell’Ordine, aspetto fondamentale dal quale nessun intervento 
sulla sicurezza può prescindere.

La nostra città è una realtà molto complessa e con proprie specificità: 36.500 abitanti, grandi poli attrattori come Unipol 
Arena e i Centri commerciali che sono meta ogni giorno di decine di migliaia di persone. 
Da anni l’Amministrazione mette in campo incontri pubblici divulgativi per prevenire furti e truffe a danno delle 
categorie più deboli, promossi insieme ai Centri Sociali ed ai Carabinieri. 

Sono attive 56 telecamere sul territorio collegate alla Centrale Operativa del Nucleo Sicurezza del territorio della 
Polizia Locale. In via sperimentale, sono allo studio convenzioni con privati che consentano di collegare alla Centrale 
Operativa telecamere alla cui installazione e manutenzione dovrà provvedere il soggetto privato.

LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE SUI SISTEMI DI RITENUTA 
A BORDO PER I BAMBINI E SUI RISCHI DELLA

GUIDA IN STATO DI EBBREZZA
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201620152014Attività di Polizia giudiziari / Polizia stradale

667257Notizie di reato segnalate all’Autorità giudiziaria

452421660Notifiche di Polizia Giudiziaria

111424Rinvenimento veicoli da provenienza furtiva

51917Sequestri penali 

1108783Altri Atti di Polizia Giudiziaria

241913Accompagnamenti per identificazione

9126Persone fotosegnalate

241436Accertamenti a tutela degli atti minori

20811Servizi coordinati con altre forze dell’ordine

1.8552.411300Attività di pronto intervento

112119189Interventi per incidenti stradali

121Posti di controllo di polizia stradale congiunti

241011Controlli di prevenzioni e contrasto con altre forze di polizia

10510730Controlli di aree sensibili del territorio

4544n.d.Interventi per danneggiamento

6168n.d.Interventi per insediamento abusivo

6025n.d.Interventi per disturbo alla quiete pubblica

7644n.d.Conducenti sottoposti a pre-test alcool

2011n.d.Conducenti sottoposti a verifica tasso alcolemico

137n.d.Conducenti sottoposti a verifica assunzione stupefacenti

201620152014Controlli e tutela del consumatore e del territorio

865488Servizi per manifestazioni e fiere

203216218Controlli mercati

1601759Controlli edilizia e ambiente

877Infrazioni in materia di edilizia (penali)

2442n.r.Controlli rifiuti

90111386Infrazioni in materia di ambiente

3096Controlli commercio vicinato

20948Infrazioni in materia di commercio

6810Controllo attività turistica

21156Controlli attività artigianali 

541717Controlli pubblici esercizi

600Infrazioni in materia di pubblici esercizi

82n.r.Controlli campo nomadi 

553873Altre Infrazioni ai regolamenti comunali
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Protezione civile comunale
In attesa della nuova organizzazione del sistema di Protezione Civile associata, che diventerà operativa una volta appro-
vato il Piano di Protezione Civile sovracomunale, i Comuni continuano a svolgere le attività ordinarie e straordinarie 
previste dai rispettivi piani e organizzazioni locali.
In questo ambito, il servizio di Protezione Civile casalecchiese ha operato attivandosi in più circostanze sia per fronteg-
giare situazioni locali sia per portare ausilio in occasione degli eventi che hanno colpito il Centro Italia ed in particolare 
il Comune di Montegallo (Ascoli Piceno) “adottato” dalla Regione Emilia-Romagna.

LA CENTRALE OPERATIVA ALLA CASA DELLA SOLIDARIETÀ

LA CAMPAGNA IO NON RISCHIO SUI COMPORTAMENTI DA 
ADOTTARE IN CASO DI CALAMITÀ

LA COLONNA MOBILE DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 
PARTE PER IL COMUNE DI MONTEGALLO (AP)

COLPITO DAL TERREMOTO NEL 2016

ALL’OPERA NELLE ZONE DEL CENTRO ITALIA COLPITE DALLE 
PESANTISSIME NEVICATE

NUMERI UTILI
Polizia locale

via dei Mille 9
Centrale Radio Operativa 

Tel.: 800 253808 - Fax: 051 591707
e-mail: polizia.municipale@comune.casalecchio.bo.it 

Apertura Sportello Polizia locale
(o municipale)

lunedì e mercoledì: 8.00 - 12.00
martedì: 15.30 - 18.30 (solo su appuntamento)

giovedì: 15.30 - 18.30
sabato: 8.30 - 12.00

43 euro
per

Abitante
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Governare
la complessità

Lo scenario trovato all’inizio del manda-
to amministrativo, anche se ci sembrava di 
scorgere alcuni indicatori di ripresa, non 
era semplice sul piano economico generale. 
Sappiamo che le amministrazioni locali con-
tinuano ad essere un concreto riferimento per i problemi 
e le aspettative dei cittadini. Siamo i naturali referenti delle 
esigenze e delle giustificate speranze della nostra comunità 
anche quando molte delle difficoltà di bilancio derivano da 
decisioni di altri (Regione e Stato). Il Gruppo consiliare PD 
non ha mai avuto incertezze nell’assumersi la responsabi-
lità di governare un Comune ed una comunità vasta come 
la nostra. Nonostante abbiamo subito per tutti questi anni 
tagli e riduzioni delle risorse dettate dai vincoli europei e 
dalla spending rewiew, abbiamo saputo assumere un ruolo 
di governo, lavorando e progettando costanti riorganizza-
zioni per mantenere l’efficienza e di conseguenza garantire 
la tenuta dei servizi erogati.

Nel territorio metropolitano hanno continuato a prodursi 
crisi aziendali (Saeco, Paritel, Demm, Civolani…) e nella no-
stra comunità la IMT, per la cui soluzione l’Amministrazione 
comunale e il Sindaco in prima persona si sono impegnati, 
ma accanto a queste criticità rileviamo anche segnali di in-
vestimeno che possono favorire un’inversione di tendenza.
I più significativi nella nostra area: lo stabilimento Philip 
Morris in Valsamoggia, a Casalecchio/Zola il progetto Fu-
turshow Station ed al confine con Sasso Marconi il proget-
to Art Science Centre. L’Art Science Center sarà un inve-
stimento importante dedicato alla divulgazione scientifica 
ed artistica in grado di potenziare le iniziative già avviate e 
di valorizzare ulteriormente i luoghi marconiani.
Le infrastrutture: i due caselli autostradali in Valsamoggia e 
quello di Borgonuovo, con la Nuova Porrettana in prospet-
tiva (che interessa più da vicino la comunità casalecchiese) 
sono importanti tasselli per i prossimi anni.
La Casa della Salute, pensata nel precedente mandato am-
ministrativo, portata a termine ed inaugurata lo scorso 
anno, è una struttura di notevole portata nel suo genere, 
credo fra le più importanti nella Regione, di cui godono i 
cittadini casalecchiesi.

I nostri obiettivi di questa metà di mandato sono in linea 
con il nostro programma di governo: garantire i servizi, in 
particolare alla popolazione più debole, in considerazione 
di una crisi che sembra si sia fermata, ma che continua per 
ora a produrre effetti negativi. È importante anche curare 
la manutenzione della città, valutando gli obiettivi priori-

tari, cercando di mantenere il minor peso possibile sulla 
tassazione. Bisogna rendere coerente l’organizzazione della 
macchina comunale con l’Unione dei Comuni e la Città 
Metropolitana, in modo da rendere più efficienti i servizi 
dei cittadini.
Abbiamo lavorato con un Bilancio che ci costringeva a sta-
re all’interno del Patto di Stabilità, per fortuna superato nel 
2016. Tale superamento ci auguriamo che potrà consentire 
maggiori possibilità di rilancio del sistema per nuovi inve-
stimenti. La Legge di Stabilità prevede il superamento della 
TASI sulla prima casa e l’IMU sui terreni e immobili agricoli.
Ci impegneremo da subito a favorire un confronto in ma-
teria di fiscalità locale in quanto da anni si parla di una 
revisione, con un nuovo regime che eviti le compensazioni 
per arrivare ad una vera e reale autonomia fiscale. La con-
sapevolezza che nel nostro Comune molto abbiamo fatto 
in questi anni circa i tagli di spesa ed i risparmi ci porta a 
valutare sempre più le nostre scelte sia sul piano della pri-
orità dei servizi che ci vengono richiesti, sia sulle innovative 
modalità di gestione degli stessi. Basti pensare ancora agli 
sfratti esecutivi sempre in aumento, alla questione profughi 
e tutte le emergenze sul piano sociale che sono venute ad 
impattare con il nostro programma.

Questo però non ci impedirà di portare a termine nel-
la prossima metà mandato alcuni obiettivi prioritari: sta-
re vicini ai cittadini più deboli (non è stato tolto un euro 
nel Bilancio sul piano Welfare), lavorare con le associazioni 
dell’impresa e del commercio, fare rete con le forze sane 
del paese per costruire un futuro più sicuro per tutti i cit-
tadini della nostra comunità. Se la nostra collettività saprà 
consapevolmente essere forte, solidale e reattiva rispetto 
a tanti problemi che stiamo attraversando, allora potremo 
accogliere i segnali di ripresa.

Questi segnali però vanno rafforzati da manovre econo-
miche nazionali e locali per rinsaldare la nostra coesione 
sociale che resta la base per affrontare i cambiamenti e 
pensare con ottimismo al futuro. Ora ci aspetta l’altra metà 
di mandato, ma i cittadini che ci hanno dato la responsabi-
lità di governare (e non solo loro) possono stare tranquilli 
che porteremo a termine il nostro compito con l’impegno 
e la serietà che contraddistinguono tutto il gruppo consi-
liare. La nostra rappresentanza è costituita da giovani pro-
mettenti, che si stanno formando alla politica di governo, 
un gruppo deciso, attento al cambiamento, ma determinato 
nel raggiungimento degli obiettivi che i cittadini ci hanno 
assegnato con questo mandato e che contestualmente sta 
via via accrescendo la propria capacità governativa di una 
società complessa e diversificata come la nostra.

Libero Barbani
Capogruppo consiliare PD
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Per una città da vivere
Quando, nel 2014, abbiamo dato vita alla lista 
civica Casalecchio da Vivere, ci siamo posti 
l’obiettivo di fare politica sul territorio senza 
mai perdere di vista le esigenze e i bisogni 
dei cittadini e di tutte le persone che con-
tribuiscono alla vita economica e sociale della nostra città. 
Ci siamo imposti di lasciare da parte tatticismi e strategie 
per tornare ad occuparci delle questioni da risolvere, così 
come ci è stato chiesto dagli elettori che ci hanno accor-
dato la loro preferenza. Fra le nostre priorità, quella di ac-
compagnare i cambiamenti necessari all’evoluzione e alla 
crescita di una comunità, rendendo Casalecchio più vivibile, 
bella e sicura. E nonostante solo da pochi mesi Casalecchio 
da Vivere sia presente in Giunta con un Assessorato im-
portante alle Attività Produttive e alla Sicurezza, tante sono 
le proposte che abbiamo portato avanti in un tempo così 
breve. Il lavoro di questi mesi darà i suoi frutti nell’ultima 
parte del mandato amministrativo e siamo certi che i pro-
getti che ci stanno a cuore saranno apprezzati dai nostri 
concittadini.
Uno dei temi più sentiti a Casalecchio è senz’altro quello 
della sicurezza. La posizione della nostra città, così vicina 
a Bologna e ricca di snodi di comunicazione, rappresenta 
spesso una via di fuga e di attraversamento per chi delin-
que, aumentando la sensazione di vulnerabilità dei suoi abi-
tanti. La soluzione più naturale e immediata è stata quella 
di chiamare a raccolta tutte le Forze dell’Ordine presenti 
sul territorio e chiedere una stretta collaborazione con la 
nostra Polizia Municipale. Casalecchio da Vivere è forte-
mente convinta della necessità di presidiare il territorio 
coinvolgendo non solo chi lo fa per mestiere, ma anche 
commercianti, aziende e cittadini, per raggiungere un risul-
tato migliore. Quando la città è viva, è più difficile per ladri 
e truffatori trovare spazio. Siamo però altrettanto convinti 
della necessità di non improvvisarsi “giustizieri”: è impor-
tante denunciare, non girarsi dall’altra parte, praticare per 
primi la legalità, ma le azioni di intervento e repressione 
lasciamole a chi le fa per mestiere. Accanto alla sicurez-
za dei cittadini, altrettanto importante è la tranquillità dei 
commercianti, spesso vittime di furti e spaccate, a volte ad-
dirittura alla luce del giorno. Il commercio in una città con-
tribuisce a mantenerla viva e funge da presidio sia durante 
l’orario di apertura degli esercizi commerciali che durante 
la notte, grazie anche alla sola presenza di insegne e vetrine 
accese. Stiamo perciò sviluppando un progetto che partirà 
a breve, dedicato soprattutto alla sicurezza delle attività 
commerciali. 
La vivibilità di una città si costruisce nel tempo, condivi-
dendo buone pratiche, accogliendo nuove soluzioni e so-
prattutto seminando ogni giorno una cultura fatta di senso 

civico, amore per il territorio e studio delle buone pratiche. 
In questo percorso, quale miglior alleato della scuola? L’i-
stituzione che ogni giorno accoglie i nostri figli ed insegna 
loro non solo contenuti ma anche forme e modi di relazio-
narsi, è un partner essenziale della buona politica. Alla luce 
di questa considerazione, abbiamo portato avanti la colla-
borazione già in essere con l’Istituto Salvemini, una realtà 
vivace e dinamica, che raccoglie studenti di Casalecchio e 
dei comuni limitrofi e li prepara ogni anno ad entrare nel 
mondo del lavoro. Abbiamo coinvolto i ragazzi in progetti 
che permettano loro di studiare sui libri e di osservare da 
vicino la realtà, abbiamo condiviso con loro diverse attività 
per la valorizzazione del territorio e abbiamo collaborato 
con i docenti per fare in modo che gli studenti potessero 
sperimentare nella quotidianità ciò che apprendono ogni 
giorno in aula. Siamo certi che questo lavoro darà i suoi 
frutti in un futuro non troppo lontano, permettendo ai gio-
vani un inserimento più fluido nel tessuto economico del 
territorio, una mentalità aperta, flessibile e solidale, sen-
so del dovere e rispetto delle regole. Tutti obiettivi che la 
politica, soprattutto a livello locale, dovrebbe perseguire 
sempre con grande tenacia. 

Carmela Brunetti
Capogruppo consiliare 

Lista Civica Casalecchio di Reno

Nel mezzo del cammin
 
Durante questi due anni e mezzo di manda-
to, come portavoce del M5S di Casalecchio 
di Reno, seppure come forza di minoranza, 
abbiamo cercato di rispettare il programma 
condiviso con i cittadini depositando decine 
di proposte (tra mozioni, risoluzioni ed emendamenti) che 
in alcuni casi siamo riusciti anche a far approvare.

Tra le tante proposte avanzate abbiamo richiesto la modi-
fica alla manovra tributaria comunale per una distribuzione 
più equa degli aumenti dell’addizionale IRPEF, una riduzione 
della TASI in casi di basso reddito, una più giusta applica-
zione dell’IMU. Abbiamo tentato di spostare alcune risorse 
da un progetto di ASC InSieme a nostro avviso inutile, alla 
Casa della Conoscenza per evitarne la chiusura del lunedì. 
Abbiamo ottenuto che il Comune supporti i cittadini in 
caso vengano richieste iniziative di class action.

Abbiamo ottenuto la gratuità del parcheggio per le donne 
in stato di gravidanza o con prole neonatale, l’approvazione 
di indirizzi come il contrasto del fenomeno di diffusione 
delle “slot machines”, siamo riusciti ad impegnare la giunta 
a rivedere i criteri per la determinazione dell’erogazione 
dei servizi socio-assistenziali in modo da evitare che con 
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il nuovo ISEE i soggetti più svantaggiati possano perdere 
i diritti acquisiti, abbiamo ottenuto l’impegno della giunta 
dell’Unione dei Comuni ad incrementare i contributi per 
i buoni lavoro in modo da aumentare il sostegno a tante 
situazioni di disagio economico presenti nella nostra co-
munità.

Abbiamo avviato il percorso che dovrebbe portare a rico-
noscere nel nostro Statuto la gratuità dell’acqua pubblica 
ed il diritto universale al suo accesso, ottenuto l’impegno 
dell’amministrazione a favorire la donazione del sangue e le 
attività di volontariato. Purtroppo a volte subiamo boccia-
ture di proposte di buon senso come destinare una parte 
dell’avanzo dell’Unione dei Comuni verso un migliore pia-
no di emergenza neve oppure come l’attivazione di case-
famiglia per animali d’affezione, strutture che potrebbero 
ridurre il trauma dei nostri cari amici a 4 zampe che hanno 
perso improvvisamente il loro proprietario. Di recente la 
maggioranza è riuscita anche a respingere una nostra ri-
chiesta di attivare un sistema di controllo di vicinato per 
aumentare la sicurezza nei nostri quartieri. Bocciatura in-
concepibile considerando l’aumento esponenziale dei furti 
in appartamento e dei tentativi di frode.

Oltre alle proposte, abbiamo approfondito numerosi argo-
menti che stavano a cuore ad alcuni cittadini depositando 
decine richieste di accesso agli atti e numerose interro-
gazioni, oltre a tante iniziative informali di segnalazione e 
sensibilizzazione verso l’amministrazione delle istanze di 
tante persone spesso inascoltate.
Per trasparenza, teniamo traccia delle nostre attività in un 
“Diario di Bordo” che pubblichiamo periodicamente sui 
social.

Oltre alla nostra partecipazione in Consiglio comunale e 
dell’Unione dei Comuni, abbiamo portato la nostra voce e 
la nostra passione anche in Città Metropolitana, ottenendo 
alcuni emendamenti importanti alle linee guide metropoli-
tane, come la creazione di un portale turistico interattivo 
ed il sostegno al completamento della Porrettana, opera 
nevralgica per il territorio casalecchiese, purtroppo attra-
versato da troppe importanti arterie viarie e divisa in due 
da uno storico ed anacronistico passaggio a livello.

Un impegno che siamo certi è ancora limitato rispetto a 
quello che si meriterebbe chi ci sostiene e ci segue ma 
che sicuramente potrà migliorare con una maggiore par-
tecipazione e contributi di altri che vorranno cercare di 
fare qualcosa per migliorare la propria esistenza e di chi ci 
circonda nella nostra comunità.

Paolo Rainone
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle

Il fallimento
Il bilancio di metà mandato dell’Amministra-
zione Bosso si può riassumere in poche, non 
proprio confortanti, parole: navigare a vista. 
Questo è il modo in cui si sta amministran-
do Casalecchio, un insieme di scoordinati 
tentativi per non affondare ed arrivare, in qualche modo, 
nei pressi di una terraferma qualunque. Non serve elenca-
re la paralisi di servizi, manutenzioni, progetti che stanno 
rendendo Casalecchio sempre più vicina ad un dormito-
rio della prima periferia di Bologna. Non serve elencare 
che il ponte sul Reno è sempre più dissestato e che le 
fioriere, apposte per impedire il passaggio pedonale, non 
sono certo una soluzione bensì un ulteriore pericolo, che 
il sistema di raccolta differenziata porta a porta non solo si 
è rivelato fallimentare nel rapporto con i cittadini, costret-
ti a passeggiare tra sacchetti e pattumelle a fasce orarie 
ma persino enormemente più costoso, a parità di risultati, 
di altri sistemi adottati in Comuni limitrofi, che le buche 
sulle strade sono diventate crateri e che gli edifici pub-
blici, invece di ristrutturarli e lasciarli fruibili per la città, li 
vendiamo. Ma in una cosa la Giunta Bosso si qualifica sul 
podio: gli aumenti. Ad esempio: incremento del 20% della 
tassa di suolo pubblico quindi un dehor, in centro, pagherà 
come se Piazza dei Caduti fosse Piazza San Marco, se poi 
occupa spazi di strisce blu di parcheggio, vi sarà un’ulte-
riore maggiorazione del 50%. In merito alla Tari, la tassa 
rifiuti, ancora nulla è pervenuto, perché Hera non si è an-
cora scomodata ad inviare il piano finanziario al Comune, 
quindi l’effetto sorpresa sarà posticipato. I parcheggi hanno 
visto un fiorire di strisce blu a pagamento e un ritocco al 
rialzo delle tariffe anche per quelli davanti alla Casa della 
Salute, trasformando il diritto alla salute in un perverso 
intreccio con il diritto del Comune a trarne un profitto. 
La risposta illuminata della maggioranza Pd è che ci hanno 
fatto donare, il parcheggio di via della Chiusa, lontano da 
tutto, soprattutto dalla Casa della Salute, ma venduto come 
un dono della Giunta ai cittadini. Il mercato del mercole-
dì fa il resto, riempiendo allegramente la piazza antistante 
la Casa della Salute ed impedendo, a chi deve recarvisi, di 
raggiungerla agevolmente. Ma nessuno si pone il proble-
ma che forse sarebbe il caso di valutare uno spostamento 
del mercato. Chiudono due asili, il Franco Centro, struttu-
ra che avendo necessità di manutenzione verrà venduta, 
spostando i bimbi alla Meridiana (alla faccia dell’aiuto alle 
famiglie) e il Pippi a San Biagio poiché la convenzione ri-
sultava troppo onerosa per l’Ente. Di parallelo però abbia-
mo proprietà pubbliche affittate a costi irrisori per attività 
commerciali: 10.000 mq a 1000 euro l’anno, si rinuncia a 
qualche milione di euro di oneri di urbanizzazione, che si 
potrebbero impiegare per la città, in cambio di una serie 
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di svincoli, cartelloni di parcheggio, fast-food, ecc… nella 
zona dell’Unipol Arena, illustrati al popolo come un im-
mane vantaggio per ogni singolo cittadino, in realtà non si 
comprende ogni singolo cittadino quale vantaggio dovreb-
be avere da tale riassetto urbanistico. Guarda caso han-
no anche fatto capolino i debiti della società partecipata 
Adopera, che si sono rivelati pari a quelli dichiarati dalle 
opposizioni e smentiti dalla maggioranza e fallisce il grande 
carrozzone dell’Istituzione Casalecchio delle Culture con 
la sensazionale scoperta che la Casa della Conoscenza è 
un pozzo senza fondo che fagocita soldi pubblici quindi, 
dopo studi e soldi per gli studi, (noi sono dodici anni che lo 
diciamo, gratis) partoriscono il topolino: ci mettono dentro 
una bella sala per proiezioni e un bar. Ai cinque bar limitrofi 
non lo hanno ancora detto. La Casa in Comune, il museo 
di storia locale presso l’ex Municipio, inaugurato nel finire 
della campagna elettorale 2014, aperto per pochi giorni e 
pagato anche con i soldi di una festa di San Martino, dopo la 
campagna elettorale non serve più quindi non sanno cosa 
farsene. La giunta Bosso verrà ricordata come quella che 
ha sgretolato tutto quello che c’era. Dalle strade alle Isti-
tuzioni. I nodi sono giunti al pettine. Ciò che Forza Italia ha 
sempre detto, venendo accusata di distorta informazione, 
si è puntualmente avverato. E, malgrado il fallimento delle 
politiche del PD su Casalecchio sia davanti agli occhi di 
tutti, la maggioranza prosegue con una politica di negazione 
ma il suo nervosismo, ormai giunto in prossimità dell’apice, 
si palesa nel motto di governo del Sindaco Bosso, il quale, in 
Consiglio Comunale, tuona il suo assunto: la maggioranza 
siamo noi e governiamo come ci pare. Celebrato, di fatto, il 
funerale del principio democratico, sappiamo quale sarà la 
direzione presa da chi naviga a vista nella nebbia, perché il 
Comandante di questa nave e il suo equipaggio non si sono 
rivelati in grado di prendere una sola decisione che fosse 
a favore della città che dovrebbero guidare. L’unico grazie 
va ai cittadini, a tutti quelli che, con senso di orgoglio, ogni 
giorno tengono viva Casalecchio e che non rinunciano a 
volerla migliore, anche confrontandosi sui social network, 
rimasti l’unica piazza politica della città a cui, fateci caso, la 
maggioranza non partecipa mai.

Erika Seta
Mirko Pedica

Gruppo Consiliare Forza Italia

Il nulla
Sì, è proprio così, se ci si chiede cosa è stato 
fatto in questi due anni e mezzo per la nostra 
città e per i nostri concittadini la risposta è 
il NULLA. Nulla sulla Porrettana, Nulla per 
migliorare la viabilità, Nulla sul passaggio a 

livello, Nulla per migliorare la raccolta differenziata, Nul-
la per ripulire la città, Nulla per la sicurezza, Nulla per la 
pubblica illuminazione, Nulla per il lavoro, soprattutto gio-
vanile, Nulla ed anche peggio per il Parco Talon, Nulla per 
sostenere il piccolo commercio di vicinato, Nulla per la 
manutenzione di strade e marciapiedi - era stato promes-
so 1 milione di euro all’anno - Nulla per le imprese. Non 
abbiamo avuto Nulla, anzi solo delle rimesse dall’Unione 
dei Comuni e dalla Città Metropolitana. In questi due anni 
tutte le tasse locali che era possibile aumentare sono state 
aumentate, non è mai stato dato un segnale di discontinu-
ità. In che cosa dobbiamo sperare? Non certo in questa 
amministrazione che, seppur pungolata dalla nostra e dalle 
altre opposizioni, non si è dimostrata all’altezza per mi-
gliorare la qualità e la bellezza della nostra città. Speriamo 
nei prossimi due anni e mezzo e soprattutto speriamo che 
nel 2019 i nostri concittadini scelgano un’amministrazione 
migliore! Sappiate che la Lista Civica non vi lascia mai soli. 
Noi non MOLLIAMO!!! 

Bruno Cevenini
Capogruppo consiliare

Lista civica Casalecchio di Reno

Giustizia sociale
 
Se la scommessa della flat tax funzionerà, 
quello che sembra un regalo per i ricchi si 
rivelerà uno sgravio per i poveri. Se ci sarà 
meno elusione, chi ha di più contribuirà di più 
e volentieri perché costerà meno rispetto ad 
inventarsi cavilli e schermi fiscali, chi ha di meno non dovrà 
pagare nulla.
Esempio:
Immaginiamo uno stato con 11 persone, 10 guadagnano 10 
e uno guadagna 100. Se la tassazione è flat al 20% chi gua-
dagna 10 paga 2 e chi guadagna 100 paga 20 per un gettito 
totale di 40. Supponiamo che, in questo stato, il PD ripren-
da il potere e decida di tassare al 50% chi guadagna 100 
adducendo i soliti motivi: “chi ha di più deve pagare di più”, 
“anche i ricchi piangano” “ci vuole giustizia sociale”, ecc. 
ecc. Ebbene, il contribuente dà 100, con questa condizione 
se ne va nello stato vicino più accogliente fiscalmente (in 
Europa l’armonizzazione fiscale non è mai stata considera-
ta) e quindi, per mantenere il gettito, lo stato deve raddop-
piare le tasse sui “poveri” facendo pagare il 40% ad ognuno 
dei 10 che guadagnano 10. Supponiamo invece che si deci-
da (incuranti dei fischi della sinistra) di abbassare l’aliquota 
al 10%. Se il percettore di 100 euro di reddito venisse rag-
giunto da altri due come lui che trovino conveniente stabi-
lirsi qui ecco che il gettito rimarrebbe uguale (sempre 40) 
ma anche i “poveri” avrebbero tasse dimezzate e paghereb-
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Rifiuti abbandonati 
sulle strade o in aree pubbliche? 
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune:
051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

La rottura dell’acquedotto 
in strada o mancanza di acqua
in casa?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

Il teleriscaldamento non funzionante?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713699

Odore di gas in strada?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713666

Cattivo odore in strada 
o un malfunzionamento delle fognature?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

La pubblica illuminazione
non funzionante?
Telefonare al CALL CENTER di 
Adopera S.r.l. 800 583337

Buche o altre 
anomalie nelle strade?
Telefonare ad Adopera: 051 598 364 
infrastrutture@adoperasrl.it

Neve o ghiaccio sulle strade?
Telefonare a Sportello Semplice: n. verde 800 011837
semplice@comune.casalecchio.bo.it

Erba alta nei parchi
pubblici?
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Anomalie o disfunzioni 
all’interno del cimitero?
Telefonare a Se.Cim. 051 598364 
secim@adoperasrl.it

A chi posso segnalare...
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bero 1 invece di 2. È più giusto nei confronti dei poveri e 
del ceto medio il metodo PD che lascia tutto il peso della 
situazione sulle loro spalle o il metodo della bassa aliquota 
che dimezza il loro carico fiscale? È più favorevole al lavoro 
dipendente un metodo come la flat tax che sgrava i lavora-
tori dipendenti fedeli dichiaranti e che convince autonomi 
e benestanti ad iniziare a partecipare alla contribuzione per 
lo Stato o un metodo come l’attuale dove tutto il carico 
fiscale si abbatte sul ceto medio lavoratore?
 
Il principio della Flat Tax esteso alle imprese: anche per le 
imprese il sistema fiscale dovrà essere uniformato all’aboli-
zione delle tasse slegate dal reddito quali l’IRAP o gli studi 
di settore, il cui superamento sarà oggetto di un futuro 
approfondimento. Le imposte dovranno essere pagate sulla 
base di uno schema semplificato che si avvicini il più possi-
bile alla configurazione RICAVI-COSTI=REDDITO tassato 
con aliquota flat. La forte semplificazione e la certezza di 
non sottostare a costi insostenibili anche in caso di eserci-
zi in pareggio o perdita porterà l’ossigeno necessario per 
resistere sino al momento dell’inevitabile crollo della mo-

neta unica, quando le normali condizioni di competitività 
saranno ripristinate e sarà finalmente possibile tornare a 
crescere.
Pure sul federalismo - chissà perché? - questi ultimi go-
verni non mostrano interesse. In nome dell’uniformità, da 
sempre c’è in Italia la tendenza a bloccare lo sviluppo delle 
Regioni più efficienti e la voglia di cancellare gli enti locali, 
sia economicamente che politicamente e con loro la de-
mocrazia, riducendo i Comuni sul lastrico così da non po-
ter più essere a “disposizione” del cittadino ma ad essere 
la lunga mano dello stato centralista! Chi è all’opposizione 
nei comuni della provincia di Bologna ne sa qualcosa, tutti 
i giorni sente “piangere” i Sindaci per mancanza di fondi, 
quegli stessi sindaci che hanno sostenuto e sostengono 
questi governi romano-centrici!
Poche righe per dire che: FLAT TAX e FEDERALISMO FI-
SCALE non ci faranno diventare il paese più bello del mon-
do ma potremmo risolvere molti problemi e risollevarci 
un bel po’!

Mauro Muratori
Capogruppo Consiliare Lega Nord
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Con l’evoluzione della società e dei bisogni evolve anche il sistema di risposte a questi bisogni. 
Dal 2015 ASC InSieme, soggetto interamente pubblico di gestione dei servizi sociali è diventato un’azienda speciale dell’Unione dei 
Comuni Valli Reno Lavino Samoggia che gestisce i servizi sociali per Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Zola 
Predosa e Valsamoggia.
Per il cittadino non ci sono cambiamenti evidenti e le modalità di accesso ai servizi rimangono sul territorio.
Lo standard qualitativo e quantitativo dei servizi è da sempre una priorità dell’Amministrazione e rappresenta un vero e proprio 
“investimento sociale”
ASC InSieme è finanziata da trasferimenti di diversi soggetti. La quota principale è costituita dai trasferimenti dei Comuni dell’Unione 
Valli del Reno, Lavino e Samoggia (pari al 62% nel 2016).
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Entrate di AscInSieme Consuntivo 
2014

Consuntivo 
2015

Preconsuntivo 
2016

%
(rif. Anno 2016)

Trasferimenti dai 5 Comuni  9.224.486  9.711.240  9.301.553 62
Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRNA)**  3.679.224  2.508.648  2.376.572 15,8
Contributi da rette (Utenti)  2.216.195  1.757.658  1.666.990 11,1
Piani di Zona (contributi da Regione)  690.946  774.676  950.000 6,3
Contributi da altri Enti pubblici / privati  652.032  668.436  707.552 4,7
Totale  16.462.883  15.420.658  15.002.667 

Quota finanziata dal Comune di Casalecchio di Reno
Trasferimento dal Comune  3.422.597  3.482.782  3.420.084 
Incidenza quota Casalecchio sui trasferimenti 
dai Comuni 37,1% 35,9% 36,8%

Costo annuo per cittadino casalecchiese  94,3  96,1  94,1*** 
**Il FRNA in totale ammonta a euro 11.984.794 (dato 2016) per tutto il Distretto Reno Lavino Samoggia e finanzia servizi rivolti alla 
non autosufficienza (integrazione rette case residenze anziani, centri diurni anziani/disabili, residenze per disabili, ecc.). 

*** A fronte di un contributo per abitante di 94 euro all’anno, la restituzione in termini di servizi è pari a 134 euro all’anno 
per ogni cittadino casalecchiese e dei comuni dell’Unione.
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La Casa della Salute
È stata inaugurata il 12 marzo 2016 la struttura di 4.500 metri quadrati realizzata in Piazzale Levi-Montalcini con un inve-
stimento di 11.400.000 euro di cui 8,4 milioni derivanti dall’accordo di programma Meridiana Gold del 2008 e 3 milioni di 
Adopera Srl, la società patrimoniale al 100% di proprietà del Comune di Casalecchio di Reno.
La Casa della Salute di Casalecchio di Reno ha quindi da poco compiuto un anno festeggiandolo il 25 marzo scorso con la scoper-
tura di due targhe per ricordare Giovanni Bonani e Claudio Costa, medici che hanno fatto la storia della sanità a Casalecchio.

I numeri della Casa della Salute dopo il primo anno di attività
La Casa della Salute di Casalecchio di Reno nel primo anno di vita ha confermato la sua vocazione di punto di riferimento sociale 
e sanitario per la popolazione. 
L’attività svolta è stata molto intensa, con oltre 300.000
prestazioni erogate. 
Quasi 50.000 le prestazioni di specialistica ambulatoriale
di cui 26.000 prelievi
Quasi 80.000 le prestazioni di diagnostica per
immagini comprese le attività di screening 
Oltre 13.000 le prestazioni dell’area dedicata alla salute
della donna e del bambino. 
Più di 20.000 le prestazioni della Continuità
Assistenziale (guardia medica)
30.000 quelle di assistenza domiciliare
2.000 quelle del servizio di riabilitazione
Il Cup ha effettuato 99.500 prenotazioni
La farmacia ha erogato 7.000 le prestazioni

La comunità professionale della Casa della Salute conta su 142 professionisti, 57 medici, 29 infermieri, 6 psicologi, 12 
tecnici sanitari, 2 farmacisti e un operatore tecnico di farmacia, 6 ostetriche, 12 riabilitatori, 2 educatori, 10 assistenti sociali e 5 
amministrativi.
 
L’integrazione socio-sanitaria: lo Sportello sociale
A conferma dello spirito aggregativo della Casa sono stati numerosi i progetti di cura e 
assistenza che coinvolgono professionisti, associazioni e cittadini che si sono aggiunti in 
quest’ultimo anno a quelli già presenti sul territorio, ad esempio i Gruppi di Auto Mu-
tuo Aiuto, gli incontri sul Parkinson, gli incontri con chi ha avuto patologie cardiache e 
quelli dedicati a neo-mamme e bambini, le attività di associazioni onlus che si occupano 
di temi legati alla salute e alla prevenzione.
In questo contesto, l’attenzione ai temi del sociale è costante grazie alla presenza fisica 
dei professionisti di ASC InSieme che presidiano lo Sportello Sociale, porta di 
accesso ai servizi sociali per tutti i cittadini. Il servizio è svolto da assistenti 
sociali che effettuano la prima analisi del caso per indirizzare correttamente il bisogno 
espresso dal cittadino verso la possibile risposta. Il confronto continuo tra professio-
nisti del sociale e della sanità genera una presa in carico a 360 gradi della persona e 
stimola collaborazioni e sinergie positive nelle risposte ai bisogni.

La programmazione: il Piano sociale di zona
Il fondo sociale regionale, che per il 2016 ammonta a circa 940.000 euro, rappresenta una parte della copertura economica com-
plessiva del sistema dei servizi socio-sanitari distrettuali che si avvale anche delle risorse dei Comuni, dell’INPS, del Fondo sanitario, del 
FRNA (Fondo Regionale Non Autosufficienza) e FNNA (Fondo Nazionale Non Autosufficienza) e su risorse derivanti dalla partecipa-
zione a bandi regionali di finanziamento specifico. L’insieme di queste risorse costituisce quel quadro allargato di risorse disponibili per 
dare risposta ai crescenti bisogni acuiti dalla perdurante crisi socioeconomica.
Nel 2016 sono state programmate a livello distrettuale anche risorse residue del Bilancio sociale locale 2015 (per un importo di 104.402 
euro) che hanno consentito in parte di attutire la diminuzione delle risorse disponibili per il 2016 e la loro formalizzazione tardiva.
Il Distretto prosegue la collaborazione con l’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale per la progettazione partecipata del welfare 
territoriale, per proseguire il percorso di co-progettazione sulla rete delle Case della Salute dell’Unione e per la definizione del pros-
simo Piano Sociale e Sanitario regionale. Inoltre, è stato avviato un percorso di co-progettazione con le associazioni di cittadini affetti 
da Parkinson, la cooperativa CADIAI, Unipol e Legacoop sociali Emilia-Romagna, per la definizione di due distinti servizi dedicati uno ai 
caregiver e cittadini affetti da disturbi cognitivi e l’altro per caregiver e cittadini affetti da Parkinson.



Aree di intervento dei servizi sociali
erogati da ASC Insieme
Le aree di intervento dei servizi sociali erogati da ASC InSieme sono quattro: 
Servizi per gli Anziani, Servizi per i Disabili, Servizi per Adulti, Servizi a 
tutela dei Minori e delle Famiglie. 

1) Servizi per gli anziani
È l’area più strutturata che vede il maggior numero di utenti in carico 
(pari a circa il 36% dei totali). I numeri sono in costante aumento come 
conseguenza dell’invecchiamento della popolazione. La domiciliarità rap-
presenta il cardine del sistema e su questa continuiamo ad investire. A fianco 
ai servizi ormai consolidati come Centri Diurni per Anziani, Assistenza 
Domiciliare e Casa Residenza per Anziani, abbiamo sviluppato nuovi 
servizi per rispondere a bisogni emergenti, così il progetto Badando si è 
evoluto e continua ad evolversi con nuove tipologie di risposta coinvolgendo 
anche i cosiddetti caregiver familiari (i parenti che si occupano dell’anziano 
a casa), fornendo loro supporto e strumenti per accudire al meglio il loro 
caro (vd. box di approfondimento).

Abbiamo rilanciato e potenziato il Caffé Alzheimer di San Biagio che sup-
porta il malato ed i suoi familiari sotto tutti gli aspetti: riabilitazione, esercizi 
mnemonici, supporto psicologico, ecc.
A questo, abbiamo affiancato un nuovo servizio in via sperimentale: “Il mio 
amico Parkinson” alla Casa della Salute. Il servizio è rivolto a persone af-
fette da morbo di Parkinson e loro famigliari e anche in questo caso prevede 
terapie riabilitative, supporto psicologico e momenti di socializzazione. Gli 
utenti hanno scelto anche titolo e immagine della campagna comunicativa.

Servizi forniti agli anziani 2014 2015 2016
Badando e Home Care Premium 100 173 185
Assistenza domiciliare e dimissioni protette 179 159 158
Fornitura pasti 84 71 65
Trasporti 99 83 71
Centri diurni* (Villa Magri e Cà Mazzetti) 85 87 96
Contributi, aiuto per integrazione retta 50 44 41
*a questi si aggiungono 7 posti (2016) nel Centro diurno di San Biagio gestiti da CADIAI
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BADANDO 3.0
Il progetto Badando guarda all’assistenza do-
miciliare dal duplice punto di vista: il bisogno 
dell’assistito di ricevere assistenza qualificata e 
il bisogno del caregiver professionale (ba-
dante) e/o familiare di ricevere tutela, forma-
zione e counseling adeguati.
Le sue azioni principali sono la formazione e 
l’aggiornamento delle badanti, la gestione di 
una lista distrettuale di badanti qualificate, l’ac-
compagnamento delle badanti e delle famiglie 
nella regolarizzazione lavorativa, il tutoraggio 
e la supervisione del lavoro delle badanti, il 
sostegno economico alle famiglie in possesso 
di particolari requisiti reddituali, la gestione di 
uno sportello di ascolto per i caregiver.
Da settembre 2016 il progetto Badando ha 
ampliato i suoi interventi rivolgendosi anche 
ai caregiver familiari con attività di for-
mazione e supporto che prevedono anche 
l’attestazione delle competenze maturate. La 
formazione è organizzata in una serie di in-
contri periodici con l’obiettivo di preparare a 
un corretto svolgimento del lavoro di cura. Il 
supporto ai caregiver familiari è accessibile at-
traverso lo sportello di ascolto e ha lo scopo 
di evitare l’isolamento.
È in corso l’avvio di gruppi di auto-mutuo aiu-
to e ricreativi facilitati da operatrici di ASC 
InSieme.

2) Servizi per i disabili
Da sempre il nostro Distretto investe ingenti risorse su quest’area che negli 
ultimi anni ha visto diverse evoluzioni. Oggi ASC ne ha unificato la gestione 
prima divisa tra minori disabili, in carico all’Area minori, e adulti disabili, in 
carico all’Area non autosufficienza. Questa nuova modalità di approccio ri-
sponde alle richieste e alle esigenze delle famiglie e dà continuità alla presa 
in carico e al progetto di vita delle persone. Abbiamo avviato un percorso di 
progettazione sul tema “dopo e durante noi”, attivando nuove risposte, 
come la Casa tra le Nuvole di Crespellano, e stiamo ragionando con le 
associazioni del territorio per coordinare ulteriori azioni. L’obiettivo è co-
struire un sistema di servizi personalizzati in modo da invertire l’approccio: 
sono i servizi che si devono adattare alle persone e non viceversa.
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Questo è possibile solo creando sinergie e collaborazioni con tutti gli attori del sistema che, ognuno con le proprie competenze, 
possono contribuire a soddisfare i bisogni.  Tra i servizi più importanti presenti in quest’area troviamo il sostegno educativo sco-
lastico che rappresenta un punto nodale del percorso di integrazione. Negli ultimi anni abbiamo iniziato la sperimentazione del pro-
getto educatore di plesso che oggi deve essere messo a sistema e diffuso sul territorio nella sua migliore modalità di applicazione.

Servizi forniti ai disabili 2014 2015 2016
Tempo libero e vita indipendente 45 45 56
Semiresidenze (Centri diurni e laboratori) 42 38 42
Residenze (Strutture e gruppi appartamenti) 17 16 18
Borse lavoro poi tirocini 20 13 14
Contributi, soggiorni estivi, L.R. 29/1997* 21 17 19
*Contributi per disabili gravi

3) Servizi a tutela dei minori e delle famiglie
Quest’area è sicuramente tra le più critiche, la crisi socio-economica ha reso vulnerabili molte famiglie, gli sfratti si sono moltiplicati 
negli anni e il numero delle famiglie in carico è in crescita esponenziale. Per affrontare questa situazione di forte criticità serve una 
presa di coscienza della società tutta. I servizi si sono trovati pressoché da soli ad affrontare una situazione mai vista prima, un cam-
bio di scenario e di utenza mai verificatosi prima. In questo contesto vediamo quindi un aumento considerevole dei casi di minori 
in difficoltà ai quali manca il sostegno famigliare, famiglie che scivolano nella povertà. Questa evoluzione dell’utenza deve portare 
con sé un nuovo approccio dei servizi sociali, ci troviamo, infatti, a ragionare di reciprocità e di risposte pro-attive. Mentre prima i 
servizi si rivolgevano prioritariamente a casi con criticità e problematiche tali che rendevano alquanto difficile pensare a percorsi 
di autonomia e possibilità di coinvolgimento, ora ci troviamo di fronte a persone espulse dal mondo del lavoro, in grado però di 
impegnarsi per mantenersi attivi ed essere utili alla società tutta.
L’aumento significativo degli sfratti ha reso necessaria la creazione di un sistema di presa in carico dei nuclei famigliari che si trovano 
senza casa. Il progetto albergo diffuso, che vedremo nelle prossime pagine, è una della risposte innovative che sono state attivate.

Interventi di sostegno e tutela dei minori e famiglie 2014 2015 2016
Contributi economici, buoni spesa ed esoneri 224 199 210
Borse lavoro poi tirocini 12 1 3
Interventi educativi individuali 19 17 17
Incontri protetti 8 10 14
Interventi educativi minori disabili nelle scuole 80 82 82
Centri estivi minori disabili e summer camp 16 19 23
Interventi educativi extrascolastici minori disabili 6 8 9
Pronto intervento sociale 13 19 20
Inserimenti in strutture residenziali 79 75 121

Interventi di accoglienza e tutela dei Minori 2014 2015 2016
Accoglienza  11 9 4
Affido 10 11 12
Adozioni 7 9 7

Il Centro per le famiglie
Il Centro per le famiglie si trova presso la Casa della Solidarietà in via del Fanciullo 6 e ha come finalità principale il soste-
gno alle famiglie e alla cura dei figli. Gli ambiti di attività sono:
l Informazione: informa e orienta sui servizi, sulle opportunità e sulle risorse disponibili rivolte alle famiglie con bambini 
attraverso l’attività dello sportello e della redazione del sito Informafamiglie.
l Sostegno alla genitorialità: promuove l’ascolto e la consulenza per i genitori su tematiche educativo-relazionali e 
sulla condivisione delle responsabilità familiari tra padri e madri anche tramite gli sportelli di ascolto e consulenza (media-
zione familiare, consulenza di coppia, orientamento e consulenza pedagogica).
l Accoglienza familiare e sviluppo di comunità: sostiene la dimensione genitoriale anche a livello sociale, promuo-
vendo opportunità di condivisione tra le famiglie di esperienze e difficoltà, favorendo iniziative e gruppi di mutuo-aiuto.

Accessi agli sportelli di consulenza Centro per le Famiglie anno 2016
famiglie residenti a Casalecchio di Reno

Sportelli di consulenza famiglie accolte colloqui effettuati
Sportello mediazione 14 49
Sportello consulenza coppia familiare 21 94
Sportello legale 11 16
Sportello pedagogico e orientamento 34 43
Totale 80 202
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4) Adulti 
I Servizi, Progetti e Interventi dell’Area Adulti sono orientati a sostenere il mantenimento di dignitose condizioni di vita 
e a favorire l’integrazione di adulti in condizioni di disagio sociale, in particolare nell’ambito del lavoro o del sostegno alla 
ricerca di soluzioni abitative.
Le azioni dei Servizi Sociali sono molteplici e vanno dall’orientamento alle risorse istituzionali e informali esistenti sul 
territorio, al contributo economico finalizzato, dall’inserimento in progetti di tirocini formativi, a progetti di inserimento 
nell’ambito lavorativo, dall’accoglienza in strutture di emergenza abitativa, al prestito sull’onore, dall’accoglienza dei profu-
ghi, agli interventi di “riduzione del danno” in situazioni problematiche.
Utenti presi in carico: 281

Alcuni dati di attività 2014 2015 2016
Prestiti sull’onore 39 43 39

Sostegno economico adulti 
(contributi e buoni spesa) 58 65 69

Borse lavoro poi tirocini 44 24 39

Rette residenziali 4 3 3

Profughi
Il sistema di accoglienza messo in campo dall’Emilia Romagna per affrontare il flusso di richiedenti asilo che annualmente 
arrivano sulle coste italiane prevede un modello di accoglienza diffusa sui territori, piccoli gruppi omogenei che 
più facilmente si possono integrare nel tessuto sociale delle nostre comunità. Il sistema è strutturato con un Hub regio-
nale che accoglie in prima battuta gli arrivi per poi distribuirli su strutture di prima accoglienza (CAS) diffuse sui territori. 
Attualmente la nostra Unione accoglie 191 richiedenti asilo di questi 13 sono a Casalecchio. Sono 11 donne e due bambini. 
L’Unione Reno Lavino Samoggia ha recentemente scelto di partecipare, assieme alla quasi totalità dei territori metropoli-
tani, al sistema SPRAR (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati). La ragione di questa scelta sta nel fatto 
che l’attuale modello a guida prefettizia non permette ai Sindaci di programmare e gestire direttamente le accoglienze che 
di fatto vengono subite dai territori. Con lo SPRAR invece sarà possibile definire un modello di accoglienza ed avere la 
regia nelle mani dei Comuni. Si tratta di una scelta fatta anche in considerazione di un accordo di livello nazionale stipulato 
tra ANCI e Ministero dell’Interno.

Campo Sosta
La normativa comunitaria recepita dal Governo italiano qualche anno fa decreta il definitivo superamento delle esperienze 
dei campi sosta. Solo una percentuale molto bassa (circa il 3%) delle principali etnie nomadi presenti in Europa (Rom, Sinti 
e Caminante) è ancora oggi effettivamente nomade, di conseguenza i campi sosta non hanno più senso di esistere. Anche il 
Comune di Casalecchio di Reno ha intrapreso il percorso di superamento del campo sosta di Via Allende, in questi ultimi 
anni le presenze si sono ridotte significativamente e non sono permessi nuovi ingressi. Intendiamo quindi chiudere l’espe-
rienza entro la fine del mandato amministrativo.

Misure di sostegno al reddito
Visto il perdurare della crisi economica e la perdita di posti di lavoro, lo Stato ha introdotto una nuova misura di sostegno al 
reddito, il SIA - Sostegno all’Inclusione Attiva. Al momento il numero di coloro che possono usufruirne è esiguo, visto che 
i requisiti per ottenerlo sono molto stringenti, per questo la Regione Emilia Romagna sta attivando uno strumento simile che 
però prevede meno requisiti e dovrebbe quindi rivolgersi ad un maggior numero di persone (RES - Reddito di solidarietà).
Oggi più che mai questo tipo di provvedimento, se rivolto al target corretto, può risultare fondamentale. La crisi economica ha 
espulso molte persone dal mondo del lavoro, alcune di queste, per età o scarsa qualificazione, sono difficilmente ricollocabili al 
lavoro nel breve periodo, quindi misure di supporto al reddito sono l’unica strada per sostenere questi nuclei famigliari in forte 
difficoltà. 
Visti i risultati non soddisfacenti del SIA, anche lo Stato ne sta rivedendo i criteri, a breve sarà disponibile un nuovo strumento.
Nella nostra Unione le richieste di informazioni sul SIA sono state 196, le domande inviate all’INPS per l’ottenimento 
del contributo sono state 59.

I NUMERI DELL’ACCOGLIENZA NELL’UNIONE - AGGIORNATI A NOVEMBRE 2016 
Casalecchio di Reno: 13 persone su 2 strutture, una da 6 a l’altra da 7 persone

Monte San Pietro: 28 persone su 2 strutture, una da 15 e l’altra da 13 
Sasso Marconi: 108 persone su 2 strutture, una da 90 (Villa Angeli che funge da mini hub) e l’altra da 18

Valsamoggia: 42 persone su 2 strutture, una da 34 e l’altra da 8.
Zola Predosa: nessuna accoglienza

Totale Unione: 191 persone accolte
Tutte le strutture al momento fanno capo alla Prefettura che assegna le gestioni tramite bando pubblico. 
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Politiche abitative
Edilizia residenziale pubblica (ERP)
e sociale (ERS)
La casa pubblica oggi più che mai rappresenta una risor-
sa per i Comuni nel contrasto delle difficoltà economiche 
dovute alla crisi. Il sistema ideale, quello che viene defini-
to la filiera dell’abitare, prevederebbe strumenti diver-
si, emergenza abitativa, residenze temporanee, convivenze, 
ecc. L’Edilizia Residenziale Pubblica dovrebbe rappre-
sentare un periodo di transito per nuclei non in grado di 
accedere al libero mercato che, grazie all’opportunità di un 
affitto parametrato sul reddito, possono attivare percorsi 
di autonomia. In realtà oggi non è esattamente così. Il turn 
over molto basso e l’utilizzo in certe situazioni degli alloggi 
ERP per rispondere a emergenze abitative rischiano di sna-
turare la reale destinazione di questo patrimonio. Recen-
temente la Regione Emilia Romagna, su sollecitazione dei 
Comuni, ha approvato alcune significative modifiche alla 
legge che regolamenta l’edilizia residenziale sociale 
abbassando le soglie ISEE per la decadenza e introducendo 
un limite più stringente per il patrimonio mobiliare per la 
permanenza. Inoltre, è stata rivista la metodologia di calcolo 
del canone di locazione dando maggior peso alla dimen-
sione dell’alloggio e introducendo il concetto di canone 
oggettivo (calcolato quindi sulla base del mercato). Queste 
nuove “regole” rappresentano un passo significativo verso 
una maggiore equità. Dovremo naturalmente gestire le 
uscite dalle case popolari di chi oggi supera le nuove soglie 
introdotte e in alcuni casi serviranno percorsi di accompa-
gnamento verso l’uscita.

L’Edilizia Residenziale Sociale si rivolge a quella fascia 
grigia di famiglie che faticano a stare sul libero mercato 
ma non hanno i requisiti di accesso per la casa popolare. 
Questo strumento funziona come cuscinetto, purtroppo, le 
scarse risorse a disposizione non sono sufficienti a fornire 
una risposta esaustiva.

Villa Magri
Nel contesto “protetto” di Villa Magri che ospita anche uno 
dei nostri centri diurni per anziani, abbiamo realizzato un’e-
sperienza di co-housing sociale il “Villaggio Solidale”. 
Un’esperienza su sette alloggi che promuove collabora-
zioni tra i residenti e sperimenta nuove forme di so-
lidarietà e di supporto reciproco (es. badante di con-
dominio, “tuttofare condiviso” per le piccole manutenzioni, 
ecc.). Si tratta di replicare un modello di socializzazione che 
oggi, all’interno dei condomini, è andato perduto. L’aiuto 
ed il sostegno reciproco nella quotidianità, che credevamo 
scontato fino a qualche tempo fa, oggi deve essere rilancia-
to e progetti come questo dimostrano quanto sia impor-
tante coltivare una rete di relazioni. Il lato interessante del 
progetto è la sua replicabilità, l’idea che possa essere un 
modello per tante altre esperienze simili, stimolate e per 
certi versi sostenute dal pubblico ma che vedono i cittadini 
protagonisti.

Alloggi ERP ed ERS sul territorio comunale
Alloggi di proprietà comunale - ERP 474

Alloggi di proprietà Acer - ERP 47

Alloggi assegnati triennio 2014/2016 - ERP 18

Alloggi di proprietà comunale non ERP 14

Alloggi di proprietà Acer - ERS 66

Alloggi ripristinati e manutenzione straordinaria 15

Graduatoria Domande valide

Bando generale ERP 

318 (graduatoria definitiva
approvata a maggio 2014)
233 (graduatoria definitiva
approvata ad ottobre 2016)

Bando convenzionato
concordato (ERS)

80 (anno 2014)
58 (anno 2015)
20 (anno 2016)
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Albergo diffuso e contrasto all’emergenza abitativa 
Il progetto “Albergo diffuso” è una delle risposte all’emergenza abitativa, si basa su un’accoglienza territoriale diffusa dei nuclei 
in difficoltà e prevede la convivenza tra più famiglie per ottimizzare le risorse e per stimolare la capacità di autonomia di ogni 
singolo nucleo. Le risorse abitative sono messe a disposizione dai Comuni, da Acer, da cooperative sociali o da soggetti privati e 
sono gestite in modo coordinato da ASC InSieme. 

Albergo diffuso (ubicazione appartamenti) Appartamenti Nuclei Posti
Casalecchio di Reno 16 24 85

Bazzano 6 13 34

Crespellano 2 2 9

Monte San Pietro 4 5 16

Zola Predosa 5 7 33

Bologna 2 2 7

Fondo affitti
Si tratta di un supporto al pagamento dell’affitto per i nuclei che rispondono a determinate caratteristiche reddituali. Fino al 2014 
la distribuzione a pioggia dei contributi faceva sì che più famiglie potessero accedere al contributo ma l’entità del contributo 
stesso non era elevata e spesso non risolveva il problema. Nel 2015 sono state apportate modifiche alla modalità di distribuzione 
del fondo restringendo il numero di famiglie accedenti ma aumentando la cifra distribuita per singolo nucleo rendendo così più 
efficace l’aiuto per chi era in maggiore difficoltà. Purtroppo lo Stato e la Regione non hanno più finanziato questo fondo nel 2016.

Protocollo sfratti
Il nuovo Protocollo d’Intesa promosso dalla Prefettura di Bologna, sottoscritto l’8 marzo 2017, aggiorna e modifica il precedente 
accordo. Sarà possibile attingere all’apposito Fondo istituito per la mitigazione degli effetti dello sfratto con 4 diversi interventi:
Intervento di risanamento della morosità al 100% attraverso un contributo che non superi 8.000 euro per i Comuni individuati 
ad “Alto disagio abitativo” e 4.000 euro per gli altri Comuni;
Intervento di differimento dell’esecuzione dello sfratto per i soli Comuni ad “Alto disagio abitativo” con possibilità di differire 
l’esecuzione dello sfratto di 6 mesi (con contributo massimo di 4.000 euro) oppure di 12 mesi (con contributo massimo di 6.000 
euro);
Accompagnamento per la ricerca di una soluzione abitativa alternativa, per i soli Comuni ad “Alto disagio abitativo”, attraverso 
un contributo che copra i costi della cauzione e delle prime mensilità purché sia stato sottoscritto un contratto di locazione a 
canone concordato;
Accompagnamento per l’ingresso in nuova soluzione abitativa, per i Comuni non ad “Alto disagio abitativo”, attraverso un contri-
buto che copra i costi della sola cauzione purché sia stato sottoscritto un contratto di locazione a canone concordato;

Rinegoziazione dei contratti di affitto
Il Comune di Casalecchio di Reno nel 2016 ha promosso un bando per favorire la rinegoziazione dei contratti di 
locazione. L’obiettivo è ridurre i canoni di affitto per le famiglie in difficoltà incentivando economicamente i proprietari 
che si impegnano a diminuire sensibilmente gli importi degli affitti stipulando contratti concordati.
I proprietari di alloggi, concessi in locazione sul territorio di Casalecchio di Reno, possono quindi ottenere un contributo 
economico defiscalizzato se procedono alla rinegoziazione del contratto in essere con canone più favorevole per l’inquilino. 
Il contributo previsto è diverso a seconda dell’importo del canone di origine, è in fase di revisione ed è in aumento rispetto ai 
bandi precedenti, va da un minimo 1.200 a un massimo di 2.000 euro.
Il testo completo del bando con tutti i dettagli è consultabile sul sito di Asc InSieme www.ascinsieme.it nella sezione 
“Bandi e Concorsi” alla voce “Attivi e Scaduti”.

Fondo rinegoziazione 
canoni
Protocollo sfratti

2014 2015 2016

Fondo affitti* 207 126 -

Protocollo sfratti 1 15 15

Fondo rinegoziazioni 0 12 1
*nel 2016 il Fondo non è stato rifinanziato da Stato e Regione
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Contrasto alle ludopatie
Le azioni messe in campo dall’Amministrazione comunale
in collaborazione con altri soggetti istituzionali
(ASC InSieme, Azienda USL, Organizzazioni Sindacali, Istituti scolastici
superiori):

Azioni di supporto a chi dismette le slot-machine
Agevolazioni TARI 
-10% a chi, pur potendo, non installa slot e richiede il marchio Slot FreER
-95% per tre anni a chi dismette le slot

Promozione
Progetto “Libri per Gioco” finanziato dalla Regione Emilia Romagna. Il progetto promuove la riconversione degli spazi 
dedicati al gioco d’azzardo all’interno degli esercizi commerciali in spazi culturali di socializzazione. È previsto l’acquisto 
di libri e altro materiale multimediale da mettere a disposizione degli esercizi commerciali che aderiscono al progetto, 
sono inoltre previsti eventi promozionali (concerti, reading, ecc.) da svolgersi nei locali aderenti nonché la creazione di un 
network degli esercizi “Libri per gioco” da promuovere nei luoghi maggiormente frequentati dai nostri cittadini. 

Azioni di contrasto
Limiti alle nuove aperture
Specifiche norme all’interno del Piano Strutturale Comunale e del Regolamento Urbanistico Edilizio recentemente appro-
vati per limitare/impedire le aperture di nuove sale slot (ad es disponibilità 
parcheggi dedicati), con il supporto della Legge Regionale 5/2013.
Limiti alle collaborazioni per chi detiene slot
l Impossibilità di partecipazione a bandi comunali
l Impossibilità di progetti in partnership con l’Amministrazione comunale
l Impossibilità di richiedere patrocini
No alla pubblicità sul gioco d’azzardo
l Sui cartelloni comunali
l Nei periodici comunali
l Nei materiali promozionali di eventi realizzati in collaborazione
con il Comune
Limiti agli Orari di gioco
È stata pubblicata un’Ordinanza sindacale che limita gli orari di gioco alle 
slot: dalle ore 10,00 alle ore 13,00; dalle ore 17,00 alle ore 22,00

Azioni culturali di prevenzione
Incontri di formazione/informazione: incontri pubblici sul tema, incon-
tri mirati con l’attivazione di “antenne” territoriali (ad esempio sui luoghi di 
lavoro o nelle scuole), informazioni “in situazione”, ossia non in luoghi specificatamente dedicati al trattamento di soggetti 
giocatori d’azzardo patologici ma in luoghi di vita quotidiana.
Prevenzione per i ragazzi degli istituti superiori del territorio (Liceo Scientifico Leonardo da Vinci, Istituto Alber-
ghiero Bartolomeo Scappi, Istituto Tecnico Commerciale Gaetano Salvemini) attraverso il progetto “Azzardo: se questo 
è un gioco” che tra le varie azioni prevede anche l’utilizzo della peer education.
Prevenzione sui luoghi di lavoro attraverso il progetto “Al lavoro non t’azzardare” rivolto alle imprese e ai la-
voratori a supporto del quale è già stato siglato un Protocollo d’Intesa con le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL.

L’Amministrazione di Casalecchio di Reno ha fatto, sta facendo e continuerà a fare quanto in suo potere per arginare que-
sto fenomeno. Da soli non possiamo incidere in modo significativo se non promuovendo una differente cultura.
La Regione Emilia Romagna, nell’iter di approvazione della L.R. 18/2016 “Legge quadro sulla legalità”, ha colto l’occa-
sione per modificare la L.R. 5/2013 “Contrasto al gioco d’azzardo patologico” introducendo importanti modifiche, 
fortemente richieste anche dai Comuni, per aumentare le possibilità di programmazione e controllo della diffusione dei 
punti gioco sui territori:
l È stato introdotto il tema delle distanze dai luoghi sensibili per le attività di gioco sia per le nuove concessioni sia per i 
rinnovi delle concessioni in essere;
l Sono stati introdotti vincoli in merito alla concessione di patrocini da parte della Regione vietandola nel caso in cui il 
soggetto richiedente sia titolare di un’attività in cui siano presenti apparati per il gioco o si tratti di un soggetto che abbia 
a che fare con il gioco d’azzardo.

I NUMERI
Slot presenti sul territorio in:
l 27 Bar 
l 11 Tabaccherie
l 4 Sale Slot

Giocatori d’azzardo patologici in
carico al SERT (Servizio per le
Dipendenze dell’Azienda USL): 
l aumento del 195%
tra il 2014 e il 2015



63

SOLIDARIETÀ, SALUTE E POLITICHE ABITATIVE

Centro per le Vittime Distretto Reno Lavino Samoggia
Nato nel 2005, il Centro per le Vittime che si trova presso la Casa della Solidarietà in via del Fanciullo 6, assiste le vittime di reati, truffe, 
maltrattamenti o calamità, collabora con l’U.E.P.E., Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Bologna e Ferrara, per la gestione dei provvedi-
menti di “messa alla prova” alternativi agli altri tipi di condanna, opera per il reinserimento sociale e lavorativo di persone che soffrono gli 
effetti della crisi economica, affiancandoli nella gestione del bilancio familiare e di piani di rientro rispetto per esempio ad affitti arretrati 
(money tutoring), in alcuni casi assegnando anche prestiti sull’onore con l’obiettivo di restituire a ciascuno, nel tempo, la propria auto-
nomia economica. In quest’ottica è stato anche attivato il Progetto Lavoro amico che è riuscito a distribuire diverse migliaia di euro 
a persone in difficoltà in cambio di una prestazione lavorativa. Il datore di lavoro “diffuso” sono Famiglie e Associazioni che necessitano 
di piccoli lavori occasionali, affidati a persone competenti anche se temporaneamente in difficoltà economica. Per il committente il costo 
è di 10 euro/ora, per il prestatore il ricavo, al netto di assicurazione, oneri previdenziali e fiscali è di 7,50 euro. Il Centro per le Vittime ne 
gestisce gratuitamente la parte burocratico-amministrativa.
Centro per le Vittime: tel. 051 6132162 - orario 9/13, 16/19 - mail: centrovittime@gmail.com

Emporio Solidale: l’evoluzione del Last Minute Market
L’esperienza di Last Minute Market attiva sul nostro territorio ormai da diversi anni, mostra oggi alcuni limiti: le donazioni della Grande 
Distribuzione Organizzata sono sempre meno. Questo è dovuto in parte alle nuove strategie di vendita della GDO motivate dalla crisi 
economica che spingono a scontare i prodotti vicino alla scadenza e, in parte, proprio al Last Minute Market che aveva tra i suoi obiet-
tivi sensibilizzare le aziende sul tema della riduzione degli sprechi alimentari. Inoltre l’impossibilità di scelta dei prodotti da parte delle 
famiglie rende meno efficiente il sistema. L’Emporio Solidale nasce quindi come evoluzione del Last Minute Market. Il progetto prevede la 
realizzazione di un vero e proprio emporio alimentare al quale le famiglie segnalate dai servizi potranno accedere. Non è previsto 
scambio di denaro, bensì impegno civico e volontaristico. Le diverse esperienze già avviate sul territorio regionale prevedono la 
“spesa a punti” e le famiglie guadagnano i propri punti impegnandosi nel volontariato o collaborando alla gestione dell’emporio. Que-
sto progetto è complementare al Last Minute Market e non sostitutivo e permette di reperire risorse dalle aziende locali che possono 
diventare sponsor dell’Emporio ad esempio “adottando” uno scaffale e fornendo prodotti o risorse economiche per mantenere rifornito 
quello scaffale. L’Emporio è in fase di costituzione, sono già stati individuati i locali dove aprirlo, e le varie associazioni e parrocchie del 
territorio distrettuale interessate si stanno organizzando in associazione per poter gestire il progetto.

Centri sociali e orti
I 7 Centri sociali sono strutture polifunzionali che si rivolgono non soltanto agli anziani ma anche ad altre categorie di cittadini, famiglie, 
minori, giovani. L’orientamento a proporre attività destinate ad un pubblico eterogeneo è presente nelle attuali convenzioni di gestione, 
oltre che nell’esperienza e nelle azioni dei centri che hanno esteso sempre più le collaborazioni con altre associazioni. Con la scadenza dei 
contratti di convenzione, al termine del 2016, l’Amministrazione comunale ha scelto di rinnovare inalterati i contratti per altri 3 anni con i 
comitati di gestione dei centri Meridiana, Ceretolo, Dall’Olio, 2 Agosto e Garibaldi. Con i centri San Biagio e Croce si è condiviso un per-
corso che porterà a breve alla pubblicazione di un avviso pubblico teso a rafforzarne l’azione sociale. Dal 2013 tre centri hanno assunto 
anche il ruolo di gestione e coordinamento delle tre aree ortive comunali a Ceretolo, nel Parco della Chiusa e nel Parco del Cormorano. 
Gli orti vengono assegnati in prevalenza a pensionati, anche se dal 2013 si sono introdotte assegnazioni a famiglie.

Verso il 2019
La sfida che ci troviamo ad affrontare è complessa, infatti, mentre la domanda di servizi cresce e, in alcuni settori in modo 
esponenziale, le risorse a disposizioni sono stabili o in alcuni casi calanti. La personalizzazione dei servizi, quello che abbiamo 
definito “welfare sartoriale”, è in grado di fornire nuove forme di risposte in modo da rendere ancor più efficace il sistema. Come 
è evidente dai vari progetti presentati in questo bilancio, abbiamo già intrapreso questa strada ma non possiamo percorrerla 
da soli. È necessario l’impegno di tutti gli attori del sistema: associazionismo, cooperazione sociale e non ultimo il mondo delle 
imprese che deve operare un sforzo aggiuntivo verso la responsabilità sociale. Rilanciare “l’essere Comunità”, nel senso più alto 
del termine, ritrovando quei principi solidaristici e quella rete diffusa di supporto e relazioni sociali che, da sempre, contraddi-
stinguono il nostro territorio è fondamentale perché il sistema regga. L’Amministrazione Comunale deve avere un ruolo centra-
le di promozione e coordinamento ma l’intera comunità deve sentirsi responsabile, solo così non lasceremo indietro nessuno.

Centro per le vittime Contatti Italiani Residenti
Anno 2015 403 82% 43%
Anno 2016 331 76% 49%
Servizi erogati 2014 2015 2016
Orientamento, Consulenza legale,
psicologica, tutoraggio economico 246 260 213

Prestiti d’onore 22 16 15
Progetto Lavoro Amico 120 40 28
Invio altri Servizi comunali, Ausl, Enti,
associazioni ecc. 190 69 110

Totale servizi erogati 578 385 366
Sportello consumatori 163 181 127



Le politiche educative e formative sono un patrimonio della comunità locale; la qualità dell’offerta educativa, forma-
tiva e culturale è condizione necessaria per il benessere complessivo di una città.
Cosa fa di Casalecchio una “Comunità educante” e della Scuola un “bene comune”?
Noi crediamo siano, per esempio, i servizi per la prima infanzia. È per questo che, pur nelle difficili condizioni di sostenibilità 
economica, puntiamo a garantire pari opportunità di accesso, di costi, di qualità dell’offerta formativa, anche attraverso un coor-
dinamento pedagogico sovraterritoriale.
Facciamo tesoro delle nostre eccellenze nei servizi che ruotano intorno a scuola ed educazione, come la società di ristorazione 
collettiva pubblico-privata Melamangio SpA e il nuovo contratto di trasporto scolastico che ha qualificato i mezzi utilizzati ora 
più moderni, sicuri e meno inquinanti.
L’esperienza di LInFA (Luogo per l’Infanzia, le Famiglie e l’Adolescenza), il “Patto per la Scuola”, i progetti educativi 
sull’intercultura, le nuove famiglie, sulla cittadinanza attiva e la 
legalità, arricchiscono l’offerta formativa.
In riferimento alle Scuole dell’Infanzia Statali, dovrà consolidarsi la colla-
borazione con gli Istituti e le famiglie per condividere, a livello territoriale, 
le emergenze e i criteri di iscrizione e per superare, laddove possibile, le 
difficoltà organizzative e finanziarie che lo Stato “scarica”, spesso, sulla 
Scuola.
La nostra comunità investe sui giovani, sulla loro formazione cultu-
rale, lo sviluppo di competenze, la partecipazione e l’inclusione. Nel nuovo 
Spazio Eco, nei progetti partecipati su temi urbanistici, culturali, legati al 
turismo e all’Europa, i nostri giovani possono trovarsi, identificarsi, crescere 
e sperimentarsi.
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Melamangio: una ristorazione collettiva di qualità
Nel settembre 2016 la Cucina Centralizzata del Comune 
di Casalecchio di Reno ha compiuto 10 anni. Nella struttura di 
via Guido Rossa Melamangio Spa, composta dai Comuni di 
Casalecchio di Reno e Zola Predosa insieme al partner priva-
to Elior Ristorazione, produce al giorno 3500 pasti per i 
bambini di nidi, scuole dell’infanzia e primarie e 130 pasti per 
gli anziani dei centri diurni e per gli assistiti domiciliari. 
In totale circa 600.000 pasti all’anno, offrendo:
l massima garanzia di qualità nella filiera di acquisizione e 
conservazione degli alimenti;
l utilizzo di prodotti a denominazione di origine protetta e ali-
menti derivanti da agricoltura biologica (il 75% del totale), 
forte attenzione ai menu - in collaborazione con Azienda USL - e 
al gradimento;
l procedure di preparazione dei pasti con il massimo controllo 
per la sicurezza delle vivande;
l speciale attenzione in un apposito reparto per le diete speciali 
e personalizzate o per le diete etico - religiose (200 diete me-
diche al giorno, 250 diete etico-religiose al giorno);
l strumentazioni all’avanguardia;
l moderno ed efficiente sistema di trasporto dei pasti;
l struttura costruita con tutte le norme per il risparmio energe-
tico, il trattamento dei rifiuti e il loro conferimento differenziato;
l stretta collaborazione con la Commissione Mensa Citta-
dina che coinvolge le famiglie nella valutazione del servizio.

Trasporto scolastico
Si è conclusa, nel settembre 2014, con l’assegnazione alla Società Cooperativa Cosepuri di Bologna, la gara ad eviden-
za pubblica per l’affidamento del servizio di trasporto scolastico per gli anni 2014 - 2017. Vengono utilizzati due pullman 
immatricolati nel luglio 2014, euro 5, a ridotto impatto ambientale, dotati di funzionalità moderne di sicurezza, estetica 
e comfort, sottoposti a pulizie costanti. Gli autisti sono di comprovata esperienza e adeguata formazione, il turnover è 
limitato ai soli casi di infortunio, malattia o sospensioni programmate del servizio. L’autista è affiancato sul pullman dal 
personale di accompagnamento della Polisportiva Masi.

Trasporto scolastico 2014 2015 2016
Scuole servite 5 5 5

Iscritti trasporto ordinario 183 197 178

Totale Km del servizio 
(inclusi centri estivi) 27.000 28.329 34.895

Costi trasporto scolastico 
(euro) 118.462 119.038 118.118

Contribuzione
delle famiglie (euro) 33.944 32.365 31.522

Copertura dei costi 28,7% 27,2% 26,7%

Refezione scolastica
(Casalecchio di Reno) 2014 2015 2016

Nidi - Scuole dell’infanzia
e Primarie servite 18 18 17

Bambini serviti 2.434 2.468 2.418

Bambini con agevolazioni 
ISEE 872 842 1.142

Bambini esonerati
parzialmente da rette 107 108 95

Pasti serviti 414.802 402.604 392.913

Verso il 2019
Per il futuro la società è impegnata a rinnovare i propri 
sforzi in due direzioni:
l una maggiore partecipazione e corresponsabilità delle 
famiglie ai percorsi di educazione alimentare e ai proces-
si organizzativi del Servizio;
l una più adeguata attenzione agli sforzi finanziari che il 
Comune sostiene a fronte di un costo pasto contenuto, 
poiché è necessario tutelare un diritto dei nostri bam-
bini, ma non siamo nelle condizioni di poter ignorare la 
mancata risposta nei pagamenti delle famiglie.

Per tutte le info sul servizio, visita il sito rinnovato: www.melamangio-spa.it
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Il sistema dei nidi d’infanzia
I servizi educativi per la prima infanzia si rivolgono a bambini/e dagli 8 mesi ai 3 anni, sono luoghi della prima socializ-
zazione, dell’incontro con l’altro e del distacco dai caregivers familiari, integrano e sostengono l’opera della famiglia e si 
collocano in continuità con la Scuola dell’infanzia e con il territorio. I nidi d’infanzia offrono opportunità educative per lo 
sviluppo armonico della personalità delle bambine e dei bambini e contribuiscono alla costruzione dell’identità personale 
e dell’autonomia, alla promozione della socialità e allo sviluppo delle competenze di ciascuno. Anche il supporto alla 
genitorialità è un obiettivo prioritario sia nelle forme classiche del nido che in quelle previste dalla normativa regionale 
(servizi sperimentali, centri giochi e centri bambino/genitore), si sviluppa e si attua attraverso un continuo confronto 
con i genitori e con il territorio e con i servizi tra i quali il Centro LInFA e i servizi di ASC InSieme e dell’Azienda USL.

Verso il 2019
L’offerta dei servizi per l’infanzia del futuro dovrà tenere conto 
delle dinamiche natalità/richieste/sostenibilità, oltre alle innova-
zioni della legislazione statale. L’impegno è quello di mantenere 
una forte vocazione pubblica nel governo del sistema con un’at-
tenzione nuova a luoghi in cui l’infanzia diventa centrale nella co-
struzione di una comunità accogliente, educante e consapevole.

Nidi d’Infanzia 2014 2015 2016
Nidi a gestione diretta del Comune 4 4 3
Nidi a gestione indiretta convenzionati 4 4 4
Giornate di apertura annue (comunale) 205 209 209
Giornate di apertura annue (convenzione) 222 224 221
Ore giornaliere di apertura sez parziali 7 7 7
Ore giornaliere di apertura sez tempo pieno 10 10 10
Bambini in fascia d’età nido 667 649 632
Posti Nidi a gestione diretta del Comune 206 198 183
Posti Nidi a gestione indiretta convenzionati 118 108 110
Posti Nidi privati a retta calmierata (***) 21 24 24
Domande presentate 271 251 278
Domande di agevolazione ISEE 314 262 265
Posti a tempi pieno 300 263 253
Iscritti a tempo pieno 279 251 246
Posti a tempo parziale 45 43 45
Iscritti a tempo parziale 45 41 43
Totali posti Comunali 345 306 298
Totale iscritti 324 291 289
(***) L’accesso al Nido Pan di Zenzero è a gestione diretta con prezzi calmierati

Servizi Integrativi -Nidi d’Infanzia 2014 2015 2016
Iscritti post orario Asilo nido 43 26 24
Centri per bambini e genitori 1 1 1
Presenza media giornaliera centri bimbi+genit. 8 6 8
Presenze annua in Centri (bimbi+genitori) 677 478 526
Orario settimanale Centri bambini e genitori 6 6 8

Nidi d’Infanzia - Costi 2013 2014 2015
Costo totale annuo 3.462.918 3.723.391 3.316.138
Contributi da rette 818.430 805.678 673.247
Contributo Regione 70.000 59.568 75.619
Costo netto 2.574.488 2.858.145 2.567.272
Copertura da Contributi su Costo totale 25,66% 23,24% 22,58%

Servizi integrativi Materne, Elementari, Medie 2014 2015 2016
Settimane funzionamento centri estivi 13 12 13
Bambini iscritti centri estivi 1.606 1.534 1.805



I principali progetti e attività seguiti da LInFA
 
Patto per la scuola: sottoscritto da Amministrazione comunale, Istituti comprensivi e Istituti secondari di secondo grado, il 
documento ha come finalità la costruzione di un sistema formativo integrato che assicuri lo sviluppo culturale, sociale e civile 
della città, anche attraverso la realizzazione di percorsi/progetti attivati con l’uso di metodologie partecipate. In particolare 
vengono definite le aree di collaborazione e integrazione: servizi per il diritto allo studio, la qualificazione scolastica, il patrimo-
nio scolastico.

 
Scuola Bene Comune: è una raccolta delle progettualità e delle offerte formative di associazioni e realtà del 
terzo settore, operatori economici (ditte, cooperative, ecc.) e soggetti singoli, rivolta ai diversi gradi scolastici 
(dal nido alle scuole secondarie di secondo grado) e agli adulti (insegnanti e genitori). Il primo avviso pubblico 
risale a giugno 2015.

 
Pari opportunità - formazione nelle scuole: in collaborazione con la Commis-
sione Pari Opportunità Mosaico di ASC InSieme è stato realizzato un percorso 
formativo rivolto ai ragazzi delle scuole secondarie di secondo grado. “La casa sul 
filo” è un laboratorio interattivo sul tema della violenza di genere nella sua dimensione 
culturale.
Hanno partecipato il Liceo da Vinci, l’Istituto Salvemini e l’Istituto Scappi, con 3 classi 
nell’A.S. 2014/2015 e con 5 classi nell’A.S. 2015/2016.
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Infanzia, Famiglie, Adolescenza, Pari Opportunità: in una parola LInFA
LInFA, Luogo per l’Infanzia le Famiglie, l’Adolescenza nasce nel 2012 grazie alla sinergia 
di risorse ed esperienze del Centro per le Famiglie, di ASC InSieme e del CDP - Centro 
Documentazione Pedagogico del Comune di Casalecchio di Reno.
I servizi e le azioni offerte sono rivolti a famiglie, scuole e territorio in un’ottica di solidarie-
tà e sostegno. LInFA rappresenta uno spazio per la promozione di una cultura educativa del 
benessere nelle relazioni, attraverso iniziative di conoscenza, approfondimento, confronto 
e comunicazione.

Attività 2014 2015 2016
Progetti per integrazione multiculturali attivati 6 6 6

Bambini coinvolti in attività di multiculturalità 43 41 42

Sportello informa famiglie (utenti) 88 90 80

Corsi di formazione per insegnanti/educatori 4 4 8

Iscritti ai corsi 102 100 120

Classi che accedono ai laboratori 60 65 66

Laboratori e progetti con le classi 29 24 25

Tirocinanti/volontari civili sportello lavoro 8 9 9

Partecipanti agli eventi (10 eventi/anno) 900 800 850

PROGETTO MAPPA DEL RISPETTO PROGETTO DOPO SCUOLA
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Teatro Arcobaleno: pro-
getto sull’educazione alle 
differenze di genere a 
cura del Centro LGBT Il 
Cassero di Bologna con 
la collaborazione di ASC In-
Sieme, LInFA e l’Università di 
Bologna. Attivato da settem-
bre 2014, comprende spet-

tacoli teatrali per grandi e bambini e un percorso formativo 
rivolto agli operatori dell’educazione.
Tra prima, seconda e terza edizione, gli spettacoli proposti 
sono stati 17, gli iscritti al corso “Differenza Indifferenza” (au-
tunno 2015) 15 che hanno partecipato a 5 incontri.

Contrasto alla Ludopatia: dall’A.S. 2015/16 con il progetto 
“Azzardo: se questo è un gioco”, organizzato da Azienda 
USL di Bologna, ASC InSieme e LInFA, è stata creata una 
rete per contrastare il rischio ludopatia sin dall’adolescenza. 
Il percorso ha infatti coinvolto le scuole secondarie superiori 
(in particolare Liceo da Vinci e Istituto Scappi) con interventi 
formativi per i docenti, percorsi di “educazione tra pari” e la 
conferenza-spettacolo “Fate il nostro gioco” realizzata per e 
con i ragazzi nel febbraio 2016.
In totale il progetto ha coinvolto 40 classi e 980 studenti.

Servizio civile: LInFA elabora e promuove i progetti di ser-
vizio civile aderendo ai bandi per la selezione dei volontari da 
impegnare nelle attività di sostegno alle scuole e nei progetti 
educativi organizzati dal servizio. Inoltre, coordina l’inserimento 
dei ragazzi per il servizio civile dei minori che possono svolgere 
un’esperienza di volontariato per brevi periodi.
I volontari di Servizio civile nel triennio 2014/2016 sono 
stati 10, quelli di Servizio civile dei minori 8.

Alternanza scuola/lavoro: LInFA coordina le esperienze di 
alternanza scuola/lavoro per gli studenti delle scuole secondarie 
di secondo grado. Con l’aumento delle ore di alternanza previ-
sto nel decreto della Buona Scuola, le richieste da parte delle 
scuole sono molto aumentate e, oltre ai brevi periodi negli uffici 
comunali, sono stati attivati progetti ad hoc con intere clas-
si: nell’A.S. 2015/16 sono stati otto questi progetti che hanno 
coinvolto la Biblioteca C. Pavese, il Teatro Betti, la Casa per la 
Pace, Spazio Eco. Nel triennio 2014/2016 gli studenti in alter-
nanza scuola/lavoro sono stati 38.

Piccoli cittadini crescono:
il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze

Il CCRR compie quest’anno i suoi 15 anni di lavoro, è composto da una rappresentanza di bambini delle scuole primarie 
e delle scuole secondarie di primo grado.
Nel triennio 2014/2016 sono stati avviati 10 progetti inerenti legalità, educazione civica, cittadinanza, educazione ambien-
tale e urbanistica, prevenzione del bullismo. I progetti hanno coinvolto le scuole primarie Tovoli, Viganò, Ciari, Garibaldi 
e le scuole secondarie di primo grado Marconi, Galilei, Moruzzi. Le sedute complessive sono state 75 con una parteci-
pazione che è andata dai 15/25 ragazzi ai 30/40 studenti delle assemblee plenarie. Nelle 3 fasi di verifica durante l’anno 
hanno partecipato mediamente 7/8 insegnanti. Nel 2016 il CCRR ha realizzato, con il contributo della Fondazione del 
Monte, la ricerca-azione “La mappa del rispetto” su quanto i bambini si sentono rispettati dagli altri bambini e dagli 
adulti nei principali luoghi della loro vita.

INAUGURAZIONE A.S. 2014/2015: DAVANTI ALLA SEDE 
DEL LICEO SCIENTIFICO LEONARDO DA VINCI L’ALLORA 

RETTORE IVANO DIONIGI INTERVIENE ALL’INAUGURAZIONE 
DELL’ANNO SCOLASTICO DEDICATA AGLI ISTITUTI 

SUPERIORI DI CASALECCHIO DI RENO

LE PARI OPPORTUNITÀ
Il Comune di Casalecchio di Reno è stato in prima linea 
nel dare rilievo e sostanza alle politiche di Pari Oppor-
tunità nelle scelte culturali, sociali ed educative. Attra-
verso il coordinamento di “Mosaico Insieme” all’inter-
no della Azienda Asc InSieme, le Pari Opportunità sono 
diventate un patrimonio di tutti i Comuni dell’Unione 
che hanno aderito al Protocollo di intesa in attuazio-
ne della Legge Quadro per la parità e contro le discri-
minazioni di genere (legge regionale 27 giugno 2014 n. 
6). Il Comune di Casalecchio di Reno è inoltre membro 
della rete RE-A-DY Rete Antidiscriminazione, la 
rete nazionale delle Pubbliche Amministrazioni per l’o-
rientamento sessuale e l’identità di genere.
Nel 2015 sono state svolte attività formative e informa-
tive rivolte ai dirigenti/responsabili di servizio  in colla-
borazione con il Comune di Bologna e gli altri partner 
della rete regionale per quanto attiene le politiche anti-
discriminazione sessuale nell’ambito del lavoro.
Con la Deliberazione di Giunta comunale n. 63 del 26 
gennaio 2016, l’Amministrazione comunale ha inoltre 
deciso di vietare l’affissione sui propri spazi pub-
blicitari di attività legate al gioco d’azzardo o che vei-
colino un messaggio sessista o comunque volgari e che 
danneggino la dignità di una persona.
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Casalecchio per i giovani
Dal 2014 Casalecchio delle Culture collabora con l’Asses-
sorato alle Politiche giovanili della Regione Emilia Romagna 
come soggetto attuatore per lo sviluppo di azioni di comu-
nicazione nell’ambito del programma governativo Giovani 
Evoluti e Consapevoli (GECO). In particolare è stata creata 
e coordinata una redazione di giovani giornaliste che han-
no prodotto dossier, video e news volti a valorizzare le mi-
gliori esperienze nel campo della cittadinanza responsabile 
all’interno degli spazi di aggregazione giovanile della Regio-
ne Emilia Romagna. Un progetto che senza oneri a carico 
dell’Amministrazione comunale, ha consentito di stringere 
relazioni con l’intero territorio regionali e con le sue più 
vivaci realtà giovanili. Nel 2016 il lavoro della redazione, 
dopo una pausa di attività, è stato inserito e valorizzato in 
GiovaZoom il nuovo portale giovani della Regione Emilia 
Romagna.

INCONTRI DI MONDI: PROMUOVERE L’INTERCULTURA
È una settimana di appuntamenti - laborato-
ri, incontri, proiezioni - dedicata alle tema-
tiche culturali che coinvolge cittadinanza, 
scuole, associazioni, amministrazioni locali. 
Ogni anno l’Amministrazione comunale, 

con il coordinamento di LInFA, sceglie un filo conduttore.
2014: 5a edizione “Intercultura come filosofia di vita. Come 
vivere felicemente tra le complessità delle differenze cultu-
rali”. Ospite l’europarlamentare Cecile Kyenge.
2015: 6a edizione “Nuove generazioni, culture e differenze: 
enti locali e scuole in tempi di crisi e opportunità”. Ospite il 
Sen. Luigi Manconi.
2016: 7a edizione “Madrelingua, Madrilingue. Laboratori iti-
neranti di parole italiane e straniere come patrimonio comu-
ne nella costruzione delle identità”.

L’educazione alla legalità
Educare alla legalità bambini, ragazzi, adulti: è sempre tempo di focalizzare la nostra attenzione sul tema della 
legalità a 360 gradi. Lo fa il CCRR, come abbiamo visto, lo fa la Polizia Municipale nelle scuole. Dal 2005 di 
anno in anno si rinnova inoltre l’appuntamento con “Politicamente Scorretto”, il progetto ideato dall’Assessorato alla Cul-
tura con la collaborazione dello scrittore Carlo Lucarelli cui negli anni si è aggiunto il proficuo incontro con l’associazione 
Avviso Pubblico Enti Locali e Regioni per la formazione civile contro le Mafie, con Libera Associazioni, Nomi e Numeri contro 
le mafie di Don Luigi Ciotti e con il Green Social Festival che ha portato a Casalecchio Tahar Ben Jelloun, Roberto Donadoni, 
Stefano Bonaccini. Non è un festival, ma un progetto culturale, perché, come si legge nel sito www.politicamentescorretto.
org, crediamo “che la cultura sia l’unica arma degna di una società civile per affermare i valori di giustizia e di solidarietà”. I linguaggi 
della cultura (letteratura, teatro, cinema in particolare) insieme con giornalisti, scrittori, magistrati, testimoni di giustizia hanno 
dato luogo in questi anni ad un ricco programma di appuntamenti, trasmessi anche in diretta web grazie al Cineca. In questo 
modo Politicamente Scorretto dà voce a quell’Italia che non dimentica, a quei cittadini che chiedono, ora e sempre, giustizia, con 
una attenzione particolare alle giovani generazioni e al loro protagonismo civico come messaggio di speranza. 

2014 2015 2016

GECO Regione Emilia 
Romagna dossier 12 7 0

GECO Emilia Romagna 
notizie pubblicate 62 49 12

Educazione alla legalità, attività della Polizia locale 2014 2015 2016
Stand divulgativi per educazione stradale, sicurezza e legalità 8 11 6
Ore lezione in classe per educazione stradale 184 274 157
Politicamente Scorretto 2014 2015 2016
Giornate di programmazione 9 9 6
Attività organizzate 21 20 21
Ospiti 47 40 49
Partecipanti alle iniziative 9.882 10.217* 9.216*
* comprensivo di Primavera di Legalità e partecipazione su sito e social
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La Cultura di una Comunità definisce benessere e qualità della vita, favorisce la crescita individuale e collettiva e pro-
muove la coesione sociale.
La cultura è strumento contro la povertà, intesa anche come esclusione dai percorsi di consumo culturale, dalle occasioni di 
conoscenza e partecipazione a momenti di piacere e relazione oltre il proprio ristretto ambito di esistenza. Partiamo da risultati 
rilevanti ottenuti nell’ultima decina di anni in cui Casalecchio di Reno ha catturato e meritato l’attenzione all’interno dell’offerta 
culturale non solo bolognese e regionale ma anche nazionale.

Risultati che desideriamo mantenere ma che non ci impediscono di cercare nuove strade. La for-
ma e i contenuti della Casa della Conoscenza nei prossimi dieci anni, l’Istituzione come mo-
dalità e spazi di gestione, sono stati argomenti di un’istruttoria pubblica che ha coinvolto utenti e 
portatori di interessi e che sarà la base delle politiche culturali per la prossima metà del mandato.

Anche su Teatro e Centro giovanile è stato fatto un percorso innovativo che si rispecchia 
nei nuovi nomi di Teatro comunale “Laura Betti” e “Spazio Eco - Energie di Origine Controllata” 
e ci sta premiando con una programmazione di eventi e attività partecipate. Due luoghi pubblici 
dalle porte aperte, dagli spazi condivisi, che corrispondono anche alle identità geografica di Ca-
salecchio di Reno: uno spazio ridotto per estensione, che ha la funzione di soglia e di snodo 
tra sistemi territoriali e tra paesaggi diversi, tra Casalecchio e l’Europa.
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Casa della Conoscenza: 10 anni di storia, 10 anni di futuro
Alla metà di questo mandato la Casa della Conoscenza giunge aprendo uno sguardo sull’orizzonte dei prossimi dieci anni, 
consapevole di una storia più che decennale.
“La Conoscenzache verrà” è stato un percorso di partecipazione con 
l’associazionismo (attraverso un’istruttoria pubblica), la cittadinanza e il per-
sonale dell’Istituzione ed è oggi il documento di indirizzi culturali di Casa 
della Conoscenza e Biblioteca C. Pavese per prossimi 10 anni. Una 
prospettiva di lavoro in comune con la cittadinanza che pone al centro del-
lo sviluppo di una delle più importanti strutture culturali di Casalecchio di 
Reno e della Città metropolitana, i temi della lettura, della memoria civile, 
dell’accessibilità ai servizi e della partecipazione come gli elementi co-
stitutivi di una centralità culturale e civica. 
I nuovi indirizzi per il futuro della Casa della Conoscenza fanno tesoro e 
reinvestono nella nuova prospettiva culturale e civica le più significative espe-
rienze di questi anni:
l la relazione della biblioteca con nuove esigenze di tipo sociale, 
inquadrata anche teoricamente dal lavoro svolto tra 2013 e 2014 che ha 
condotto al convegno “Una Casa senza Frontiere” (aprile 2014) e alla pubbli-
cazione di un libro per FrancoAngeli, e tradotta prima e dopo in pratica quo-
tidiana degli operatori bibliotecari e non solo con l’obiettivo di mantenere un 
equilibrio di convivenza civile tra accoglienza e sicurezza;
il mutamento costante delle forme di utilizzo del servizio bibliotecario, 
nei suoi aspetti “tradizionali” (da qui l’inserimento nel prestito circolante con 
le biblioteche di Bologna e San Lazzaro di Savena, attivo dal settembre 2015 
per “fare girare i libri e non i lettori”) o di pur recente innovazione (si pensi 
al ruolo dell’“Area Internet” in un mondo di crescenti connessioni mobili);
l il patrimonio di attività di promozione della lettura e del sapere nei 
confronti delle nuove generazioni in ambito scolastico con la programma-
zione di Scuola Bene Comune e i percorsi di facilitazione informatica di 
Pane e Internet e in ambito extra-scolastico con le rassegne Vietato ai 
Maggiori, Nati per leggere, le Notti in Biblioteca;
l una programmazione culturale che ha fatto della co-progettazione con 
il terzo settore una modalità di azione culturale che ha dato corpo ad 
iniziative significative, dal ricco programma di attività formative con la 
Primo Levi, ai percorsi di memoria civile di Storie di Casa, fino alla pro-
grammazione delle ultime tre edizioni di Politicamente scorretto con la 
collaborazione sempre più consolidata di Avviso Pubblico, Libera e ovviamen-
te il prezioso contributo dello scrittore Carlo Lucarelli.
 
In questo contesto, la chiusura al pubblico del lunedì disposta dal febbraio 2015 è stata “una scelta dolorosa, che nasce, nel 
difficile contesto di finanza pubblica, dalla necessità di ridurre i costi, razionalizzare le risorse e nel contempo garantire standard di qualità 
e sostenibilità economica ai servizi bibliotecari nel breve e nel medio termine”. Un passaggio difficile nella storia della Casa della Cono-
scenza ma che consente di guardare al futuro con la consapevolezza che i temi della sostenibilità economica sono centrali per le 
attività culturali almeno quanto la valorizzazione del capitale umano e civile di chi opera e frequenta la Casa della Conoscenza.

Casa della Conoscenza 2014 2015 2016
Giornate annue di apertura 298 255 257
Nuove acquisizioni (libri multimedia) 4.505 3.867 4.005
Utenti attivi nell’anno 8.836 9.099 7.758
Prestiti libri 64.360 54.396 51.075
Prestiti multimedia 45.165 37.150 37.195
Attività svolte Casa della Conoscenza 499 487 435
Presenze attività Casa delle Conoscenza 17.322 18.387 17.410
Incontri con autori area ragazzi 51 40 58
Letture animate, laboratori, incontri con il pubblico area ragazzi (VAM) 59 55 65
Di cui Attività Nati per leggere 30 30 37
Incontri con le classi con animazione personale interno 49 32 65
Scuola bene comune incontri con le classi 154 92 139
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Lo sguardo di Laura Betti
sul nuovo Teatro Comunale

Nel giugno 2015 sono state annunciate due 
profonde innovazioni per il Teatro Comunale: la 
gestione affidata ad ATER - Associazione 
Teatrale Emilia Romagna e l’intitolazione 
a Laura Betti.
Il riconoscimento di Emilia Romagna Teatro Fon-
dazione come teatro nazionale ha comportato 
la cessazione della sua gestione decennale, in cui 
il Teatro Comunale di Casalecchio si è affermato 

come luogo di alta qualità e di sperimentazione scenica nel con-
testo metropolitano.
L’Amministrazione ha quindi ritenuto di aprire una “nuova sta-
gione”: ha assegnato la gestione in convenzione ad ATER, cui è 
affidato il Circuito Multidisciplinare Regionale dell’Emilia-
Romagna, riaffermando così la funzione pubblica del teatro e il 
suo collegamento con altre realtà territoriali.
In parallelo con questa trasformazione, e facendo seguito alle 
proposte di gruppi politici e cittadini tese a cancellare la deno-
minazione “Pubblico. Il Teatro di Casalecchio di Reno” adottata 
nel 2012, l’Amministrazione ha svolto tra ottobre 2014 e marzo 
2015 il percorso di ascolto e confronto “Teatro e Comunità” 
per definire identità e funzioni del teatro. Tenendo conto degli 
esiti di questo percorso, è stato successivamente deciso di mu-
tare la denominazione del Teatro intitolandolo a Laura Betti, at-
trice nata a Casalecchio di Reno nel 1927 e scomparsa nel 2004 
che incarna numerosi aspetti della nuova vocazione del Teatro: 
la multidisciplinarità, con una carriera che ha toccato teatro, 
cinema e musica; il legame tanto con Casalecchio e con 
l’area metropolitana (il fondo con l’archivio privato di Laura 
Betti è affidato alla Fondazione Cineteca di Bologna) quanto con 
il panorama culturale nazionale e internazionale; l’impe-
gno civile, cui non si può non pensare nel ricordare il profondo 
e duraturo legame tra Laura Betti e Pier Paolo Pasolini.
La prime due stagione del nuovo corso, dal novembre 2015, han-
no quindi visto per la prima volta la prosa di grande qualità 
con Elena Bucci, Davide Enia, Maria Paiato, Silvio Orlando, Rober-
to Latini, affiancarsi alla musica d’autore con gli Avion Travel, 
Eugenio Finardi, Elio o di interpreti classici come Ramin Bahrami 
e Massimo Mercelli, per giungere alla danza contemporanea con 
prime donne come Cristiana Morganti. Progetti come “Pasolini 
1975-2015” e “Hello stranger” dedicato a Motus hanno conso-
lidato il rapporto con importanti realtà teatrali bolognesi. Sono 
stati inoltre mantenuti le apprezzate “Domeniche del Teatro” 

per bambini, un ricco calendario di spettacoli per le scuole e le 
commedie dialettali che nel 2017 hanno toccato la 25° edizione 
consecutiva, mentre con il nuovo “Capodanno di Comunità” 
si è potuto brindare al 2016, per la prima volta, sui gradini del 
teatro dopo un divertente spettacolo.
Il nuovo corso piace al pubblico, anche in tempi difficili come 
questi: la stagione 2015/16 ha visto un incremento medio del-
le presenze del 27% rispetto a quella precedente, e il “Betti” 
si sta affermando ancor più come luogo in grado di attrarre gli 
appassionati da tutta l’area metropolitana tanto quanto i cittadini 
che finora non avevano il teatro nell’orizzonte dei propri consu-
mi culturali.
 
Teatro comunale 
“Laura Betti”  2014 2015 2016

Spettacoli teatrali 
stagione 49 54 47

Presenze spettacoli 
teatrali stagione 11.118 10.742 9.792

Presenze medie a 
spettacolo in stagione 227 199 208

Spettacoli teatrali 
patrocinati a soggetti 
territorio

14 11 20

Spazio ECO, un centro
di nuova generazione

Il 29 maggio 2015, dopo una chiusura di 
diversi mesi per lavori, quello che era noto 
ai cittadini come “Blogos” ha riaperto con 

il nuovo nome di “Spazio ECO”, una nuova gestione fino 
al 2021 (affidata a Open Group Soc. Coop., ARCI Bologna e 
Officina delle Muse) e una nuova identità per proporre una for-
ma diversa di “centro giovanile”. ECO si propone infatti di 
essere “una casa accogliente, aperta e collettiva, condivisa con il 
territorio e le persone che lo vivono ogni giorno”, con una forte 
identità legata alla sostenibilità e un’apertura a ragazze e ra-
gazzi dagli 11 ai 25 anni, ma anche a famiglie con bambini, 
produttori locali e altre fasce di popolazione.
La forma di Spazio ECO ha subito e subirà aggiustamenti nel 
tempo, dovuti alla sua natura sperimentale, ma si impernia attual-
mente sui 6 spazi della struttura:
l la Cucina, un bistrot dove gustare cibi sani e creativi, spesso 
biologici e km 0, e condividere anche attivamente la passione per 
la gastronomia;
l il Giardino, bar e spazio verde nella splendida posizione ac-
canto al fiume Reno, dove nel periodo estivo si svolgono attività 
culturali e creative;
l il Salotto, spazio “della tranquillità” in cui dialogare e confron-
tarsi, specie tra genitori;
l il Garage, la sala prove per musicisti gestita dall’Associazione 
Esecreando;
l il Laboratorio che ospita decine di attività formative, rivolte 
alla fascia giovanile come parte e futuro di una comunità e non 
solo;
l il Palco sul Reno, ampio spazio polivalente per concerti, spet-
tacoli e contaminazioni artistiche.
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Che sia per un corso (dal fumetto allo yoga), per uno spettacolo 
o per mangiare in uno spazio accogliente e sano, Spazio ECO sta 
diventando sempre più un luogo che i cittadini (ma anche i bolo-
gnesi) frequentano con interesse e consapevolezza.
 
Spazio Eco 2014 2015 2016
Aperture Centro 
giovanile 32 60 155

Presenze Centro 
giovanile 846 15.410 30.360

Attività Centro giovanile 7 90 473
Aperture punto di 
ristoro 208 191 311

Case che fanno sistema
Anche gli altri nodi del sistema di Casa-
lecchio delle Culture hanno festeggiato in 
questi anni ricorrenze che sono state occa-
sione di riflessione sul futuro.
Nel marzo 2016 la Casa per la Pace “La 

Filanda” ha festeggiato “Dieci anni sul filo della pace” 
nei quali si è affermata come luogo di crescita di una cultura 
della nonviolenza, attraverso numerose iniziative pubbliche e 
un’attività, più nascosta ma assai rilevante, per la coesione so-
ciale (Coro 100 passi che integra cantanti con disabilità e non, 
Mercatino della Solidarietà, Last Minute Market…) e la conser-
vazione della memoria (il Fondo del Manifesto Pacifista In-
ternazionale, la più rilevante raccolta al mondo nel suo genere 
con 5.000 manifesti). La nuova convenzione con Percorsi di Pace 
stipulata nel maggio 2016, tramite la “Guida all’uso”, si propone 
di rendere ancora più evidente a tutti la rilevanza di questa Casa 
e più chiare le modalità con cui entrare in relazione con essa. La 
programmazione è stata aggiornata agli indirizzi previsti per la 
nuova gestione: attività di educazione e promozione alla pace, di 
promozione dell’economia solidale e dello sviluppo sostenibile, 
di documentazione e archiviazione con particolare riferimento ai 
manifesti pacifisti.
Nella Casa della Solidarietà “Alexander Dubcek”, che ha 
celebrato nell’ottobre 2016 i 15 anni dall’inaugurazione, il ricor-
do indelebile del 6 dicembre 1990 si fonde con la tutela e la 
coesione sociale di un’intera comunità attraverso l’imprescindi-
bile azione delle numerose associazioni che in essa hanno sede, 
rendendola “centro vitale di progettazione sociale, culturale, as-
sistenziale”.

Una cultura capace di “uscire”
Negli ultimi anni, l’Istituzione Casalecchio delle Culture, soprat-
tutto con il suo cartellone estivo di eventi “A mente fresca”, 
ha saputo inserirsi in diversi circuiti culturali che rendono 
viva e coraggiosa l’offerta culturale della città di Bologna: da qui 
i primi passaggi casalecchiesi per il Festival di Danza Urba-
na (settembre 2016) tra Teatro e Piazza del Popolo - ma anche, 
come parte importante di progetti non centrati su Bologna, il 
grande jazz di “Castagno, Ispidi Ricci” (marzo 2015) in Casa 
per la Pace, il concerto di Sarah Jane Morris in Piazza del Po-
polo per il festival regionale “Mundus” (luglio 2015) e il ritor-
no, ancora con il jazz, di “Corti, chiese, cortili” (maggio 2016) 
in Teatro, per lo YoungAbout International Film Festival 
(marzo 2016 e 2017) in Casa della Conoscenza.
Una cultura “senza un tetto” è quella che continua a caratterizza-
re appuntamenti estivi come il “Cinema Gran Reno” (18 anni, 
e spettatori a migliaia, nel 2016) e “Burattini al Centro del 
Parco”, che nell’estate 2016 ha festeggiato le 10 edizioni ed è tra 
gli appuntamenti più rilevanti per il teatro di figura tradizionale, 
mentre “Equilibri”, che nel giugno 2016 ha toccato la sesta edi-
zione, è ormai un punto di riferimento nazionale nel panorama di 
circo contemporaneo.
Accanto a queste rassegne, consolidate ma non scontate, non 
mancano nuove proposte di successo: si pensi al “Roald Dahl 
Day” festeggiato nel settembre 2016 con una originale “Notte 
in Teatro” per bambini, o a “Tieni il Palco”, che nel corso del 
2016 ha consentito a centinaia di musicisti non professionisti di 
esibirsi dal vivo di fronte a un pubblico eterogeneo come quello 
che il sabato pomeriggio frequenta la galleria commerciale dello 
Shopville Gran Reno. Solo la prematura scomparsa di Caterina 
Renzi ha poi interrotto i seminari di poetry therapy che dal 
2009 al 2015 hanno costituito una delle eccellenze culturali della 
città.
Impossibile non ricordare, naturalmente, Politicamente Scor-
retto, progetto culturale ideato con Carlo Lucarelli che ha 
toccato le 12 edizioni nel novembre 2016 e ha continuato negli 
anni a far puntare i riflettori di tutta Italia su Casalecchio di Reno 
con un messaggio di impegno civile, lotta alle mafie, spe-
ranza nei giovani per un Paese migliore.

 2014 2015 2016
A mente fresca 
partecipanti 26.121 24.614 30.360

A mente fresca attività 154 154 164
Rassegne e progetti 
culturali 4 3 2

Attività svolte all’interno 
dei progetti culturali 197 179 184

Presenze complessive 
progetti 37.768 30.899 35.570

Verso il 2019
Per questi motivi, la fine dell’Istituzione come strumen-
to gestionale non corrisponderà alla fine del “marchio 
Casalecchio delle Culture” che rappresenta una rete 
plurale di operatori culturali con una forte vocazione alla 
qualità e alla collaborazione.
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Sport di cittadinanza
Città dello Sport

Sport di cittadinanza

Impianti

Lo sport è educazione, aggregazione, inclusione e promozione di sani stili di vita, in quanto metodo di prevenzione e 
di cura anche di alcune patologie.
Manteniamo e valorizziamo lo sport di cittadinanza, ovvero l’attività motoria (ludica, ricreativa e sportiva) finalizzata a ga-
rantire il diritto di gioco e movimento ai cittadini di tutte le età, senza differenze di genere e di diverse abilità. Importante anche 
l’attenzione alle fasce economiche disagiate che possono praticare discipline sportive gratuitamente o con tariffe agevolate, 
grazie alle iniziative messe in campo in collaborazione tra l’Amministrazione comunale e le società sportive locali o in adesione a 
campagna metropolitane (ad esempio le attività di Palestra nell’Ambiente, la campagna Pillole di Movimento). Lo sport, soprattutto 
in una città come la nostra che vanta numeri altissimi di iscritti alle polisportive, ha bisogno di impianti all’altezza per essere 
praticato. È per questo che prosegue il percorso di realizzazione della Cittadella sportiva, il progetto che ridisegna l’attuale 
area di via Allende per creare un nuovo polo sportivo, cominciato con 
la manutenzione straordinaria della palazzina degli spogliatoi del 
Centro Remiero e l’apertura del GIMI Sport Club negli spazi della 
Palestra Rosa Luxemburg e che ora prosegue con la nuova gestione del 
Centro tennis e dei campi da calcio.
Accanto al tema della riqualificazione “strutturale”, va di pari pas-
so anche la ricerca di modelli gestionali innovativi e integrati.

LO SPORT A CASALECCHIO IN NUMERI
Associazioni e società sportive 26
Discipline sportive praticate 91
Impianti sportivi 30
Impianti di “quartiere” 19
Praticanti sportivi 11.000 ca.

BOWLING. TRA IL 2015 E IL 2016 SI SONO SVOLTE COMPETIZIONI DI
RILIEVO INTERNAZIONALE: CAMPIONATI EUROPEI SENIORES, MONDIALI

PER SORDI, COPPA DEL MEDITERRANEO ED EUROPEI AZIENDALI

IN OCCASIONE DI SAN MARTINO SPORT AWARDS VENGONO
PREMIATI OGNI ANNO ATLETI E DIRIGENTI SPORTIVI CASALECCHIESI

CHE SI SONO DISTINTI NELL’ANNO PRECEDENTE
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La Cittadella dello Sport

 GIMI Sport Club
Con l’inaugurazione di sabato 7 marzo 2015 è iniziata la 
nuova vita della palestra “Rosa Luxemburg”. Dopo oltre 40 
anni di onorata carriera come bocciodromo, in pochi mesi 
l’impianto è stato completamente ristrutturato e adattato a 
contenere:
l GIMI SPORT: una grande palestra di 1.150 mq per bam-
bini, ragazzi e adulti dove praticare ginnastica artistica e acro-
batica, parkour, gioco-motricità per bambini, circo, tessuti e attrezzi 
aerei, arrampicata sportiva.
l GIMI CLUB: tre sale per 510 mq dedicate a numerose 
attività corsistiche di fitness e wellness tra cui zumba, yoga, pilates, 
cardio dance, soft gym e tante altre. In questa area è stato pen-
sato anche Gimi Bimbi: uno spazio per la prima infanzia dove 
vengono organizzati massaggio infantile A.I.M.I., yoga bambini, 
danza espressiva, balliamo in fascia, osteopatia pediatrica, psico-
motricità per bambini, corsi del portare e l’innovativo spazio La 
Chiocciola.
l PALESTRA: palestra da 300 mq attrezzata con le più 
innovative macchine Technogym, dove è sempre prevista 
la presenza di un istruttore di sala. 

Nel rispetto dello storico slogan “Insieme nello sport” l’origina-
lità di questo impianto innovativo è la polivalenza e la dutti-
lità. Si tratta di un unico contenitore adatto a soddisfare le più 
diverse esigenze, per consentire a tutta la famiglia di praticare 
sport ed educazione motoria in locali adiacenti e per questo 
ribattezzato Family sport center.
Gimi Sport Club ha permesso inoltre la programmazione 
di nuove e stimolanti attività, tutte dedicate al mondo delle 
gestanti e dei bambini piccolissimi.
 
La nuova gestione del Centro Tennis
Si è concluso nel corso del 2016 il lungo iter del bando di 
gara con procedura di “finanza di progetto” in base al criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa che ha portato 
all’assegnazione della gestione del Circolo Tennis Casalecchio 
“Sacco e Vanzetti” al raggruppamento formato da ASD Cir-
colo Tennis Casalecchio e Società Geetit Srl.
Sono previsti nell’impianto investimenti del gestore di circa 
1.332.000 euro che verranno realizzati nei primi anni del-
la nuova concessione per la durata complessiva di 25 anni. Il 
progetto prevede che gli interventi vengano realizzati a stralci, 
rendendo man mano fruibili le parti ristrutturate, quindi l’im-
pianto sportivo non verrà chiuso durante i lavori. Tra i lavori 
previsti: la totale sostituzione dei fari di illuminazione di tutti 
campi con sistema led, la costruzione di due nuove strutture di 
copertura dei campi, un nuovo allestimento dell’area ristoro, lo 
spostamento dei campi da beach tennis.

La gestione dei campi da calcio
A seguito del Bando di gara per la concessione in uso e gestio-
ne degli impianti sportivi Centro Calcio L. Veronesi, Campo U. 
Nobile, Campo S. Biagio, Centro Calcio Ceretolo, il Comune di 
Casalecchio di Reno, a partire da febbraio 2017, ha affidato gli 
impianti all’ATI (Associazione Temporanea di Impresa) formata 
da due realtà calcistiche locali: Real Casalecchio e Polispor-
tiva Ceretolese che nei prossimi 5 anni si è impegnata ad 
effettuare investimenti nei diversi campi per 524.500 euro e 
nei successivi 5 anni per ulteriori 611.000 euro. 
 
Gli altri impianti della Cittadella dello Sport
Nel 2015, ancora tramite avviso pubblico per la gestione di 
servizi sportivi, è stato riassegnato alla Società Ciclistica Cere-
tolese69 per 5 anni anche il Circuito ciclistico protetto “P. 
Ballestri”. Nello stesso anno è stata rinnovata la concessione 
in uso della frequentatissima Pista di automodelli elettrici 
di via Ronzani, ai margini della Cittadella dello Sport.

Inclusione sociale e sport
Lo sport è uno straordinario veicolo per la socializzazione, per fa-
vorire l’inclusione sociale, per accorciare le distanze tra le persone.
Nell’ultimo trimestre del 2015 e 2016 è stato realizzato il mo-
nitoraggio delle azioni e attività riguardanti l’educazione 
e la pratica motoria e sportiva che integrano ed im-
plementano quelle già strutturate dall’Azienda USL e da altre 
agenzie pubbliche del territorio.
Hanno risposto al monitoraggio le più importanti associazio-
ni casalecchiesi, con un numero di soci iscritti che rappresen-
ta oltre il 90% del totale del nostro territorio: Canoa Club 
Bologna, Pol. Ceretolese, Pol. CSI, Polmasi (CasaMasi), 
Pol. Reno Groups, Real Casalecchio, Winning club. I dati 
confermano l’attenzione che le nostre associazioni dedicano 
ad un modello educativo attento all’inclusione sociale.

Verso il 2019
Ulteriori interventi migliorativi della Cittadella dello Sport 
sono previsti nel 2018 quando sarà avviata la nuova procedu-
ra di avviso pubblico per l’affido in gestione del Palazzetto 
dello sport “A. Cabral” unitamente alle piscine e alle pa-
lestre comunali. In previsione nella seconda metà del mando 
anche la realizzazione delle due piste da bocce coperte 
presso la sede della Bocciofila a Ceretolo anch’essa og-
getto di un recente intervento di manutenzione straordina-
ria a seguito di un incendio che l’aveva semi-distrutta.

NELL’IMMAGINE IL FIUME RENO NEL TRATTO DI FRONTE AL 
CENTRO REMIERO “G. PICCININI” I CUI SPOGLIATOI SONO STATI 

COMPLETAMENTE RIQUALIFICATI E INAUGURATI IL 18 OTTOBRE 2014
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Cittadini italiani e 
stranieri coinvolti 105 minori 120 adulti con

disagio fisico o sociale

Disabili coinvolti 2 disabili minori
e 12 adulti 100 disabili anziani

Un totale di 349 persone coinvolte nei diversi progetti di supporto 
 
Progetti realizzati
l Corso di ballo danza in carrozzina e danza integrata 
(2016) presso la Casa per la Pace
l Atelier motorio (2015/16)
l La ballotta del ballo. (2015/16) Laboratorio di danza, mu-
sica ed espressione corporea aperto a persone disabili, educa-
tori e volontari
l Laboratorio di danza contemporanea. (2015/16) Ini-
zialmente rivolto agli ospiti dei gruppi appartamento della Co-
operativa Solidarietà Familiare
l Nordic Walking. (2015/16) La salutare camminata finlan-
dese con i bastoncini intesa come momento di sport e aggre-
gazione per persone con sindrome di down e i loro genitori
l Vado anche io in vacanza (2016) per bambini in disagio 
sociale a cura di Canoa Club
 
Gli impianti gratuiti
Per favorire l’inclusione sociale viene messo a disposizione un 
monte di ore o di giorni/anno gratuiti nei principali impianti 
sportivi comunali per le attività organizzate da Azienda USL, 
Asc InSieme, Istituti scolastici e da associazioni che si occupano 
specificatamente di disabilità.
Nell’anno sportivo 2015/16 hanno ottenuto spazi gratuiti le 
seguenti attività:
Centro Tennis: Gruppo Asc InSieme di adolescenti a rischio 
(calcio a 5). Gruppo Azienda USL disabili mentali (calcio a 5)
Piscina M. L.King: Gruppo Martin Pescatore Azienda USL di-
sabili (educazione motoria in acqua), Associazione Passo Passo 
MTA bambini autistici (educazione motoria in acqua)
Piscina S. Cesari: Gruppo studenti disabili ITC Salvemini 
(educazione motoria in acqua)
Palazzetto sport Cabral: Gruppo Martin Pescatore/Azien-
da USL disabili (educazione motoria)

Sport è salute
 
Ginnastica sempreverde, la ginnastica per anziani
Fare sport è fondamentale per prevenire numerose patolo-
gie. Lo testimonia da circa 20 anni la Ginnastica per anziani o 
“sempreverde” nata con il chiaro scopo di favorire il manteni-
mento psicofisico degli anziani, stimolare la socialità, ritardare i 
processi di invecchiamento. Nel 2015 è stato avviato un nuo-
vo progetto triennale che ha visto l’adesione di oltre 250 
anziani nei vari centri sociali e nelle palestre del territorio.

Palestra nell’ambiente: lo sport per tutti
Nelle estati 2014/2015/2016 è stato riproposto con successo 
il progetto di sport di cittadinanza “Palestra nell’ambiente” 
che favorisce l’attività motoria dei cittadini di ogni età attraver-
so la partecipazione libera e gratuita alle attività condotte 
dagli istruttori messi a disposizione dei partecipanti dalle As-
sociazioni sportive casalecchiesi che hanno aderito al progetto. 
Le attività sono state ben 12 con 10 associazioni coinvolte.

Nordic Walking: benessere, prevenzione,
reintegrazione fisica e psicologica
Il Nordic Walking, ovvero “camminata nordica”, è una disciplina 
sportiva che nasce in Finlandia negli anni ’30 come allenamento 
estivo degli sciatori di fondo.
Trasportato nella nostra realtà, il Nordic Walking è interpre-
tato in chiave di benessere piuttosto che in chiave agonistica.
Il 14 maggio 2016 è stato inaugurato, all’interno del Parco Ro-
dari, il Percorso di allenamento “Prospettiva Salute” re-
alizzato dal Gruppo Nordic è Salute della Polisportiva Masi 
con il patrocinio del Comune di Casalecchio di Reno e il 
contributo di Susan G. Komen Italia Onlus.
Il Gruppo Nordic è Salute della Polisportiva “G. Masi” sviluppa 
infatti dal 2014 percorsi di supporto ai malati oncolo-
gici con corsi base di Nordic Walking, in collaborazione con 
Komen, LILT e con le associazioni che si occupano di 
tumori femminili. 
Il percorso di “esercizio fisico consapevole” del Parco Ro-
dari si rivolge comunque a tutti: è lungo circa 1 km e può essere 
fruito alla propria velocità ottimale, nelle tre possibilità, cam-
mino, nordic walking e corsa. Apposite tabelle consentono 
di controllare e modulare la propria velocità, consigliabile l’uso 
del cardiofrequenzimetro.
Recentemente sono state installate nuove frecce che faci-
litano il percorso e, sotto la tabella di partenza, è stato col-
locato un cartello Smart Park con QR Code, realizzato in 
collaborazione con l’associazione e.ventopaesaggio, dal quale 
è possibile attivare l’audioguida di spiegazione del circuito.

DEFIBRILLATORI
Con la consegna degli ultimi 12 defibrillatori, è stata completata 
il 17 giugno 2015, in anticipo sulla scadenza di legge, la dotazione 
di DAE (Defibrillatore Automatico Esterno) negli impianti 
sportivi della città. Quest’ultimo importante risultato è stato 
ottenuto grazie a una fruttuosa collaborazione pubblico-
privato che ha visto Shopville Gran Reno mettere in campo 
i 12.000 euro necessari per l’acquisto delle strumentazioni, la 
Polisportiva Masi fare da capofila e referente per l’installazio-
ne dei DAE, il Comune di Casalecchio di Reno - attraverso 
la Consulta dello Sport - promuovere il progetto e sensibiliz-
zare le associazioni che gestiscono gli impianti a formare il per-
sonale per l’utilizzo del dispositivo, la Mortara Instrument 
Europe, azienda storica di Casalecchio, fornire le attrezzature 
complete di accessori. Altri defibrillatori erano in precedenza 
stati installati grazie a diverse donazioni di privati e al coinvolgi-
mento diretto dei gestori degli impianti.
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Casalecchio Notizie e Casalecchio News
Due house organ, due filosofie. Il 
Casalecchio News ha un formato 
34X24 e una cadenza mensile, 16 pa-
gine, 10 numeri all’anno, 9.000 copie 
a uscita, dà notizie di pronta utilità. 
Casalecchio News è completamente 
coperto, per i costi di stampa, impa-
ginazione grafica e distribuzione, dai 
ricavi della raccolta pubblicitaria che 
cura la Soc. Coop. Eventi aggiudica-
taria del servizio dal 2015 al 2019. È 
quindi un prodotto a costo zero 
per l’Amministrazione comunale.
Casalecchio Notizie è il magazi-
ne di approfondimento trimestrale, 
40 pagine, 18.000 copie a uscita. Dal 
2015 l’Amministrazione ha scelto di  
editarne 4 numeri all’anno (e non 
più 5) dando un contributo a nume-
ro alla Soc. Coop. Eventi che si è ag-
giudicata la gara per l’impaginazione, 

la stampa, la distribuzione e la raccolta pubblicitaria.
La redazione dei testi e la scelta delle immagini è a cura dei 
Servizi di Comunicazione e Relazioni esterne.
 
Dal servizio SMS a WhatsApp

Dall’aprile 2016 il servizio SMS del Comune è 
stato sostituito dalla App di messaggistica gra-
tuita WhatsApp. I cittadini possono iscriversi 
semplicemente salvando in rubrica il nume-
ro 333 9370672 e mandando un messaggio 
WhatsApp con il testo ISCRIZIONE ON. È 

un canale gratuito per informare i cittadini su notizie di pub-
blica utilità (eventuali emergenze, allerte meteo, scadenze, info 
viabilità, cantieri, ecc.) e su eventi di particolare rilievo per la 

città. I messaggi vengono inviati dal Servizio Comunicazione 
e Relazioni esterne in modalità broadcast, quindi nessun 
utente può vedere i contatti altrui. Tra aprile e dicembre 2016 
si sono iscritti 1.937 cittadini che a marzo 2017 sono di-
ventati 2.102. In futuro potrebbe esserci anche il passaggio a 
Telegram…
 
La comunicazione oltre i siti web
Il sito o il portale pubblico sono strumenti necessari, ma non 
più sufficienti se davvero si vuole raggiungere la propria utenza. 
Oggi l’accesso e la selezione dei contenuti, la cui crescita è 
inarrestabile, sempre più spesso passano dai social network. 
Le ricerche dimostrano che oltre i due terzi delle informa-
zioni che raggiungono l’utenza sono veicolati non dai motori 
di ricerca, ma dai propri contatti virtuali. In questo scenario, 
anche per la Pubblica Amministrazione non basta più essere 
semplicemente online. Benché non esistano precisi obblighi 
giuridici relativi alla presenza delle P.A. sui siti di social networ-
king, essere sui social offre vantaggi in termini di efficacia, costi, 
trasparenza, aumento del rapporto di collaborazione e fiducia 
con i cittadini, ma implica la padronanza dello strumento, delle 
sue regole d’uso, un costante monitoraggio e aggiornamento.
 
Siti o Portali Internet
Nell’ottica di una maggiore presenza dell’Amministrazione sui 
social network, il sito web istituzionale www.comune.casa-
lecchio.bo.it acquisisce un ruolo centrale nel momento in 
cui diviene il punto di riferimento verso il quale indirizzare 
gli utenti per le informazioni di approfondimento. È stato rea-
lizzato un restyling del portale istituzionale nel 2014 con una 
nuova grafica e organizzazione dei contenuti per adeguarlo alle 
sempre più numerose esigenze di pubblicazione e renderlo più 
leggibile e fruibile.
Nel maggio 2015 è nato anche il portale www.parcodella-
chiusa.it ideato, realizzato e gestito dal Servizio Comunicazio-
ne e Relazioni esterne in collaborazione con il Servizio Verde 

Fra le diverse sfide di questo mandato c’è quella di ricercare la maggiore interazione possibile con i cittadini unitamente al po-
tenziamento nell’erogazione dei servizi online.

Parlare di interazione oggi significa l’utilizzo costante e interattivo dei principali social network: all’account Twitter nato nel 2012, da 
ottobre 2015 si è aggiunta la pagina istituzionale su Facebook.
Inoltre, in sostituzione del precedente servizio SMS, abbiamo attivato con successo da aprile 2016 il numero WhatsApp del Comune, 
non un social media ma una app estremamente diffusa..
I social media vanno quindi ad aggiungersi a un panorama già consolidato della presenza dell’Amministrazione comunale sul web (con 
siti tematici integrati e in approfondimento a quello istituzionale, blog, newsletter) che dovrà essere sempre più qualificata e monitorata.

Di pari passo vanno però mantenuti gli strumenti cartacei, come i periodici Casalecchio News e Casalecchio Notizie, perché 
esistono fasce importanti della popolazione che soffrono di digital divide e che non possiamo trascurare poiché questi periodici sono ancora 
i loro principali strumenti informativi. Così come è forte l’impegno dei servizi di comunicazione sia nella realizzazione diretta di ma-
teriali di comunicazione originali (volantini, pieghevoli, opuscoli in versione stampa e online) sia nel controllo dei materiali prodotti da 
associazioni o enti che hanno ottenuto il patrocinio dell’Amministrazione comunale per attività, servizi o iniziative.

La comunicazione
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LA COMUNICAZIONE

Sostenibilità Ambientale e Biodiversità. L’obiettivo era dare una 
sistemazione organica al tanto materiale prodotto sul Parco e 
promuovere le attività in continua crescita delle associazioni 
che vi operano. Il portale ha in questo modo integrato anche 
le news presenti sul sito di Casa per l’Ambiente che verrà di-
smesso. Altri cambiamenti sul piano della comunicazione onli-
ne legata ai temi ecologici e ambientali: si è scelto di non rin-
novare il dominio del portale Cambieresti (www.cambieresti.
org) mantenendo invece i più vitali account Facebook e Twitter.
 
Siti o Portali web aggiornati direttamente dal Servizio 
Comunicazione e Relazioni esterne:
Comune di Casalecchio di Reno
www.comune.casalecchio.bo.it
Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino e Samoggia
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it
Casalecchio delle Culture - www.casalecchiodelleculture.it
Il Parco della Chiusa - www.parcodellachiusa.it
Siti o portali web aggiornati dalle Aziende:
ASC InSieme - www.ascinsieme.it
Adopera Srl - www.adoperasrl.it
Melamangio - www.melamangio-spa.it
Siti o portali web aggiornati dai Soggetti gestori:
Spazio Eco - www.spazioeco.it
Teatro comunale Laura Betti - www.teatrocasalecchio.it
Casa per la Pace - www.casaperlapacelafilanda.it
Casalecchio fa centro - www.casalecchiofacentro.com
Siti principali, newsletter, sms

 2014 2015 2016
Visite medie sito
www.comune.casalecchio.bo.it 54.560 38.896 42.334

Visite medie sito
www.casalecchiodelleculture.it 6.691 5.771 5.598

Iscritti newsletter Comune  2.254 2.183
Iscritti lista principale
Casalecchio delle Culture 2.795 2.852 2.860

Iscritti tutte liste Casa
della Conoscenza 16.441 17.087 17.202

Newsletter ordinarie 48 46 45
Newsletter dell’Istituzione 64 65 63

SMS inviati 35 19 10
dall’1/1 al 15/4

Twitter
Hanno un account Twitter: @CasalecchioNews @cambieresti 
@Polscorretto e @Teatro_Betti
Nel 2014 è nato anche l’account twitter ufficiale
@MelamangioSpa

Facebook
Dopo un periodo di formazione interna, la pagina Facebook 
ufficiale è stata aperta a ottobre 2015 ed è curata dai compo-
nenti del Servizio Comunicazione e Relazioni esterne.
Il valore complessivo associato a un account social dipende 
in egual misura dalla rilevanza dei contenuti, dalla loro accu-
ratezza e dalla capacità di renderli in maniera continuativa e 
responsabile nel tempo. La redazione si è pertanto strutturata 
in modo tale che giorno per giorno ci sia in turno un “respon-
sabile social” che popola e presidia sia l’account twitter sia la 
pagina FB.

Sono su Facebook: il Comune di Casalecchio di Reno, Poli-
ticamente Scorretto, il Teatro comunale Laura Betti (gestito 
da ATER), Cambieresti, LInFA (gestito da LInFA), ASCInSieme 
(gestito da ASC).
 
YouTube 
Il Comune di Casalecchio di Reno ha attivato dal 2015 il canale 
YouTube del Consiglio comunale per le dirette streaming delle 
sedute.
Sono su YouTube: Consiglio comunale, Blogos, Politicamente 
Scorretto, Una Casa senza frontiere (progetto legato al decen-
nale della Casa della Conoscenza)

Twitter, Facebook, WhatsApp
 2014 2015 2016
Tweets inviati
mensilmente 244 250 236

Media giornaliera tweets 8 8 8
Post pubblicati (media 
mensile) La pagina è stata 

aperta nell’ottobre 
2015

90

Like pagina istituzionale 
Facebook al 31/12/2016 1.663

Iscritti servizio 
WhatsApp Il servizio è attivo

da aprile 2016

1.937

Messaggi WhatsApp 
Inviati 95

Verso il 2019
Portale istituzionale
Un nuovo restyling, a partire dall’aggiornamento del CMS 
(Content Management System), è in programma nel 2017 
per arrivare ad una home page più friendly (anche nella ver-
sione mobile) in cui siano da subito visibili i principali “temi” 
di interesse per gli utenti.
Servizi online
Vogliamo aumentare il numero di servizi erogabili online. 
Stiamo quindi lavorando per adeguare il nostro sito ad acco-
gliere online le istanze attraverso procedure uniche di identi-
ficazione (FedERa e SPID) e al pagamento online di ulteriori 
servizi (rette, trasporto e mensa scolastica…) attraverso la 
piattaforma PayER.
WiFi
Partiti tra i primi Comuni dell’area metropolitana, è intenzio-
ne dell’Amministrazione proseguire nel potenziamento degli 
hot spot sul territorio. Per gli hot spot attualmente presenti 
è consultabile il sito www.casalecchiowifi.net
App
Vista la capillare diffusione degli smartphones, l’obiettivo dei 
prossimi anni è sviluppare applicazioni (app) per condurre 
i nostri cittadini all’utilizzo dei servizi o alla gestione delle 
informazioni in mobilità.
Social media
Stiamo valutando l’attivazione di altri social sempre più ade-
guati ad entrare in contatto con i nostri cittadini.
Completamento banda larga nelle scuole
Dopo l’intervento di collegamento alla rete delle Scuole 
primarie Ciari, resta da qui al 2019 l’obiettivo di portare la 
banda larga alle Scuole primarie XXV Aprile, Carducci e alla 
Scuola dell’Infanzia Caravaggio.






